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SCADENZAACCORCIATA
Ilmodello730
dovràesserepresentato
aiCafeagli altri intermediari
entro il31maggio

Maria Carla De Cesari
L’Irpef non è solo una voce

che raccoglie ogni anno circa
120 miliardi. Dunque, uno dei
principali cardini di finanzia-
mento dello Stato. Poiché sono
interessati oltre 40,5 milioni di
contribuenti, inevitabilmente
l’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche è considerata an-
che uno strumento di riequili-
briosociale.
Èforseperquestoche,nelgi-

ro di cinque anni, il sistema di
determinazione dell’imposta

sul reddito delle persone fisi-
che è stato modificato tre vol-
te, con la revisione di aliquote
e scaglioni e con la ricerca di
strumenti per dare conto della
progressività dettata dallaCo-
stituzione. È la (giusta) ambi-
zione della politica, quella di
disegnareun’impostaequa.Ri-
schiando anche di far passare
in secondo piano l’esigenza
della semplificazione.

La nuova Irpef delineata nel-
laFinanziaria2007(per i redditi
percepiti dal 1˚ gennaio di
quest’anno)nonsoloagiscesul-
le aliquote (che diventano cin-
que) e sugli scaglioni, ma ritor-
na alle detrazioni come stru-
mentopermodellare ilprelievo
conparticolare riferimento alle
condizionidelnucleofamiliare.
E dunque, dalla dichiarazione
delprossimoannosiarchiviano
le deduzioni sulla no tax area e
quelleper la familyarea.
Anche se si è fatto tesoro del

meccanismodicalcolo: loscon-
to, fino al 2006 sull’imponibile,
daquest’annosull’imposta,sias-
sottigliamanmanoche si innal-
za il reddito.
Il passaggio dal sistema del-

le deduzioni a quello delle de-
trazioni ha l’effetto di rendere
più lineare l’evoluzione del
prelievo Irpef, limitando i casi
incui—per ilpassaggiodi sca-
glione—redditinontroppodi-
stanti sonocolpitidaunprelie-
vomolto differente.
Tuttavia,allacontinuitàdella

curvasiarrivagrazieaundosag-
giosumisuradeglisconti,calco-
laticoncoefficientierapporti.E
le operazioni in successioni
scandite da parentesi quadre e
tonde,dasole,nonsarebberoba-
state a determinare, per nuclei
familiari con redditimediobas-

si, anche solo unpiccolo rispar-
miod’imposta.Daquilanecessi-
tàdiulterioricorrettivi"secchi"
da 10 a 40 euro in base agli sca-
glioni di reddito, a supporto dei
carichi di famiglia e delle spese
per la produzione del reddito.
Nederivaunlabirintodiformu-
leedipiccolisconti,cherischia-
nodimandare in tilt i conteggi.
Larivoluzionedell’Irpef, co-

munque,comedimostranoan-
chele tabellepubblicateapagi-
na VII di questo inserto, gene-
ra — per i redditi medio-bassi
— un risparmio d’imposta an-
che se in limitato. Per molti la
primaverifica sarà labustapa-
ga di gennaio.
Tuttavia, il rapportodidaree

avere tra contribuenti e Fisco
non si esaurisce con l’Irpef: se
gli assegni al nucleo familiare
promettonodiesserepiùconsi-
stenti, il conto delle addizionali
rischia di impennarsi qualora
RegionieComuninonriuscisse-
rotenera frenoildeficit.
La partita— qualunque sia il

risultato—sipreannunciacom-
plicata: nelle pagine seguenti il-
lustriamoimeccanismiedicon-
durre il lettore attraverso le ca-
sellechevannodalredditocom-
plessivoalprelievofinoalreddi-
to disponibile. Per far sì che il
percorso possa essere compiu-
tosenza incorrere inpenalità.

Il calcolo di tutti gli sconti
per fascedi reddito Pag. IV

Il Fisco che cambia. La legge finanziaria ha rivoluzionato le regole del prelievo - Nelle prossime buste paga i primi effetti

Irpef2007,labirintodidetrazioni
Nel sistema a cinque aliquote moltiplicati i metodi di attribuzione degli sconti

LANUOVAIRPEF

diMassimo Baldini

Anticipo sull’agenda dei contribuenti

Un restyling
che premia di più
la «classe media»

Lariformadell’Irpefèsta-
tapermesial centro del
dibattito sulla Finan-

ziaria 2007. Ora che le pole-
miche si sono placate, è uti-
le riflettere su tre punti: per-
ché questa manovra è stata
fatta, quali saranno i suoi ef-
fetti e, infine, che cosa dob-
biamo aspettarci in futuro
nel campo della tassazione
personale.
Èparadossale,ma la genesi

della manovra sull’Irpef non
deve essere rintracciata
nell’esigenza di una maggio-
re equità distributiva, bensì
nella necessità di soddisfare
la più impegnativa delle pro-
messefatte incampagnaelet-
torale: la riduzionedel cuneo
fiscaleper rilanciare l’econo-
mia, cioè una misura di effi-
cienza, non di equità.
Unavoltadecisodisuddivi-

dere i vantaggidell’operazio-
ne tra impresae lavoro, è sor-
ta la difficoltà di individuare
quale componente della par-
te del cuneo, che è a carico
dei lavoratori, tagliare. La ri-
duzione dell’Irpef si è rivela-
ta l’unica strada praticabile
perevitaredi toccare icontri-
buti previdenziali.
Ma l’Irpef è molto più di

una imposta: è il simbolo del-
lemodalità con cui lo Stato fa
giustizia fiscale. Modificarla
è un’operazione di grande ri-
lievopolitico.
All’esigenza di ridurre gli

oneri sul lavoro, si è ben pre-
sto sovrapposta un’intenzio-
ne redistributiva, che ha tro-
vato l’appoggio della sinistra
e dei sindacati. Lo stesso mi-
nistro dell’Economia, a corto
di risorse,havistodibuonoc-
chio l’idea di finanziare la ri-
duzionedelcuneo,per lapar-
te dei lavoratori, con un’ope-
razione redistributiva dai
contribuenti a più alto reddi-
to agli altri.
E veniamo alle conseguen-

ze sui redditi delle famiglie.
Con accenti ovviamente di-
versi, sia il Governo che l’op-
posizione hanno sottolinea-
to l’aspetto redistributivo a
favoredei redditimedio-bas-
si. In realtà, per la grande
maggioranza delle famiglie
l’impatto sarà modesto, co-
me dimostrano le stesse ta-
belle delGoverno.
Undipendente senza cari-

chi familiari con un reddito
netto mensile di 1.600 euro

ne risparmia circa cinque al
mese. Con 1.200 euro va so-
lo leggermente meglio: set-
te al mese.
A partire da 2.200 euro

mensili, l’imposta aumenta.
Per i pensionati senza coniu-
ge a carico, lo sconto non su-
pera i 12 euro al mese, 16 per
chi ha più di 75 anni. I guada-
gni sono sicuramente supe-
riori per chi ha figli a carico:
considerando anche il mag-
gioreassegnoalnucleo fami-
liare, con 1.500 euro mensili
netti e un figlio si risparmia-
no 40 euro al mese. Per mol-
ti, questi guadagni saranno
erosi dagli incrementi delle
addizionali locali.
Se teniamo conto del fatto

che i poveri ricevono pochi
benefici da questa riforma
perché sono incapienti (non

pagano Irpef) e che i pensio-
nati, che spesso si trovano
nella coda inferiore della di-
stribuzione, ottengono scon-
ti ridotti, possiamo conclu-
dere che l’impatto redistri-
butivo della manovra è l’op-
posto di quanto si è spesso
sostenuto in questi mesi: in-
vece di essere un attacco al-
le classi medie, è unamisura
a favore di queste ultime, vi-
sto che imaggiori beneficia-
ri sono i dipendenti con red-
diti netti mensili compresi
tra 1.500 e 2.000 euro e alme-
no un figlio. Questa, in Ita-
lia, è classe media. Lo dimo-
strano i recenti dati Istat: il
reddito disponibile mensile
medio familiare è di circa
2.400 euro.

Continuaupagina VIII
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TERZOINTERVENTO
Rivisti i criteri fondamentali
dell’imposizione
dopo il riordino
indue fasi
dellascorsa legislatura

Gli adempimenti.Quattrogiorni inmenoper i versamenti a saldo Irpef e Irap

Gli articoli modificati
nelTestounicoPag. II

Il calendario degli adempi-
menti fiscali del 2007 è nel se-
gnodell’anticipo.
Per i versamenti a saldo del-

le dichiarazioni dei redditi e
dell’Irap, i termini del 20 giu-
gno e dal 21 giugno al 20 luglio
sonoanticipatidi quattrogior-
ni. Iversamenti sidovrannofa-
re dunque entro il 16 giugno,
che slitta a lunedì 18 giugno, o
dal 19 giugno al 16 luglio, con lo
0,40%inpiù.
L’anticipo vale anche per i

vecchiterminidelmodelloUni-
co2006:il31luglioperchihapre-
sentato le dichiarazioni a posta
obanche, il 31 ottobreper chi ha

presentato le dichiarazioni in
via telematica. Dal 2007, la pre-
sentazione di Unico 2007 a po-
staobanchescadeil30giugno,e
lapresentazioneon line scade il
31luglio.Ilnuovocalendariodel-
le scadenze è stato fissato nei
commida 10a 13,dell’articolo 37
deldecretolegge223/06,ilcolle-
gato fiscale alla manovra (con-

vertitodalla legge248/06).

Novità in vigore da maggio
Tenuto conto del fatto che le
modifiche sui termini di paga-
mento e di presentazione delle
dichiarazioni decorrono dal 1˚
maggio2007, lenovitàsullesca-
denze precedenti il 1˚ maggio
2007sonoininfluenti.

I modelli 730
Con le modifiche apportate
all’articolo 13 del decreto mini-
steriale 164/99, è anticipato il
termine per la presentazione
delmodello730alCentrodiassi-
stenzafiscaleoaglialtriinterme-

diari abilitati, dottori commer-
cialisti, ragionieri e consulenti
del lavoro.
La vecchia scadenza del 15

giugno è accorciata di 15 gior-
ni: dal 2007 passa al 31 maggio.
È accorciato di quasi tre mesi
anche il termine per la presen-
tazione telematica dei modelli
730 all’agenzia delle Entrate,
da parte dei sostituti d’impo-
sta, o deiCaf e degli altri inter-
mediari abilitati (dottori com-
mercialisti, ragionieri e consu-
lenti del lavoro): il vecchio ter-
mine del 20 ottobre, dal 2007, è
anticipatoal 31 luglio.

T.Mor.

L’IMPOSTA2007SULLEPERSONEFISICHE

LA GENESIDELLA MANOVRA
L’azione sull’imposta
mira a finanziare
la riduzione
del cuneo fiscale
per rilanciare l’economia

I VERI BENEFICIARI
Sulle famiglie
con i redditi bassi
l’impatto sarà
contenuto in pochissimi
euro ogni mese

ANALISI

1.181

Il gettito delle imposte sui redditi per le persone fisiche nel 2006
Dati in milioni di euro

Gli incassi

Fonte: ministero dell’Economia
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PAOLO D’ALTAN

40,5 milioni
I contribuenti Irpef.
Secondoidatielaboratidalle
dichiarazionideiredditi2004le
personefisichechescontano
l’Irpefsono40.581.506

14,69%
L’insieme più numeroso.
Ladistribuzioneperreddito
evidenziacheilmaggiornumero
dicontribuentidichiararedditi
tra15.490euroe20milaeuro
all’anno

0,12%
L’insieme più piccolo
Sono49.760,secondole
elaborazionisulledichiarazioni
2004,icontribuenticonun
redditotra150milae200mila
euro.Unpo’dipiù,55.733,i
contribuenticonoltre200mila
euro

10,05%
Tra i poveri
Oltre4milionidipersone
dichiaranotra4milae6milaeuro

DAV I D E  PAO L I N I

Ristoranti, trattorie,

wine bar

selezionati dal

Gastronauta di

Radio 24

e del Sole 24 ORE

NUOVA EDIZIONE 2007 NUOVA EDIZIONE 2007

p r e s e n t a

PATRIZIO ROVERSI-MARTINO RAGUSA-SYUSY BLADY

Il secondo viaggio

alla scoperta

dei sapori in Italia

e nel Mondo

di Patrizio, Syusy

e Martino

in libreria e su www.edagricole.it

p r e s e n t a n o
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La nuova Irpef

IlTestounico
REVISIONE CON LA FINANZIARIA

Black list. Una sanatoria per l’omessa
dichiarazionedei costi

Esclusi i Comuni

Diritto d’autore. Aumentata la deduzione
per chi ha meno di 35 anni

Pubblichiamo gli articoli
3, 11, 12, 13, 24 del Testo unico
delle imposte sui redditi
(Dpr 917/86) coordinati
con le modifiche apportate
dalla Finanziaria 2007
(legge 296/06)

ARTICOLO3
Base imponibile.

1. L’imposta si applica sul red-
dito complessivo del sogget-
to, formato per i residenti da
tutti i redditi posseduti al net-
to degli oneri deducibili indi-
cati nell’articolo 10, nonché
delle deduzioni effettiva-
mente spettanti ai sensi de-
gli articoli 11 e 12 (in nero le
parole soppresse dalla Finan-
ziaria)eper inonresidenti sol-
tantodaquelliprodottinel ter-
ritorio dello Stato.
2. In deroga al comma 1 l’im-
posta si applica separatamen-
te sui redditi elencati nell’ar-
ticolo 17, salvo quanto stabili-
to nei commi 2 e 3 dello stes-
so articolo.
3. Sono in ogni caso esclusi
dalla base imponibile:
a) i redditi esenti dall’imposta
e quelli soggetti a ritenuta alla
fontea titolodi impostaoa im-
posta sostitutiva;
b) gli assegni periodici desti-
nati al mantenimento dei figli
spettanti al coniuge in conse-
guenza di separazione legale
ed effettiva o di annullamen-
to, scioglimento o cessazione
deglieffetti civilidelmatrimo-
nio,nellamisura in cui risulta-
nodaprovvedimentidell’auto-
rità giudiziaria (8);
c) [i redditi derivanti da lavo-
ro dipendente prestato
all’estero in via continuativa e
come oggetto esclusivo del
rapporto]. Lettera abrogata
dall’articolo 5, Dlgs 2 settem-
bre 1997, n. 314;
d) gli assegni familiari e l’asse-
gno per il nucleo familiare,
nonché, con gli stessi limiti e
alle medesime condizioni, gli
emolumenti per carichi di fa-
miglia comunquedenominati,
erogati nei casi consentiti dal-
la legge;
d-bis) lamaggiorazione socia-
le dei trattamenti pensionisti-
ci prevista dall’articolo 1 della
legge 29 dicembre 1988, n. 544.

***
ARTICOLO 11
Determinazione dell’imposta

1. L’imposta lorda è determi-
nata applicando al reddito
complessivo, al netto degli
oneri deducibili indicati nel-
l’articolo10, le seguentialiquo-
te per scaglioni di reddito:
a) finoa15.000euro,23percento;
b) oltre 15.000 euro e fino a
28.000 euro, 27 per cento;

c) oltre 28.000 euro e fino a
55.000 euro, 38 per cento;
d) oltre 55.000 euro e fino a
75.000 euro, 41 per cento;
e) oltre 75.000 euro, 43 per
cento.
2. Sealla formazionedelreddi-
to complessivo concorrono
soltanto redditi di pensione
non superiori a 7.500 euro, go-
duti per l’intero anno, redditi
di terreni per un importo non
superiorea 185,92euroe il red-
dito dell’unità immobiliare
adibitaadabitazioneprincipa-
le e delle relative pertinenze,
l’imposta non èdovuta.
3. L’imposta netta è determi-
nata operando sull’imposta
lorda, fino alla concorrenza
del suo ammontare, le detra-
zioni previste negli articoli 12,
13, 15 e 16nonché inaltredispo-
sizioni di legge.
4. Dall’imposta netta si detrae
l’ammontare dei crediti d’im-
posta spettanti al contribuen-
te a norma dell’articolo 165. Se
l’ammontare dei crediti d’im-
posta è superiore a quello
dell’imposta netta il contri-
buente ha diritto, a sua scelta,
di computare l’eccedenza in
diminuzionedell’impostarela-
tiva al periodo d’imposta suc-
cessivo o di chiederne il rim-
borso in sede di dichiarazione
dei redditi.

ARTICOLO 12
Detrazioni per carichi
di famiglia

1. Dall’imposta lordasidetrag-
gono per carichi di famiglia i
seguenti importi:
a) per il coniugenonlegalmen-
te ed effettivamente separato:
1) 800euro, diminuiti del pro-
dotto tra 110 euro e l’importo
corrispondente al rapporto
fra reddito complessivo e
15.000euro, se il reddito com-
plessivo non supera 15.000
euro;
2) 690 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 15.000
euromanon a 40.000 euro;
3) 690 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 40.000
euroma non a 80.000 euro. La
detrazione spetta per la parte
corrispondente al rapporto
tra l’importo di 80.000 euro,
diminuito del reddito com-
plessivo, e 40.000 euro;
b) la detrazione spettante ai
sensi della lettera a) è aumen-
tata di un importo pari a:
1) 10 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 29.000
euromanon a 29.200 euro;
2) 20 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 29.200
euromanon a 34.700 euro;
3) 30 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 34.700
euromanon a 35.000 euro;
4) 20 euro, se il reddito com-

plessivo è superiore a 35.000
euromanon a 35.100 euro;
5) 10 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 35.100
euromanon a 35.200 euro;
c) 800europer ciascun figlio,
compresi i figli naturali rico-
nosciuti, i figli adottivi e gli af-
fidati o affiliati. La detrazione
è aumentata a 900 euro per
ciascun figlio di età inferiore
a tre anni. Le predette detra-
zioni sono aumentate di un
importo pari a 220 euro per
ogni figlio portatore di handi-
capai sensi dell’articolo 3del-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104.
Per i contribuenti con più di
tre figli a carico la detrazione
è aumentata di 200 euro per
ciascun figlio apartiredal pri-
mo. La detrazione spetta per
lapartecorrispondenteal rap-
porto tra l’importo di 95.000
euro, diminuito del reddito
complessivo, e 95.000 euro.
In presenza di più figli, l’im-
portodi 95.000euroè aumen-
tato per tutti di 15.000 euro
per ogni figlio successivo al
primo.Ladetrazioneè riparti-
ta nellamisura del 50 per cen-
to tra i genitori non legalmen-
te ed effettivamente separati
ovvero, previo accordo tra gli
stessi, spetta al genitore che
possiedeun reddito comples-
sivo di ammontare più eleva-
to. Incasodi separazione lega-
le ed effettiva o di annulla-
mento, scioglimento o cessa-
zione degli effetti civili del
matrimonio, la detrazione
spetta, in mancanza di accor-
do, al genitore affidatario.
Nel caso di affidamento con-
giuntoocondiviso ladetrazio-
ne è ripartita, in mancanza di
accordo, nella misura del 50
per cento tra i genitori. Ove il
genitore affidatario ovvero,
in caso di affidamento con-
giunto, uno dei genitori affi-
datari non possa usufruire in
tuttoo inpartedella detrazio-
ne, per limiti di reddito, la de-
trazione è assegnata per inte-
ro al secondo genitore.
Quest’ultimo, salvo diverso
accordo tra le parti, è tenuto a
riversare all’altro genitore af-
fidatario un importo pari
all’intera detrazione ovvero,
in caso di affidamento con-
giunto, pari al 50 per cento
della detrazione stessa. In ca-
sodiconiuge fiscalmente aca-
rico dell’altro, la detrazione
compete a quest’ultimo per
l’intero importo. Se l’altro ge-
nitoremancaononha ricono-
sciuto i figli naturali e il con-
tribuente non è coniugato o,
se coniugato, si è successiva-
mente legalmente ed effetti-
vamente separato, ovvero se
vi sono figli adottivi, affidati
oaffiliati del solo contribuen-
te e questi non è coniugato o,

se coniugato, si è successiva-
mente legalmente ed effetti-
vamente separato, per il pri-
mo figlio si applicano, se più
convenienti, ledetrazionipre-
viste alla lettera a);
d) 750 euro, da ripartire pro
quota tra coloro che hannodi-
ritto alla detrazione, per ogni
altrapersonaindicatanell’arti-
colo 433 del Codice civile che
conviva con il contribuente o
percepisca assegni alimentari
non risultanti da provvedi-
menti dell’autorità giudizia-
ria. La detrazione spetta per la
parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 80.000
euro, diminuito del reddito
complessivo, e 80.000 euro.
2. Le detrazioni di cui al com-
ma 1 spettano a condizione
chelepersoneallequali si rife-
riscono possiedano un reddi-
to complessivo, computando
ancheleretribuzionicorrispo-
stedaentieorganismi interna-
zionali, rappresentanzediplo-
matiche e consolari e missio-
ni, nonché quelle corrisposte
dalla Santa Sede, dagli enti ge-
stiti direttamentedaessaeda-
gli enti centrali della Chiesa
cattolica, non superiore a
2.840,51 euro, al lordo degli
oneri deducibili.
3. Le detrazioni per carichi di
famiglia sonorapportateame-
se e competono dal mese in
cui si sono verificate a quello
incuisonocessate lecondizio-
ni richieste.
4. Se il rapporto di cui al com-
ma 1, lettera a), numero 1), è
uguale a uno, la detrazione
compete nella misura di 690
euro. Se i rapporti di cui al
comma 1, lettera a), numeri 1)
e 3), sono uguali a zero, la de-
trazionenoncompete.Se i rap-
porti di cui al comma 1, lettere
c) e d), sono pari a zero,mino-
ri di zero o uguali a uno, le de-
trazioni non competono. Ne-
glialtricasi, il risultatodeipre-
detti rapporti si assume nelle
primequattro cifre decimali

ARTICOLO 13
Altre detrazioni

1. Sealla formazionedel reddi-
to complessivo concorrono
unoopiùredditidicuiagliarti-
coli49, conesclusionediquel-
li indicati nel comma 2, lettera
a), e 50, comma 1, lettere a), b),
c), c-bis), d), h-bis) e l), spetta
una detrazione dall’imposta
lorda, rapportata al periodo di
lavoro nell’anno, pari a:
a) 1.840euro,se il redditocom-
plessivo non supera 8.000 eu-
ro. L’ammontare della detra-
zione effettivamente spettan-
te non può essere inferiore a
690euro.Per i rapportidi lavo-
ro a tempo determinato, l’am-
montaredelladetrazioneeffet-

tivamente spettante non può
essere inferiore a 1.380 euro;
b) 1.338 euro, aumentata del
prodotto tra 502 euro e l’im-
porto corrispondente al rap-
porto tra 15.000euro,diminui-
to del reddito complessivo, e
7.000 euro, se l’ammontare
del reddito complessivo è su-
periore a 8.000 euro ma non a
15.000 euro;
c) 1.338euro, se il redditocom-
plessivo è superiore a 15.000
euro ma non a 55.000 euro. La
detrazione spetta per la parte
corrispondente al rapporto
tra l’importodi 55.000euro,di-
minuitodelredditocomplessi-
vo, e l’importo di 40.000 euro.
2. La detrazione spettante ai
sensi del comma 1, lettera c), è
aumentatadiunimportoparia:
a) 10 euro, se l’ammontare del
reddito complessivo è supe-
riore a 23.000 euro ma non a
24.000 euro;
b) 20 euro, se l’ammontare del
reddito complessivo è supe-
riore a 24.000 euro ma non a
25.000euro;
c) 30 euro, se l’ammontare del
reddito complessivo è supe-
riore a 25.000 euro ma non a
26.000 euro;
d) 40euro, se l’ammontaredel
reddito complessivo è supe-
riore a 26.000 euro ma non a
27.700 euro;
e) 25 euro, se l’ammontare del
reddito complessivo è supe-
riore a 27.700 euro ma non a
28.000 euro.
3. Sealla formazionedelreddi-
to complessivo concorrono
uno o più redditi di pensione
di cui all’articolo 49, comma2,
lettera a), spetta una detrazio-
ne dall’imposta lorda, non cu-
mulabile con quella di cui al
comma1delpresente articolo,
rapportata al periodo di pen-
sionenell’anno, pari a:
a) 1.725euro, se il redditocom-
plessivo non supera 7.500 eu-
ro. L’ammontare della detra-
zione effettivamente spettan-
te non può essere inferiore a
690 euro;
b) 1.255 euro, aumentata del
prodotto tra 470 euro e l’im-
porto corrispondente al rap-
porto tra 15.000euro,diminui-
to del reddito complessivo, e
7.500euro, se l’ammontaredel
reddito complessivo è supe-
riore a 7.500 euro ma non a
15.000 euro;
c) 1.255 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 15.000
euro ma non a 55.000 euro. La
detrazione spetta per la parte
corrispondente al rapporto
tra l’importo di 55.000 euro,
diminuito del reddito com-
plessivo, e l’importo di
40.000 euro.
4. Se alla formazione del red-
dito complessivo dei soggetti
di età non inferiore a 75 anni

concorrono uno o più redditi
di pensione di cui all’articolo
49, comma 2, lettera a), spetta
una detrazione dall’imposta
lorda, in luogo di quella di cui
al comma 3 del presente arti-
colo, rapportata al periodo di
pensione nell’anno e non cu-
mulabile con quella prevista
al comma 1, pari a:
a) 1.783 euro, se il reddito
complessivo non supera
7.750 euro. L’ammontare del-
la detrazione effettivamente
spettantenonpuòessere infe-
riore a 713 euro;
b) 1.297 euro, aumentata del
prodotto tra 486 euro e l’im-
porto corrispondente al rap-
porto tra 15.000euro, diminui-
to del reddito complessivo, e
7.250 euro, se l’ammontare
del reddito complessivo è su-
periore a 7.750 euro ma non a
15.000 euro;
c) 1.297 euro, se il reddito
complessivo è superiore a
15.000 euro ma non a 55.000
euro. La detrazione spetta
per la parte corrispondente al
rapporto tra l’importo di
55.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e l’im-
porto di 40.000 euro.
5. Se alla formazione del red-
dito complessivo concorrono
unoopiù redditi di cui agli ar-
ticoli 50, comma 1, lettere e),
f), g), h) e i), 53, 66 e 67, com-
ma 1, lettere i) e l), spetta una
detrazione dall’imposta lor-
da, non cumulabile con quel-
le previste ai commi 1, 2, 3 e 4
del presente articolo, pari a:
a) 1.104 euro, se il reddito com-
plessivononsupera4.800euro;
b) 1.104 euro, se il reddito
complessivo è superiore a
4.800euromanona55.000eu-
ro. La detrazione spetta per la
parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 55.000
euro, diminuito del reddito
complessivo, e l’importo di
50.200 euro.
6. Se il risultatodeirapporti in-
dicati nei commi 1, 3, 4 e 5 è
maggiore di zero, lo stesso si
assumenelleprimequattroci-
fre decimali.

***
ARTICOLO24
Determinazione dell’imposta
dovuta dai non residenti

1. Nei confronti dei non resi-
denti l’imposta si applica sul
reddito complessivo e sui
redditi tassati separatamen-
te a norma dei precedenti ar-
ticoli, salvo il disposto dei
commi 2 e 3.
2. Dal reddito complessivo so-
nodeducibili soltanto gli oneri
dicuialle letterea),g),h), i)e l)
del comma1dell’articolo 10.
3. Dall’imposta lorda si scom-
putano le detrazioni di cui
all’articolo 13 nonché quelle di
cuiall’articolo 15, comma1, let-
tere a), b), g), h), h-bis) e i). Le
detrazioni per carichi di fami-
glia non competono.

Come tradizione, anche la
leggeFinanziaria2007hamodifi-
catomolte disposizioni del Tuir,
il Testo unico delle imposte sui
redditi (Dpr 917/86. A partire
dalla riforma dell’Irpef, che at-
traverso la riscrittura parzialeo
totale degli articoli 3, 11, 12, 13 e
24 del Tuir, ha fissato le nuove
aliquote, inuoviscaglionidi red-
ditoe laproceduraperdetermi-
nare l’imponibile (inbasso, il te-

sto integrale degli articoli coor-
dinato con le modifiche appor-
tate dallamanovra 2007).

La mappa degli interventi sul
Tuir comprende anche (al com-
ma28dell’articolounicodellaFi-
nanziaria) l’introduzione dello
"scontrino parlante": per dedur-
re le spese relative ai medicinali,

loscontrinofiscaleolafatturade-
vono riportare l’indicazione del
codice fiscaledeldestinatario.

Altre modifiche riguardano il
redditod’impresa:daltrattamen-
todellerimanenzefinaliperisog-
getti Ires (comma 70), alla dedu-
cibilitàdellespeseper le imprese
concessionariedellacostruzione
dioperepubbliche(comma71).

TragliinterventisulTuir,rien-
tranoanchenuoveformedidedu-
zioni e detrazioni a disposizione
dei contribuenti: le deduzioni
pergli inventoricheabbianome-
no di 35 anni (comma 318), le de-
trazioni delle spese sostenute
per l’attività sportiva dei ragazzi
dietàcompresafra5e18anni,per
gli affitti degli appartamenti di
studentifuorisedeeperlebadan-
ti di persone non autosufficienti
(comma319).

Infine, sonocambiate lerego-
le per la deduzione dei costi dei
telefoni aziendali: la Finanziaria
porta all’80% laquotadeducibile
per le spese sostenute da impre-
se e professionisti relativamente
ai servizi di telecomunicazione
fissa e mobile (commi 401 e se-
guenti).

Il Tuir

Le opzioni. Plafond complessivo a 250 milioni

I commi della Finanziaria 2007 che hanno introdotto nuove norme nel Testo unico per le imposte sui redditi

Sussidiarietà. Onlus e ricerca tra i destinatari

Valentina Melis
I Comuni e le fondazioni

che non abbiano la qualifica di
Onlus non parteciperanno, nel
2007, alla ripartizione del cin-
que per mille dell’Irpef, che i
contribuenti possono destina-
re al sostegno del settore non
profit,delleuniversità,della ri-
cerca scientifica e sanitaria. È
questaunadelleprincipalimo-
difiche apportate dalla Finan-
ziaria 2007 alla misura speri-
mentataper laprimavolta l’an-
noscorso,periniziativadelGo-
vernoBerlusconi.

Ripartizione del 5 per mille
Il meccanismo resta (anche se
erascomparsodallaprimaver-
sione del disegno di legge Fi-
nanziaria), ma è limitato a un
tetto di spesa, fissato per il
2008in250milionidieuro.Inol-
tre,unapartedei fondiadispo-
sizione(lo0,5%deltotaledeter-
minato dalle scelte dei contri-
buenti),saràdestinataall’agen-
zia per le Onlus, (per rendere
piùefficaci i controlli sugli enti
nonprofit) e alleorganizzazio-
ni nazionali rappresentative
del terzosettore«riconosciute
comepartisociali».Saràunde-
cretodelpresidentedelConsi-
gliodeiministriadefinirequali
siano queste organizzazioni di
secondolivello.

Gli enti beneficiari del "nuo-
vo"cinquepermillesono,dalle
dichiarazioni 2007, redditi
2006, le associazioni, i comita-
ti, le fondazioni, le società coo-
perative e gli altri enti di carat-
tere privato riconosciuti come
Onluseattivinegliundicisetto-
riprevistidall’articolo10delde-
creto legislativo 460/97, le as-
sociazionidipromozionesocia-
le iscritte nei registri naziona-
le,regionalieprovincialiprevi-
sti dalla legge 383/2000, le uni-
versitàeglientidiricercascien-
tificaesanitaria.

Lefondazionipotrannoiscri-
versi alla ripartizione del cin-
quepermillesoltantosehanno
la qualifica di Onlus o se pro-
muovono la ricerca scientifica.
Restano escluse le fondazioni
attive nell’istruzione, nei cam-
pi dell’arte e della cultura (co-
me il Fai, Fondoper l’ambiente
italiano).

Esconodalnoverodeipoten-
ziali beneficiari anche gli 8.103
Comuni italiani: il legislatore
ha preferito finanziare le loro
attività sociali attraverso la fi-

scalitàgeneraleelimitarelapla-
teadeicandidatiallaripartizio-
nedelcinquepermille,chel’an-
no scorso ha visto concorrere
oltre 37mila enti, tra cui golf
club, circoli di scacchi e asso-
ciazionibocciofile.

Otto per mille
Resta invariato, invece, ilmec-
canismo di assegnazione
dell’otto per mille dell’Irpef,
che i contribuenti possono de-
stinare allo Stato o a una delle
sei confessioni religiose che
hanno siglato un’intesa con
l’Italia(legge222/85).LaFinan-
ziaria 2007 ribadisce però il ta-
gliodellaquotaagestionestata-
legiàavvenutonegli anniscor-
si. L’otto per mille dell’Irpef
che i contribuenti sceglieran-
no di destinare allo Stato non
andrà completamente a finan-
ziaregli interventidinaturaso-
cialeprevistidallaleggeistituti-
va (per fame nel mondo, cala-
mitànaturali,assistenzaairifu-
giati e conservazione dei beni
culturali):allaquotacomplessi-
va saranno sottratti 35 milioni
nel2007e80milioninel 2008e
nel2009.

Pubblichiamoicommi1234-1237
dell’articolounicodellaFinanziaria
2007(legge296/06)relativi
alcinquepermilledell’Irpef
eilcomma1233relativo
allaquotadell’ottopermille
agestionestatale

1 Icommisulcinquepermille

1234. Per l’anno finanziario
2007, fermo quanto già dovuto
daicontribuentiatitolodiimpo-
stasulredditodellepersonefisi-
che,unaquotaparial5permille
dell’imposta stessa è destinata
inbaseallasceltadelcontribuen-
tealleseguentifinalità:
a) sostegnodelleorganizzazioni
non lucrative di utilità sociale di
cuiall’articolo10deldecretolegi-
slativo4dicembre1997,n.460,e
successive modificazioni, non-
chédelleassociazionidipromo-
zione sociale iscritte nei registri
nazionale, regionali e provincia-
li, previsti dall’articolo 7, commi
1, 2, 3 e 4, della legge 7 dicembre
2000, n. 383, e delle associazioni
riconosciutecheoperanoneiset-
tori di cui all’articolo 10, comma
1, lettera a), del decreto legislati-
vodicembre1997,n.460;
b) finanziamentoaglientidellari-
cercascientificaedell’università;
c) finanziamento agli enti della
ricercasanitaria.
1235. Una quota pari all’0,5 per
centodeltotaledeterminatodal-

lesceltedeicontribuenti ai sen-
si del comma 1234 del presente
articolo è destinata all’agenzia
perleOrganizzazioninonlucra-
tivedi utilità sociale e alleorga-
nizzazioninazionali rappresen-
tativedeglientidicuiallalettera
a) del comma 1234 riconosciute
comepartisociali.
1236. Con decreto di natura
non regolamentare del presi-
dentedelConsigliodeiministri,
su proposta del ministro della
Solidarietà sociale, di concerto
con il ministro dell’Economia
delle finanze, sono stabilite l’in-
dividuazione dei soggetti e le
modalitàdiripartodellesomme
dicuialcomma1235.
1237. Perlefinalitàdicuiaicom-
mida 1234a 1236èautorizzata la
spesa nel limitemassimodi 250
milionidieuroperl’anno2008.

1 Ilcommasull’ottopermille
agestionestatalechesostituisce
ilcomma69dellalegge350/03
(Finanziaria2004)

1233. «L’autorizzazione di spe-
sadi cui all’articolo 47, secondo
comma, della legge 20 maggio
1985, n. 222, relativamente alla
quotadestinataalloStatodell’ot-
topermilledell’impostasulred-
dito delle persone fisiche (Ir-
pef),èridottadi35milionidieu-
roperl’anno2007edi80milioni
di euro per ciascuno degli anni
2008e2009».

ANTIELUSIONE
Loscontrino dei medicinali
dascomputare nel 730
oin Unico deveriportare
il codice fiscale
delbeneficiario

La mappa delle modifiche

Cinque per mille
conilcontagocce

Correzioni ad ampio raggio
Rivisti anche la disciplina delle perdite e il regime di tassazione del trust

Fondi all’Authority
del terzo settore

I beneficiari
Possonocandidarsialla

ripartizionedelcinqueper
milleleassociazioni, i
comitati,lefondazioni,le
societàcooperativeeglialtri
entidicarattereprivato
riconosciuticomeOnluse
attivinegliundicisettori
previstidall’articolo10del
decretolegislativo460/97,le
associazionidipromozione
socialeiscritteneiregistri
previstidallalegge383/2000,
leuniversitàeglientidiricerca
scientificaesanitaria.Le
fondazionipotrannoiscriversi
allaripartizionesoltantose
hannolaqualificadiOnlusose
promuovonolaricerca
scientifica.

Gli esclusi
Rispettoalleregolefissate

dallaFinanziaria2006,
restanoesclusidalla
ripartizionelefondazioninon
riconosciutecomeOnlusegli
8.103Comuniitaliani

CommaComma ArgomentoArgomento

6
Riforma dell’Irpef: cambiano le aliquote, gli
scaglioni di reddito e la procedura per
determinare l’imponibile
(articoli 3, 11, 12, 13, 24 del Tuir)

9 Clausola di salvaguardia per il trattamento di
fine rapporto (articolo 17 Tuir)

28
Irpef: scontrino parlante (per dedurre le spese
relative ai medicinali, lo scontrino fiscale o la
fattura devono riportare l’indicazione del codice
fiscale) (articolo 10 e articolo 15 del Tuir)

70
Reddito d’impresa — Modifiche nel trattamento
delle rimanenze finali per i soggetti Ires
(articolo 93, comma 5 del Tuir)

71
Reddito d’impresa: deducibilità delle spese per
le imprese concessionarie della costruzione di
opere pubbliche (articolo 107 del Tuir)

72-73 Limiti al riporto delle perdite
(articolo 84 del Tuir)

74-75 Disciplina fiscale dei trust
(articoli 44 e 73 del Tuir)

109 Società di comodo: parametri più leggeri
(articolo 85 del Tuir)

299
Spettacoli e teatro: nuova definizione di "redditi
diversi" per i direttori e i tecnici di cori, bande
musicali e filodrammatiche con finalità
dilettantistiche (articolo 67 del Tuir)

301

Sanatoria costi black list. Ai fini della
deducibilità delle operazioni con imprese
residenti in paradisi fiscali, le relative spese
devono essere indicate separatamente nella
dichiarazione dei redditi
(articolo 110, comma 11 del Tuir)

313-314
Previdenza complementare: si possono dedurre
i contributi versati nei fondi pensione aperti in
Paesi Ue e in quelli aderenti allo spazio
economico europeo (articolo 10 del Tuir)

318 Deduzioni per gli inventori che hanno meno di
35 anni (articolo 54 del Tuir)

319
Detrazioni per attività sportiva, affitti per
studenti e oneri dovuti a badanti
(articolo 15 del Tuir)

334 Reddito di lavoro autonomo
(articolo 54 del Tuir)

336 Esenzione delle borse di studio erogate a
cittadini stranieri (articolo 3 del Tuir)

401-402

Nuove misure per la telefonia: deducibili
all’80% le quote di ammortamento i canoni di
locazione e le spese per i telefoni aziendali
(articolo 102, comma 9 del Tuir)

Gli articoli riscritti dalla riforma
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La nuova Irpef

Lastruttura/1
DAL «LORDO» AL «NETTO»

La prima casa conta. Larendita
diventa rilevante per l’imposta

Lasegnalazione

Leparoledel FiscoIl limite

In più fasi. Dal reddito complessivo
prende il via una lunga serie di calcoli

NELCOMPLESSIVO
Ilpossesso facrescere
il livellodi introiti
che fadabase
per l’attribuzione
degli sconti

LEMISURECRITICHE
L’importovirtuale
delle riduzioni
fissatoaquota1.380
riduce i suoieffetti
diqualchedecinadieuro

Immobili. Intaccata la «neutralità»

GiuseppeMaccarone
MauroMeazza

Sicuramente più tortuoso,
auspicabilmente più equo: è
questo il binomio di effetti che
riassume meglio i nuovi per-
corsi di calcolo per l’Irpef del
2007. Il restyling che è stato at-
tuato con la legge finanziaria
(la legge 296/06) e che si pre-
senta al debutto nelle buste pa-
ga di questo mese, annuncia
una distribuzione del prelievo
con minori «strappi» rispetto
al sistema precedente (la di-
stribuzione puntuale di sgravi
eaggravi èvisibile nella VII pa-
gina di questo speciale). Tutta-
via, questo risultato si potrà ot-
tenere soltanto complicando
parecchio la fase di determina-
zione dell’imposta netta.

Il grafico in questa pagina
presenta il percorso-tipo per
un caso non particolarmente
elaborato di lavoratore di-
pendente con familiari a cari-
co. La scansione in quindici
passaggi può essere seguita
con un esempio di calcolo ri-
portato nella parte destra del-
la pagina.

Siparte dal reddito comples-
sivo: un importo che nel mo-
dello Unico si trova al rigo

RN1 e che per un lavoratore di-
pendente è rintracciabile nel-
la busta paga di dicembre, in
cui è stato effettuato il congua-
glio. E la nozione di reddito
complessivo — come avverte
l’articolo più sotto — è poi cru-
ciale nelladeterminazione del-
le detrazioni spettanti, poiché
coinvolge anche la rendita
dell’abitazione principale (la
«prima casa»).

Da quel dato originario si ot-

tiene l’imposta lorda, applican-
do le cinque nuove aliquote.
Ma è da qui che comincia la
lunga serie delle detrazioni,
che la legge finanziaria ha divi-
so sempre per tipo di reddito e
per carichi familiari, ma con la
previsione di sconti base e di
extra-sconti in quota fissa per
livello di reddito. E anche —
ma non è il caso descritto nel
grafico — secondo le caratteri-
stiche soggettive del contri-
buente, come accade ai pensio-
nati con più di 75 anni.

Dopo che il primo e il se-
condo modulo della riforma
Irpef varata nella precedente
legislatura avevano preferito
puntare sulle deduzioni, l’Ir-
pef torna quindi al sistema
delle detrazioni. Ma anche

all’interno della stessa area
di sconti, queste correzioni
all’imposta lorda presentano
valori in cifra fissa e valori da
parametrare al reddito del
contribuente, utilizzando for-
mule analoghe a quelle della
no tax area e della family
area, impiegate fino al dicem-
bre scorso per stabilire le ri-
duzioni di imponibile.

Ora le riduzioni sono passa-
te sull’imposta, ma hanno au-
mentato il numero di passaggi
necessari per arrivare al risul-
tato finale. E — come spieghia-
mo in dettaglio a pagina X —
comporteranno un più inten-
so scambio di informazioni
tra datore di lavoro (il sostitu-
to d’imposta) e dipendente (il
«sostituito»).

VALEL’ETÀ
Peralcuni tipidi reddito
le riduzioni
vengonoaumentate
conmini importi
da10a40euro

Enzo De Fusco
Il contribuente che possie-

de l’abitazione principale, nel
nuovo regime fiscale previsto
dalla Finanziaria 2007 (legge
296/06) ha un minore sconto
di imposta rispetto a chi ha so-
lo redditi di lavoro dipenden-
te: nel nuovo meccanismo, in-
fatti, più è alto il «reddito com-
plessivo» — in cui confluisce
pure la prima casa — più è bas-
sa la detrazione.

Prima casa e Fisco
Fino al 1998 le imposte sulla
prima casa erano dovute sulla
rendita eccedente i 568,10 eu-
ro. Negli anni successivi la fa-

scia di esenzione è aumentata
ed è arrivata (nel periodo di
imposta 2001, con la legge
388/2000) a un’esenzione tota-
le dell’immobile.

Il meccanismo è il seguente:
poiché la rendita per abitazio-
ne principale costituisce un
reddito da fabbricato, l’impor-
to confluisce nel reddito com-
plessivodiciascuncontribuen-
te. Per detassare l’immobile si
prevede uno sconto che abbat-
te il reddito complessivo. Que-
sto sconto è rappresentato da
una deduzione forfetaria pari
alla rendita catastale dell’unità
immobiliare e delle relative
pertinenze (articolo 10, com-

ma 3-bis del Tuir). Pertanto,
dal 2001 l’abitazione principa-
le: concorre a formare il reddi-
tocomplessivo;manonèassog-
gettata a Irpef grazie alla dedu-
zione prevista dall’articolo 10.

Ilmodoincuiècostruitaque-
sta esenzione comporta però
che,quandounanormafariferi-
mento al «reddito complessi-

vo», si penalizzano i contri-
buenti,senonsiprevedeespres-
samente l’esenzione dell’abita-
zione principale.

Fino al2006
Poiché si riconosce come

onere deducibile il reddito
dell’abitazioneprincipale,usan-
do le deduzioni family area la

proprietàdell’immobilenonin-
fluenzavaladeterminazionede-
gli importi spettanti; nelle for-
mule previste fino al 2006, i va-
lori convenzionali (26mila per
la deduzione base e la deduzio-
ne per tipologia di reddito e
78mila per le deduzione per
onerifamiliari)dovevanoinfat-
ti essere aumentati degli oneri
deducibili di cui all’articolo 10
del Tuir, tra i quali rientravano
quelliper l’abitazioneprincipa-
le. Alle somme così ottenute si
sottraeva il reddito complessi-
vo(compresoquelloperl’abita-
zione principale): quindi, au-
mentare della stessa misura
l’onere deducibile e il reddito

complessivo non aveva alcun
impatto nel calcolare la dedu-
zione effettiva.

La situazione nel 2007
Dal 1˚gennaio 2007 la prima

casa di proprietà determina in-
vece una minore detrazione di
imposta. Infatti, le detrazioni
«virtuali» (si veda il grafico so-
pra) previste dalla Finanziaria
2007 sono determinate per ef-
fetto di un calcolo matematico
la cui variabile principale è co-
stituita dal reddito complessi-
vo. Di conseguenza, con redditi
tra 15mila e 55mila euro la situa-
zione è la seguente: la detrazio-
ne «virtuale» di 1.338 euro spet-
ta per la parte corrispondente
alrapportotral’importodi55mi-
la euro, diminuito del reddito
complessivo, e l’importo di
40mila euro (si vedano le for-
mule a pagina V). Perciò, più è

alto il reddito complessivo, mi-
nore sarà l’importo della detra-
zione effettiva.

Unlavoratoreconunreddito
di lavoro dipendente di 20mila
euro e una rendita di mille, ha
unredditocomplessivodi21mi-
la euro, ma pagale imposte solo
sulla parte di reddito da lavoro.
Quando però il datore di lavoro
tassa il reddito di 20mila euro,
riconosceledetrazionidiimpo-
sta effettivamente spettanti fa-
cendo riferimento al «reddito
complessivo», più alto dell’ef-
fettivoimportosucuisicalcola-
noleimposte.Daunpuntodivi-
sta pratico, se il lavoratore non
comunica la rendita per abita-
zione principale al datore, sarà
costretto a compilare la dichia-
razione annuale e restituire le
maggiori detrazione che inevi-
tabilmente il datore di lavoro
avrà calcolato.

Quindici mosse per conoscere il prelievo
L’esempio dei passaggi necessari a un lavoratore dipendente con coniuge e due figli a carico

CERCANDOLA«CURVA»
Leriduzionid’imposta
possonoessere
incifra fissa
oppure ricavabili
da formule

SulSole-24Oredel28
dicembreèstatoillustratoil
legametraprimacasaenuove
detrazioniIrpef.Sulnumerodel
giornosuccessivo,29
dicembre,dalministero
dell’Economiasonostati
precisatimotiviecriteridel
meccanismo

L’abitazione perde in convenienza

2840,51
Il redditoannuo ineuro
Èillimiteperconsiderarea
caricoilconiuge,unfiglio
anchemaggiorenne(se
studente,finoai26anni)oun
altrofamiliare,seconvivente
conilcontribuente(genitori;
ascendentiprossimi,anche
naturali;coniugeseparato;
generi,nuoreesuoceri;
fratelliesorelle;discendenti
deifigli).Nei2.840,51euro
deveessereconsiderata
anchelarenditadella
primacasa

DEDUZIONI
Importichesipossono

sottrarredalreddito
complessivo,conunbeneficio
rapportatoall’aliquotamarginale
raggiuntadalcontribuente.
Operanopertantoinmodo
diversodalledetrazioni,che
abbattonol’impostadapagare

DETRAZIONI
Agevolazioniconsistentinella

possibilitàdisottrarre
determinatesommedall’imposta
lorda.Sonoprevistedetrazioni
per:iltipodiredditoprodotto
(lavorodipendente,pensione,
lavoroautonomo,sivedaa

paginaV);ifamiliariacarico(si
vedasempreapaginaV);alcune
spesesostenutedalcontribuente
(comelespesesanitarie,sivedaa
paginaVI)

REDDITOCOMPLESSIVO
Lasommadeiredditiposseduti

dalcontribuenteinunperiodo
d’imposta.Iredditisonocalcolati
distintamenteperciascuna
categoriad’appartenenza
(fondiari,dicapitale,dilavoro
dipendente,dilavoroautonomo,
diimpresa,diversi).Sottraendo
dalredditocomplessivole
deduzionisiottieneilreddito
imponibile
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Francesco delli Falconi
Giuseppe Marianetti

Con la legge Finanziaria
per il 2007 viene definitiva-
mente abbandonato il pro-
getto di riforma dell’impo-
sta sul reddito delle persone
fisiche, contenuto nella leg-
ge delega 80/03. In realtà
quel disegno si è dovuto ar-
rendere, già nella scorsa legi-
slatura, all’impossibilità di
scendere sotto le quattro ali-
quote, ben lontano dal tra-
guardo delle due misure
d’imposta del 23 e del 33% al
di sopra dei 100mila euro.

Ora, con la legge 296/06 le
misure d’imposta tornano a
essere cinque e lo spirito di-
chiarato della riforma è ga-
rantire una maggiore equità
del prelievo fiscale median-
te una redistribuzione del ca-
rico tributario a favore dei
redditi medio-bassi, in parti-
colare a favore delle fami-
glie con figli.

Nella mappa del prelievo,
l’aliquotabaserestaal23%(fi-
no a 15mila euro); la seconda
e la terza scendono al 27 e
38% rispetto al 33 e al 39% (ri-
spettivamenteperiredditiol-
tre 15mila fino 28mila euro e
oltre 28mila fino a 55mila);

viene introdotta una quarta
aliquota al 41% (oltre 55mila
euro fino a 75mila euro), infi-
ne l’aliquota massima resta al
43% (ma si applica a partire
da oltre 75mila euro).

Dal semplice raffronto nu-
merico fra nuove aliquote e
scaglioni e le misure in vigore
al 31 dicembre 2006 sembre-
rebbe emergere un generico
aggravioditassazioneneicon-
fronti dei percettori di redditi
superiori a 75mila euro.

Tuttavia,ilsistemadelleali-
quote e i nuovi scaglioni di
reddito su cui applicare quel-
le marginale disegnano solo
una parte della manovra. Che
va letta tenendo presente an-
che l’effetto delle detrazioni
di imposta per la produzione
delredditoepericarichidifa-
miglia, in sostituzione delle
deduzioni, la "no-tax area" e
la "family area". Del meccani-
smo delle deduzioni ciò che è
rimasto è l’impostazione per
determinare l’entità degli
sconti: anche le detrazioni
d’imposta, infatti (si veda nel-
le pagine seguenti), sono in-
versamente proporzionali al
crescere del reddito. Infine,
sonostatirivistianchegliasse-
gni al nucleo familiare.

Attraverso questi tre cardi-
ni — aliquote, detrazioni e as-
segnialnucleo—sipuntaabe-

neficiare con una quota più
elevata di risorse disponibili
le famiglie con figli e con red-
diti medio-bassi. L’imposta
nonèdovutaseallaformazio-
ne del reddito complessivo
concorrono solo redditi di
pensione(finoa7.500euroan-
nui), di terreni (185,92 euro) e
la rendita della prima casa.

Rispetto alla scorsa legisla-
tura, va rilevata l’assenza di
una clausola di salvaguardia,
volta a tutelare i contribuenti
da un maggior aggravio che
potrebbe derivare dall’intro-
duzione del nuovo sistema di
imposizione.

Quello della clausola di sal-
vaguardia è un meccanismo
che è sempre stato previsto in
occasionedelleprecedentiri-
visitazioni dell’Irpef. Infatti,
la Finanziaria 2003 (legge
289/02), confermata anche in
seguito alla modifica attuata
per il periodo di imposta
2005,ha previstocheil contri-
buente potesse, al momento
della presentazione della di-
chiarazione dei redditi, sce-
gliere di applicare la normati-
vaprevigenteovequestarisul-
tasse più favorevole.

Peraltro,unaclausoladisal-
vaguardia è stata fissata per la
tassazione del trattamento di
fine rapporto (Tfr), delle in-
dennitàequipollentiedelleal-
tre indennità erogate alla ces-
sazione del rapporto di lavo-
ro (si veda a pagina 11). L’arti-
colo 1, comma 9 della legge
296/06 ha stabilito che ai fini
della determinazione dell’Ir-
pef si applichino, se più favo-
revoli, lealiquoteegliscaglio-
ni di reddito in vigore al 31 di-
cembre 2006.

Tuttavia, la disposizione
sembra comportare notevoli
complessità applicative po-
sto che la tassazione del Tfr
avviene in due fasi. Il sostitu-
to d’imposta dapprima opera
una ritenuta a titolo d’accon-
to sulla base delle aliquote in
vigore al momento della ma-
turazione del diritto. Quindi
l’Ufficio finanziario provve-
de a riliquidare l’imposta fa-
cendo riferimento all’aliquo-
tamediaditassazionedei cin-
que anni precedenti quello in
cui è maturato il diritto
all’erogazione.

Per consentire la neutraliz-
zazione della eventuale mag-
gioretassazionegeneratadal-
lariformacisichiedeseilcon-
fronto con le aliquote in vigo-
re al 31 dicembre 2006 debba
essereoperatoesclusivamen-
tedall’amministrazionefinan-
ziarianell’ambitodellariliqui-
dazione del tributo, oppure
— come sembrerebbe più
plausibile,seilsostitutodiim-
posta possa tener conto di ta-
le disposizione anche in sede
di ritenuta di acconto. E resta
poiildubbioselacomparazio-
ne debba essere effettuata an-
noperannoovverofacendori-
ferimento al quinquennio nel
suo complesso.
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SENZARETE DI PROTEZIONE
I contribuenti
nonpotrannoapplicare
clausoledi salvaguardia
comeprevisto invece
nellaprecedente legislatura

Gli obiettivi.Redistribuzionedelcarico
avantaggiodelleprimefasce

Le parole del Fisco

L’aggravio.Il tettodel43%interessa
chi supera introiti annuida75milaÀ

LA NOVITÀ
Sono irrilevanti
dalpuntodivista tributario
leborsedi studio
corrispostedall’Italia
acittadini stranieri

VANTAGGI
IlTfreventualmente
destinatoai fondipensione
nongonfia il limite
previstoper lo sconto
suicontributi

Gli autonomi.La riforma indifferita

Il percorso.Tradeduzioni e sommeescluse

Per i dipendenti. Il ruolodel sostituto

La normativa fiscale pre-
vede che i lavoratori autono-
mi siano responsabili diretti
del pagamento delle impo-
ste che, di norma, viene effet-
tuato l’anno successivo ri-
spetto a quello di percezione
del reddito.

All’atto del pagamento, i
compensiafferentiaun’attivi-
tàdilavoroautonomosonoas-
soggettatiaunaritenutaatito-
lo di acconto con aliquota del
20% (a condizione, natural-

mente,cheilsoggettoerogan-
tesiaqualificabilecomesosti-
tuto d’imposta) la quale sarà
poi scomputata dalle imposte
da versare con la dichiarazio-
ne annuale dei redditi.

Il regime impositivo dei la-
voratori autonomi comporta
quindi che questi contribuen-
tiavrannounapercezionedif-
ferita della riforma delle ali-

quote e degli scaglioni Irpef
che entra in vigore dal perio-
do d’imposta 2007. Essi, infat-
ti,dovrannodichiarareireddi-
ti percepiti durante il 2007 (e
versare le relative imposte)
nelmodelloUnicopersonefi-
siche da presentare durante il
2008. Per quanto riguarda il
2007, Unico farà riferimento
ai redditi percepiti nel 2006
chesarannoassoggettatiaim-
posizione sulla base delle ali-
quote in vigore alla data del 31
dicembre2006.Questicontri-
buenti potranno pertanto va-
lutare gli effetti della riforma
Irpef solo l’anno prossimo.

Tuttaviaun possibileeffet-
to ravvicinato (ma difficil-
mente verificabile) della ri-
forma potrebbe investire il
calcolo degli acconti relativi
ai redditi relativi al 2007. In-
fatti, se unlavoratore autono-
mo, in seguito all’introduzio-
ne delle nuove aliquote, po-
tesse prevede, a parità di red-
dito, un’imposta più bassa da
versare nel 2007 rispetto a
quella assolta nel 2006, si po-
trebbe ipotizzare di procede-
re al ricalcolo degli acconti
peril 2007 tenendoconto del-
la minore tassazione.

Gi.Mar.

Sulreddito fisso
ilprimotest

Ilcalcolodell’Irpefannualepuò
essereeffettuatoinmaniera
rapidaapplicandoall’intero
imponibilel’aliquotadello
scaglione.Sievita,inquesto
mododisommarealla«prima
quota»d’impostailrisultato
derivantedall’applicazione,
sullaparteeccedentedi
reddito,dell’aliquotamarginale
(comesipuòvederenelle
tabellepubblicatesopra).
Naturalmente,questo
procedimentosemplificato
necessitadiuncorrettivo,che
abbattalamaggioreimposta
calcolataanchesullaquotadi
redditodatassareadaliquota
inferiore.Afianco
pubblichiamoicorrettiviper
facilitareicalcolinella
determinazionedell’Irpef
annuale.
ApaginaXsonoriportatiinvece
icorrettiviutilizzabiliperl’Irpef
mensile.

Piùaliquoteper laprogressività
Siabbassada26mila a 15mila euro lo scaglione sottoposto al 23%

LA CHANCE
Serisultaconveniente
Èpossibileapplicare
inuovicriteri
perquantificare l’acconto
inscadenzaal 16giugno

Le imposte personali sui
redditipericompensipercepi-
ti da lavoratori dipendenti so-
no trattenute in via di acconto
dal datore di lavoro, nella sua
veste di sostituto d’imposta.
Quest’ultimoèobbligatoaope-
rareleritenutefiscalisuireddi-
tidaluierogati(e,adetermina-
te condizioni, anche sui reddi-
ti erogatida terzi soggetti).

In particolare, il sostituto
d’imposta effettua ritenute

mensili ragguagliando gli sca-
glioni di reddito previsti dalla
normativafiscalealperiododi
paga.L’aliquotadelletrattenu-
te, infatti, è variabile in quanto
correlata al livello di reddito
percepito dal lavoratore.

Anche in seguito agli aggiu-
stamenti operati nell’ambito
delleoperazionidiconguaglio
di fine anno, tendenzialmente

il sostituto d’imposta esauri-
sceilprelievofiscalesuireddi-
ti da lavoro del dipendente.

Ilavoratoridipendenti,adif-
ferenza di altri contribuenti,
sperimentano quindi imme-
diatamenteglieffettidellemo-
difiche Irpef: dalle retribuzio-
ni relative al mese di gennaio
2007, il reddito netto indicato
nellabustapagadeidipenden-
ti sarà influenzato dalle nuove
aliquote introdotte dalla Fi-
nanziaria 2007.

Questa categoria di contri-
buenti avrà un’immediata
percezione dei benefici o de-
gliaggravi connessi alla rimo-
dulazione delle aliquote Ir-
pef attuata attraverso la ma-
novra 2007. Si consideri, in-
fatti, che, nella maggior parte
dei casi, gli stipendi dei lavo-
ratori dipendenti sono co-
stanti nel tempo (fatte salve
erogazioni eccezionali ovve-
ro incrementi retributivi pre-
visti dai contratti collettivi);
pertanto, sarà piuttosto age-
vole il confronto tra la tassa-
zione subita nel corso del
2006 e quella del 2007 dopo
la riforma Irpef contenuta
nella legge Finanziaria.

F.d.Fa.

Con i correttivi
si applica soltanto
la percentuale
«marginale»

Michela Magnani
Le formule che la Finan-

ziaria per il 2007 ha introdot-
to ai fini del riconoscimento
delle detrazioni richiamano,
come parametro di riferimen-
to, il «reddito complessivo»
del contribuente. In pratica è
la misura del reddito com-
plessivo a determinare, in mi-
sura intera o in proporzione,
le detrazioni da lavoro e per i
familiari a carico.

Secondo l’articolo 8 del Tu-
ir, il reddito complessivo del
contribuente è dato dalla
sommatoria dei redditi di
ogni categoria che concorro-
no a formarlo (sottraendo le
perdite d’impresa e di lavoro
autonomo). Le aliquote pro-
gressive per scaglioni di red-
dito (articolo 11 del Tuir), che
permettono di giungere alla
quantificazione dell’impo-
sta, devono essere poi appli-

cate sul reddito imponibile.
L’articolo 3 del Tuir in vigo-

re dal 1˚gennaio del 2007 pre-
vedeinfatti,chel’impostasiap-
plica sul reddito complessivo
del contribuente, formato —
per i residenti — da tutti i red-
diti posseduti al netto degli
oneri deducibili indicati
nell’articolo 10. Per i non resi-
denti si fa riferimento solo ai
redditi prodotti nel territorio
dello Stato.

Quindi, i redditi posseduti
concorronoa formareilreddi-
tocomplessivodelcontribuen-
te sulla base dei principi della
relativa categoria di apparte-
nenza (articolo 6) e a questo
valorevanno sottrattigli oneri
deducibili complessivamente
sostenuti nell’anno e rientran-
ti nell’elenco tassativo dell’ar-
ticolo10delTuir:peresempio,
i contributi previdenziali e as-
sistenzialiobbligatori; icontri-

buti versati alla previdenza
complementare nei limiti di
5.164,57 euro ovvero gli asse-
gni periodici per il manteni-
mento del coniuge eccetera.

Qualora il contribuente sia
unresidente, siapplicail prin-
cipio di globalità, che consi-
ste nel fare rientrare nella ba-
se imponibile qualsiasi reddi-
to posseduto, indipendente-
mente dalla natura e dal luogo
di produzione (fatto salvo
quanto eventualmente previ-
sto dalle convenzioni contro
le doppie imposizioni).

Al contrario i non residenti,
stante il principio territoriale
dellasovranitàequindidelpo-
tere impositivo dello Stato, sa-
rannoassoggettatiaimposizio-
ne nel nostro Paese solo per
l’imponibile qui prodotto.

Sono esclusi dalla base im-
ponibile i redditi tassati sepa-
ratamente in base all’articolo
17 del Tuir (salvo nell’ipotesi
in cui la tassazione degli stessi
incumuloconiredditidell’an-
no non risulti più favorevole
per il contribuente) e i redditi
tassativamenteindicatialcom-

ma 3 dello stesso articolo 3.
In particolare, sono esclusi

dalla base imponibile:
1 i redditi esenti (indicati nel
Dpr 601/73 o in legislazioni
speciali, quali le borse di stu-
dio per la frequenza di scuole
di specializzazione in medici-
na e chirurgia, decreto legisla-
tivo257/91)osoggettiaritenu-
ta alla fonte a titolo d’imposta
(per esempio la ritenuta sugli
interessidicontocorrenteban-
cari) o a imposta sostitutiva;
1gli assegni periodici destina-
ti al mantenimento dei figli
spettanti al coniuge in conse-
guenza di separazione legale
ed effettiva o di annullamen-
to, scioglimento o cessazione
deglieffetticivilidelmatrimo-
nio,nellamisurain cuirisulta-
no da provvedimenti dell’au-
torità giudiziaria (in quanto
essi non sono deducibili dal
redditodell’erogante, madan-
no diritto alla detrazione per
figli a carico);
1 gli assegni familiari e gli
emolumenti per carichi di fa-
miglia comunque denomina-

ti, erogati nei casi consentiti
dalla legge;
1 la maggiorazione sociale dei
trattamenti pensionistici pre-
vista dall’articolo 1 della legge
544/88.

La legge finanziaria per il
2007 (legge 296/06, al comma
336)hainoltreinseritoall’arti-
colo 3 e quindi escluso dalla
base imponibile anche «le
somme corrisposte a titolo di
borsa di studio dal Governo
italiano a cittadini stranieri in
forza di accordi e intese inter-
nazionali».

Si rileva infine che, all’inter-
nodelle varie categorie di red-
dito o per l’esistenza di norme
"speciali"possonoesisteredel-
leesclusionidallabaseimponi-
bile. Per esempio, nell’ambito
delredditodilavorodipenden-
tesonoesclusidallabaseimpo-
nibile le indennità di trasferta
finoa46,48euro(perletrasfer-
te in Italia), mentre i redditi
prodottidaifrontaliericoncor-
rono a formare il reddito com-
plessivo per la parte ecceden-
te gli 8mila euro.

Effettivisibili
conUnico2008

Franchigieutiliprimadell’imponibile
ALIQUOTA
Percentualedaapplicarealla

baseimponibileperdeterminare
l’imposta.L’aliquotaindicala
misuradelprelievofiscale.Può
esserefissa(adesempio,quella
perl’Irpeg),oprogressiva:in
questocasosaràpiùomeno
crescenteconl’aumentaredella
baseimponibile(adesempio
l’aliquotaIrpef).

BASE IMPONIBILE
Valore su cui applicare

l’aliquotaperdeterminare
l’impostadovuta. Per le
impostedirette, come Irpef o
Irpeg, l’imponibile è l’importo
che restadopoaver applicato
al reddito lordo tutte le
deduzioni e riduzionipreviste.
Per l’Ici, è unmultiplodella
renditacatastale rivalutata.
Per le imposte indirette
l’imponibilevaria da tributoa
tributo.

PROGRESSIVITÀ
Èilcriteriopercuilaquota

delleimposteaumentainbaseal
reddito.Sirealizzaattraversoun
aumentodell’aliquotapiùche
proporzionalerispetto
all’aumentodellabase
imponibile,inmodochea
successiviaumentiuguali
dell’aliquotacorrispondano
aumenticrescentidell’imposta.
Sidistinguedall’imposizione
proporzionale,dovel’aliquota
nonvariaalvariare
dell’imponibile.

SCAGLIONE
Fasciadiredditoacui

corrispondeunadeterminata
aliquotaIrpef.Attualmenteci
sonocinquescaglioni.

ALIQUOTA MARGINALE
Percentualediimposta

applicataallaporzionedireddito
chericadenell’ultimoscaglione.

ILMECCANISMO
L’entitàdelle trattenute
inbustapaga
èragguagliataamese
sulcompensopresunto
per l’interoanno
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Altri redditi
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Lamaggiorazione

Per i pensionati

Pensionati. Trattamento differenziato
achi ha già compiuto 75 anni

ToninoMorina
Il Fisco semplice è sempre

più un miraggio. Soprattutto
quando la Finanziaria per il
2007,conunsoloarticolo,"rega-
la" ben 1364 commi, alcuni dei
quali difficili da decifrare. Un
esempio è nellamanovra Irpef,
con il ritorno delle vecchie de-
trazionid’imposta, apartiredai
redditi 2007, accompagnato da
nuovi calcoli, con formule, rap-
portiedetrazioni,chesonovin-
colati al tipo e all’ammontare
del reddito. Gli importi sono
spessoteorici,perchèperdeter-
minare la detrazione spettante
sidevetenerecontodelreddito
totaleedel tipodi reddito:di la-
voroautonomo,dilavorodipen-
denteodipensione.Influenzail
calcolo anche l’età del contri-
buente, nel caso di redditi di
pensione, perché sono previsti
scontidiversiperipensionatifi-
noa 75 anni, e perquelli che su-
peranoquestaetà.

Una specifica detrazione è
previstaanchepericontribuen-
tititolaridirapportodilavorodi-
pendentea tempodeterminato:
inquestocaso,l’ammontaredel-
ladetrazione spettantenonpuò
essereinferiorea1.380euro.

Il calcolo
Conlenuovedetrazioni,siassi-
ste aunagirandola di calcoli: in
verità, le complicazioni non
mancavanoneancheconlevec-
chie deduzioni previste fino ai
redditi 2006. Infatti, sia per la
no tax area, cioè l’imponibile
esclusoda tassazione, sia per le
deduzioniprevisteper il coniu-
gee i familiari a carico, sarà an-
coranecessariofarecalcolipiut-
tosto complicati neimodelli da
presentarequest’anno.

Nel determinare gli importi
spettantiper il2007,bisognate-
nerepresentecheincasodired-
dito di lavoro dipendente, sia a
tempopieno, siaatempodeter-
minato, ledetrazioniper lapro-
duzionedellavorodevonoesse-
re riferite al periodo di lavoro
nell’anno. Lo stesso riferimen-
to, al periodo di pensione
nell’anno, va fatto per i redditi
di pensione, sia che si tratti di

pensionati di età inferiore a 75
anni, sia d’età superiore. Nes-
sunriferimentospecificoèinve-
ce previsto per le detrazioni
spettantiaicontribuentititolari
diredditodi lavoroautonomoo
d’impresa. Il contribuente tito-
laredi redditi didiversanatura,
adesempio il dipendente, che è
anche professionista, non può
cumulareledetrazionispettan-
ti. Sceglierà dunque quella più
conveniente, di norma, quella
didipendente.

Imini-sconti inaggiunta
Alle detrazioni spettanti, biso-
gnaaggiungerealtrimini-scon-
ti, che spettano per il coniuge a
carico, per i lavoratori dipen-
dentieperipensionatidietàpa-

riosuperiorea75anni.
Per i lavoratori dipendenti,

adesempio,èprevistaunaulte-
riore detrazione da aggiungere
aquella spettantedi:
1 10 euro, se il redditocomples-
sivo è superiore a 23mila euro
manona24mila;
120euro, se il redditocomples-
sivo è superiore a 24mila euro
manona25mila;
130euro, se il redditocomples-
sivo è superiore a 25mila euro
manona26mila;
140euro,se il redditocomples-
sivo è superiore a 26mila euro
manona27.700;
125euro,seilredditocomplessi-
voè superiorea 27.700euroma
nona28mila.

Vachiarito,poi, sequestimi-

ni-sconti fanno parte delle de-
trazioni teoriche o vanno ag-
giunti dopo avere determinato
la detrazione effettivamente
spettante.Poichélenormerela-
tive al calcolo, nel caso dell’ul-
terioredetrazioneper il coniu-
gea caricooper i lavoratori di-
pendenti, stabiliscono che «la
detrazione spettante è aumen-
tatadiundeterminato importo
con l’indicazione di limiti di
reddito», si deve intendereche
le ulteriori detrazioni non sia-
no teoriche, ma effettive. In-
somma, non devono essere
comprese nel complicato cal-
colo che si deve fare per deter-
minare l’importo della «detra-
zione spettante» per la produ-
zionedel reddito.

L’esempio
Dal 2007, per i dipendenti sono
previste detrazioni variabili in
relazione al reddito complessi-
vo.Perdeterminare ladetrazio-
ne spettante a un contribuente
con40milaeurodireddito,side-
ve fare il calcolo seguente: l’im-
portoteoricodelladetrazionedi
1.338eurosimoltiplicaperilcoef-
ficientechederivadall’operazio-
ne 55mila— reddito complessi-
vo/40mila (il coefficiente va
sempre preso nelle prime quat-
tro cifre decimali, con tronca-
mento delle altre cifre). Perciò
15mila/40mila = 0,375. Moltipli-
cando 1.338 per 0,375, si ottiene
l’importodi501,75euro,chesiar-
rotondaa 502euro edè ladetra-
zionespettante.

Alessandra Gerbaldi
Per alleggerire il prelievo

dellefamigliesi tornaalmecca-
nismo delle detrazioni d’impo-
sta, che prendono il posto della
"notaxfamily".Soppressalade-
duzione, dal 1˚gennaio 2007, il
legislatorehaperòsceltodicon-
servare il meccanismo per de-
terminare l’entità degli sconti.
Infatti, la detrazione decresce
manmanocheilredditoaumen-
ta, fino ad annullarsi del tutto.
Per determinarne l’importo si
dovrà risolvere il rapportoma-
tematico indicato nelle formu-

leprevistedalnuovoarticolo 12
delTuiremoltiplicareilrisulta-
toottenutoperlacorrisponden-
te detrazione "teorica" (si veda
tabellaa fianco).L’importodel-
la detrazione annua spettante
va poi rapportato al periodo di
paga,aisensidell’articolo23del
Dpr600/73.

Il requisito
Non ci sono sostanziali novità
rispettoal passato. Ledetrazio-
nipercarichidi famigliaspetta-
no se il familiare per il quale si
richiedono ha redditi propri
non superiori a 2.840,51 euro, al
lordo degli oneri deducibili. Le
detrazioni sono rapportate a
mese: competono dal mese in
cui si sonoverificate aquello in
cui sono cessate le condizioni
peravernediritto. Il lavoratore,

pertanto,puòrichiederleanche
per i periodi in cui non ha pre-
stato attività lavorativa. L’arti-
colo23delDpr600/73(nonmo-
dificato)stabilisceche ledetra-
zioni sono riconosciute «se il
percipiente dichiara di averne
diritto, indica le condizioni di
spettanza e si impegna a comu-
nicare tempestivamente le
eventualivariazioni».

Familiari
Per il coniuge, la detrazione
spettasenonèlegalmenteedef-
fettivamente separato. Per i fi-
gli, ladetrazionespettasempre,
indipendentemente dall’età e
dalla convivenza con il genito-
rerichiedente.

Nel caso di mancanza "fisi-
ca"o"giuridica"dell’altrogeni-
tore (cioè se il genitore èmorto
o non ha riconosciuto i figli) e
nel casodi figli adottivi, affidati
oaffiliati del solo contribuente,
per il primo figlio si applica, se
più conveniente, la detrazione
previstaper il coniuge, a condi-
zioneche il genitore richieden-
te non sia coniugato oppure, se
coniugato,sisiasuccessivamen-
teseparato.

Riguardo agli altri familiari
eventualmenteacarico,ladetra-
zionespettaperisoggettiindica-
tinell’articolo433delCodiceci-
vile:genitori,ascendenti,generi
e nuore, suocero o suocera, fra-
telli e sorelle germani ounilate-
rali.Lacondizioneècheessicon-
vivanoconillavoratore,oppure
percepiscano dallo stesso asse-
gnialimentarichenonderivano
da provvedimenti dell’autorità
giudiziaria. L’importo della de-
trazione va ripartito pro quota,
valeadireinbaseall’oneresoste-
nuto per il familiare dal contri-
buentechelarichiede.

Suddivisioneal50per cento
Èunanovità.Cambia ilmodoin
cui si ripartisce tra i genitori la
detrazioneper i figli: vieneme-
nolapossibilitàdisceglierelibe-
ramentecomesuddividereilca-
rico.Dal 1˚gennaio2007, infatti,
laregolageneraleècheladetra-
zioneèripartitaal50%traigeni-
tori, con le eccezioni previste
dal nuovo articolo 12, lettera c)
delTuirecioè:
— se un coniuge è a carico
dell’altro, la detrazione spetta
al 100%alconiugecheha l’altro
asuocarico;
— se i coniugi si sonopreventi-
vamente accordati, la detrazio-
ne può essere richiesta al 100%
dalgenitorechepossiedeilred-
ditopiùelevato;
— in casodi separazione legale
ed effettiva, o annullamento,
scioglimento, cessazione degli
effetti civili del matrimonio, la
detrazione, in mancanza di ac-
cordotra leparti, spettaal 100%
algenitoreaffidatario;
— in caso di affidamento con-
giuntoocondivisoeinmancan-
za di accordo, la detrazione è
suddivisaal 50%tra igenitori;
— se il genitore affidatario o, in
caso di affidamento congiunto,
uno dei genitori affidatari, non
puòusufruire in tuttoo inparte
della detrazione, per limiti di
reddito (si parla di "incapien-
za"),lastessaèassegnataperin-
teroall’altrogenitore. Inquesta
ipotesi,l’articolo12delTuirpre-
vede che il genitore che fruisce
della detrazione è tenuto, salvo
diversoaccordotraleparti,ari-
versareall’altrogenitoreaffida-
tario un importo pari all’intera
detrazione o, in caso di affida-
mento congiunto, pari al 50%
delladetrazionestessa.Insegui-
to a queste modifiche, dipen-
denti e collaboratori con figli a
carico devono compilare un
nuovomodellodi richiestadel-
ledetrazioniper il 2007.

Lavoratori flessibili. Riduzioni anche
per i titolari di contratti a termine

Meccanismoascalare. Importi da verificare caso per caso

Per lavoratori dipendenti

Perconiuge, figli ealtri familiari

Reddito
complessivo
fino a 8.000 euro

1.840, con le seguenti particolarità:

a) la detrazione effettivamente
spettante
non può mai essere inferiore a 690;

b) se il rapporto di lavoro è a tempo
determinato, la detrazione effettiva
spettante non può essere inferiore
a 1.380

Reddito
complessivo
compreso
tra 8.001
e 15.000 euro

1.338 + l’importo derivante dal
calcolo:
[(502 x (15.000— reddito
complessivo / 7.000)]

Reddito
complessivo
compreso
tra 15.001
e 55.000 euro

1.338 x il coefficiente derivante dal
calcolo:
(55.000— reddito complessivo /
40.000)
Il coefficiente va assunto nelle prime
quattro cifre decimali

Reddito

Lavoro
dipen-
dente Pensione

Pensione
oltre75

anni
Altri

redditi Coniuge

Figlio
Figlio

con handicap
Altro

familiare
Min.

3 anni
Mag.

3 anni
Min.

3 anni
Mag.

3 anni
1.000 1.840 1.725 1.783 1.104 793 891 792 1.091 992 741
2.000 1.840 1.725 1.783 1.104 785 881 783 1.081 983 731
3.000 1.840 1.725 1.783 1.104 778 872 775 1.072 975 722
4.000 1.840 1.725 1.783 1.104 771 862 766 1.062 966 713
5.000 1.840 1.725 1.783 1.100 763 853 758 1.053 958 703
6.000 1.840 1.725 1.783 1.078 756 843 749 1.043 949 694
8.000 1.840 1.694 1.766 1.034 741 824 733 1.024 933 675
10.000 1.697 1.568 1.632 990 727 805 716 1.005 916 656
11.000 1.625 1.506 1.565 968 719 796 707 996 907 647
12.000 1.553 1.443 1.498 946 712 786 699 986 899 638
13.000 1.481 1.380 1.431 924 705 777 691 977 891 628
14.000 1.410 1.318 1.364 902 697 767 682 967 882 619
15.000 1.338 1.255 1.297 880 690 758 674 958 874 609
16.000 1.305 1.224 1.265 858 690 748 665 948 865 600
17.000 1.271 1.192 1.232 836 690 739 657 939 857 591
18.000 1.238 1.161 1.200 814 690 729 648 929 848 581
19.000 1.204 1.130 1.167 792 690 720 640 920 840 572
20.000 1.171 1.098 1.135 770 690 711 632 911 832 563
21.000 1.137 1.067 1.102 748 690 701 623 901 823 553
22.000 1.104 1.035 1.070 726 690 692 615 892 815 544
23.000 1.070 1.004 1.038 704 690 682 606 882 806 534
24.000 1.047 973 1.005 682 690 673 598 873 798 525
25.000 1.024 941 973 660 690 663 589 863 789 516
26.000 1.000 910 940 638 690 654 581 854 781 506
27.000 977 879 908 616 690 644 573 844 773 497
28.000 928 847 875 594 690 635 564 835 764 488
29.000 870 816 843 572 690 625 556 825 756 478
30.000 836 784 811 550 710 616 547 816 747 469
31.000 803 753 778 528 710 606 539 806 739 459
32.000 769 722 746 506 710 597 531 797 731 450
33.000 736 690 713 484 710 587 522 787 722 441
34.000 702 659 681 462 710 578 514 778 714 431
35.000 669 628 649 440 720 568 505 768 705 422
36.000 636 596 616 418 690 559 497 759 697 413
37.000 602 565 584 396 690 549 488 749 688 403
38.000 569 533 551 374 690 540 480 740 680 394
39.000 535 502 519 352 690 531 472 731 672 384
40.000 502 471 486 330 690 521 463 721 663 375
41.000 468 439 454 308 673 512 455 712 655 366
42.000 435 408 422 286 656 502 446 702 646 356
43.000 401 377 389 264 638 493 438 693 638 347
44.000 368 345 357 242 621 483 429 683 629 338
45.000 335 314 324 220 604 474 421 674 621 328
46.000 301 282 292 198 587 464 413 664 613 319
47.000 268 251 259 176 569 455 404 655 604 309
48.000 234 220 227 154 552 445 396 645 596 300
49.000 201 188 195 132 535 436 387 636 587 291
50.000 167 157 162 110 518 426 379 626 579 281
51.000 134 126 130 88 500 417 371 617 571 272
52.000 100 94 97 66 483 407 362 607 562 263
53.000 67 63 65 44 466 398 354 598 554 253
54.000 33 31 32 22 449 388 345 588 545 244
55.000 — — — — 431 379 337 579 537 234
56.000 — — — — 414 369 328 569 528 225
57.000 — — — — 397 360 320 560 520 216
58.000 — — — — 380 351 312 551 512 206
59.000 — — — — 362 341 303 541 503 197
60.000 — — — — 345 332 295 532 495 188
61.000 — — — — 328 322 286 522 486 178
62.000 — — — — 311 313 278 513 478 169
63.000 — — — — 293 303 269 503 469 159
64.000 — — — — 276 294 261 494 461 150
65.000 — — — — 259 284 253 484 453 141
66.000 — — — — 242 275 244 475 444 131
67.000 — — — — 224 265 236 465 436 122
68.000 — — — — 207 256 227 456 427 113
69.000 — — — — 190 246 219 446 419 103
70.000 — — — — 173 237 211 437 411 94
71.000 — — — — 155 227 202 427 402 84
72.000 — — — — 138 218 194 418 394 75
73.000 — — — — 121 208 185 408 385 66
74.000 — — — — 104 199 177 399 377 56
75.000 — — — — 86 189 168 389 368 47
76.000 — — — — 69 180 160 380 360 38
77.000 — — — — 52 171 152 371 352 28
78.000 — — — — 35 161 143 361 343 19
79.000 — — — — 17 152 135 352 335 9
80.000 — — — — — 142 126 342 326 —
81.000 — — — — — 133 118 333 318 —
82.000 — — — — — 123 109 323 309 —
83.000 — — — — — 114 101 314 301 —
84.000 — — — — — 104 93 304 293 —
85.000 — — — — — 95 84 295 284 —
86.000 — — — — — 85 76 285 276 —
87.000 — — — — — 76 67 276 267 —
88.000 — — — — — 66 59 266 259 —
89.000 — — — — — 57 51 257 251 —
90.000 — — — — — 47 42 247 242 —
91.000 — — — — — 38 34 238 234 —
92.000 — — — — — 28 25 228 225 —
93.000 — — — — — 19 17 219 217 —
94.000 — — — — — 9 8 209 208 —
95.000 — — — — — — — — — —

Meno di 75 anni

Reddito complessivo
fino a 7.500 euro

1.725: la detrazione effettivamente
spettante non può essere comunque
inferiore a 690

Reddito complessivo
compreso tra 7.501
e 15.000 euro

1.255 + l’importo derivante dal calcolo:
[470 x (15.000— reddito complessivo /
7.500)]

Reddito complessivo
compreso tra 15.001
e 55.000 euro

1.255 x il coefficiente derivante dal calcolo:
(55.000— reddito complessivo / 40.000)
Il coefficiente va assunto nelle prime
quattro cifre decimali

Più di 75 anni

Reddito complessivo
fino a 7.750 euro

1.783: la detrazione effettivamente
spettante non può essere comunque
inferiore a 713

Reddito complessivo
compreso tra 7.751
e 15.000 euro

1.297 + l’importo derivante dal calcolo:
[486 x (15.000— reddito complessivo /
7.250)]

Reddito complessivo
compreso tra 15.001
e 55.000 euro

1.297 x il coefficiente derivante dal calcolo:
(55.000— reddito complessivo / 40.000)
Il coefficiente va assunto nelle prime
quattro cifre decimali

Reddito complessivo
fino a 4.800 euro 1.104

Reddito complessivo
compreso tra 4.801
e 55.000 euro

1.104 (detrazione base) x il coefficente
derivante dal rapporto:
[(55.000—redditocomplessivo)/50.200]

Gli importi effettivamente spettanti da ogni detrazione, secondo il livello di reddito

MISURAPRESTABILITA
I genitori non potranno
piùaccordarsi
inbase alla convenienza
sulla ripartizione
delcarico per i figli

(*) Il risultatodella formuladeve esseremodificato per ladetrazioneannua teorica

Nota: ledetrazioni devonoessere rapportateal periododi lavoro nell’anno

Reddito complessivo Maggiorazione
Compreso tra 23.001 e 24.000 euro 10 euro
Compreso tra 24.001 e 25.000 euro 20 euro
Compreso tra 25.001 e 26.000 euro 30 euro
Compreso tra 26.001 e 27.700 euro 40 euro
Compreso tra 27.701 e 28.000 euro 25 euro

Il risparmioeffettivoIl ritorno delle detrazioni
Il beneficio diminuisce con l’aumentare dei guadagni

Set di calcoli per il nucleo familiare

Nota: ledetrazioni devonoessere rapportateal periododipensionenell’anno

Nota: ledetrazioni si applicanoaprescinderedal periododi attività svolta nell’anno

CONIUGE A CARICO: DETRAZIONE BASE E CALCOLO
Reddito complessivo annuo Importo annuo

Fino a 15.000 800 - [110 x (reddito complessivo /
15.000)]

Oltre15.000e finoa40.000 690

Oltre 40.000
e fino a 80.000

690 x [(80.000— reddito
complessivo) / 40.000]

CONIUGE A CARICO: DETRAZIONE IN CIFRA FISSA
Reddito complessivo annuo Importo annuo

Oltre29.000efinoa29.200 10

Oltre29.200efinoa34.700 20

Oltre34.700e finoa35.000 30

Oltre35.000efinoa35.100 20

Oltre35.100efinoa35.200 10

FIGLI A CARICO: DETRAZIONE ANNUA TEORICA
Numero figli Importo annuo
Per ciascun figlio 800

Per ciascun figlio
di età inferiore a 3 anni

900

Per ciascun figlio
portatore di handicap

+220

Contribuenti con più
di tre figli

+200 per ciascun figlio

FIGLI A CARICO: FORMULA PER DETRAZIONE EFFETTIVA
Numero figli Importo annuo
Un solo figlio * (95.000— reddito complessivo /

95.000)

Più di un figlio * [(95.000 + 15.000 per ogni figlio
successivo al 1˚)- reddito
complessivo] / (95.000 + 15.000
per ogni figlio successivo al 1˚)

ALTRI FAMILIARI A CARICO
Detrazione teorica Formula di calcolo

750 750 x [(80.000— reddito
complessivo) / 80.000]
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La nuova Irpef

Lealtreriduzioni
LA MAPPA DEI BONUS

Redditi 2006. Ancora operative
lano tax area e la family area

Riduzionidel 55% (dichiarazioni 2008)

Le detrazioni e le deduzioni per le uscite 2006 da far valere nelle dichiarazioni 2007

Tagli Irpef del 19% (dichiarazioni 2008)

Incentivi per la tv digitale (dichiarazioni 2008)

Sostegno del 20% agli acquisti (dichiarazioni 2008) Commercio, aiuti del 36% (dichiarazioni 2008)

Più documentazione.Necessarioconservare
da subito gli attestati delle spese sostenute

Acquisto di frigoriferi
Perlespesedocumentate,

sostenuteentroil31dicembre
2007,persostituirefrigoriferi,
congelatorielorocombinazioni
conanaloghiapparecchidiclasse
energeticanoninferioreadA+,
spettaunadetrazione
dall’impostalordaperunaquota
parial20%degli importirimasti
acaricodelcontribuente,finoa
unvaloremassimodella
detrazionedi200europer
ciascunapparecchio,inun’unica
rata(comma353)

Variatori di velocità
(inverter)
Perlespesedocumentate,

sostenuteentroil31
dicembre2007,per
l’acquistoel’installazionedi
variatoridivelocità
(inverter)suimpianticon
potenzaelettricacompresa
tra7,5e90kWspettauna
detrazionedall’imposta
lordaperunaquotaparial
20%degliimportirimastia
caricodelcontribuente,fino
aunvaloremassimodella
detrazionedi1.500europer
intervento,inun’unicarata
(comma359)

Tonino Morina
Sconti su più settori. Tra

proroghe di vecchie agevola-
zioni edebuttodi nuove, la Fi-
nanziaria 2007 contiene mol-
te novità sulle voci agevolate
dal Fisco, con sconti variabili
dal 19% al 55% delle spese so-
stenute. I benefici saranno
concretamente applicabili
con la presentazione del mo-
dello 730/2008 o Unico 2008,
in riferimentoagli oneri soste-

nuti quest’anno. Sarà bene
dunque, conservare a partire
da subito, la documentazione
relativa alle spese per cui si
possono farvalere ledetrazio-
ni. Lo sconto Irpef del 36% è
stato prorogato di un anno,
masoloper le ristrutturazioni
edilizie. Sono invece previste
detrazioni del 55%per ’«ener-
gia pulita».

La proroga del 36 per cento
Si potranno applicare per tut-
to il 2007 la detrazione Irpef

del36%sullespesediristruttu-
razione edilizia e l’aliquota
Ivadel 10%sui lavori edili,ma-
nutenzioneordinaria e straor-
dinariacomprese.Sonoproro-
gate, per una quotapari al 36%
dellespesesostenute,nel limi-
te di 48mila europer unità im-
mobiliare, le agevolazioni per
il recuperodelpatrimonioedi-
lizio relative:
1 agli interventi previsti
dall’articolo 2, comma 5, della
legge 289/02, per le spese so-
stenute dal 1˚gennaio 2007 al
31 dicembre 2007;
1 alle prestazioni previste
dall’articolo 7, comma 1, lette-
rab),della legge488/99, fattu-
rate dal 1˚gennaio 2007.
Per fruire della detrazione

Irpefdel36%edell’applicazio-
ne dell’Iva al 10% bisogna ri-
cordare,però, che ibenefici fi-
scali spettano solo se il costo
della relativa manodopera è
evidenziato in fattura.

Immobili ristrutturati
Nessuna proroga al 2007, in-
vece, della detrazione per i
soggetti che acquistano unità
abitative comprese in fabbri-
cati, sui quali le imprese di co-
struzione o di ristrutturazio-
ne immobiliare o le coopera-
tive edilizie hanno eseguito
interventi di recupero. Il be-
neficio fiscale si applica nel
caso di interventi di restauro
e risanamento conservativo
e di ristrutturazione edilizia
riguardanti interi fabbricati,
eseguiti entro il 31 dicembre
2006da imprese di costruzio-
neo ristrutturazione immobi-
liare e da cooperative edili-
zie, che provvedano alla suc-

cessiva vendita o assegnazio-
ne dell’immobile entro il 30
giugno 2007.

Nuove detrazioni del 55%
Alcune spese danno diritto a
una detrazione Irpef del 55%.
Si potrà beneficiare di questa
agevolazioneper:
1 interventi di riqualificazio-
neenergeticadiedifici, chede-
terminano un risparmio di ri-
sorsenellaclimatizzazione in-
vernale. Il valoremassimodel-
la detrazione è di 100mila eu-
ro, da ripartire in tre quote an-
nuali di pari importo;
1 interventi su edifici esisten-
ti, parti di edifici esistenti o
unità immobiliari, riguardanti
strutture opache verticali e
orizzontali (coperture e pavi-
menti), finestre comprensive
di infissi. Il valore massimo
della detrazione è di 60mila
euro, da ripartire in tre quote
annuali di pari importo;
1 installazionedipannelli sola-
ri per la produzione di acqua
calda per usi domestici o in-
dustriali e per la copertura
del fabbisogno di acqua cal-
da inpiscine, strutture sporti-
ve, case di ricovero e cura,
istituti scolastici e universi-
tà. Il valoremassimodella de-
trazione è di 60mila euro, da
ripartire in tre quote annuali
di pari importo;
1 interventi di sostituzione di
impianti di climatizzazione
invernale con impianti dota-
ti di caldaie a condensazio-
ne e contestuale messa a
punto del sistema di distri-
buzione. Il valore massimo
della detrazione è di 30mila
euro, da ripartire in tre quo-

te annuali di pari importo.

Gli sconti del 19%
A partire dalle dichiarazioni
dei redditi relative al 2007, si
avrà diritto a una detrazione
Irpef del 19%per:
1 le spese sostenute per l’assi-
stenza personale di persone
non autosufficienti per un im-
porto annuo non superiore a
2.100euro, se il redditononsu-
pera i 40mila euro;
1 le spese, per un importo non
superiore a 210 euro, sostenu-
te per l’iscrizione annuale e
l’abbonamento, per i ragazzi
di età compresa tra 5 e 18 anni,
adassociazioni sportive, pale-
stre, piscine e altre strutture e
impianti sportivi;
1 i canoni di affitto per gli stu-
denti fuori sede, iscritti a un
corsodi laurea presso un ate-
neo situato in un comune di-
stante da quello di residenza
almeno 100 chilometri e co-
munque in una provincia di-
versa, per unità immobiliari
situate nello stesso comune
in cui ha sede l’università o
in comuni limitrofi, per un
importo non superiore a
2.633 euro;
1 le spese per l’acquisto di un
personal computer nuovo, da
parte dei docenti delle scuole
pubblichediogniordineegra-
do (anche nondi ruolo con in-
carico annuale) e da parte dei
docenti universitari. A questi
contribuenti spetta unadetra-
zione dall’imposta lorda nella
misura del 19%delle spese do-
cumentate sostenute ed effet-
tivamente rimaste a carico, fi-
no a un importomassimo del-
le stesse dimille euro.

Gli sconti del 20%
Particolaribeneficisonoprevi-
sti ancheper l’acquisto di tele-
visioni digitali, frigoriferi o
particolari motori. È prevista
unadetrazione Irpef del 20%:
1 per chi è in regola, per il
2007, con il pagamento del ca-
nonedi abbonamentoRaieac-
quistaunapparecchiotelevisi-
vo dotato anche di sintonizza-
tore digitale integrato. La de-
trazione dall’imposta lorda è
pari al 20%della spesa rimasta
acarico, finoaunimportomas-
simodella stessa dimille euro;
1perlespeserelativeallasosti-
tuzione di frigoriferi, congela-
tori e loro combinazioni con
analoghi apparecchi di classe
energetica non inferiore ad
A+.Ladetrazionedall’imposta
lordaspettaperunaquotapari
al 20% degli importi rimasti a
carico del contribuente, fino a
unvaloremassimodelladetra-
zione di 200 euro per ciascun
apparecchio, in un’unica rata;
1 per le spese relative all’ac-
quisto e all’installazione di
motori a elevata efficienza di
potenza elettrica, compresa
tra 5 e 90 kW, nonché per la
sostituzione di motori esi-
stenti conmotori a elevata ef-
ficienza di potenza elettrica,
compresa tra 5 e 90 kW. Il va-
lore massimo della detrazio-
ne è di 1.500 euro permotore,
in un’unica rata;
1 per le spese documentate
per l’acquisto e l’installazione
di variatori di velocità (inver-
ter) su impianti con potenza
elettrica compresa tra 7,5 e 90
kW. Il valore massimo della
detrazione è di 1.500 euro per
intervento, in un’unica rata.

Gli oneri sostenuti nel 2006 per
cui spetta la detrazione Irpef del
19%

Spese mediche e sanitarie
spesemediche e di

assistenza specifica delle
persone con disabilità, anche
se sostenute nell’interesse
dei familiari fiscalmente
a carico
spesesanitarieperpatologie

esentidallaspesasanitaria
pubblicasostenuteperifamiliari
nonfiscalmenteacarico,perla
partechenontrovacapienza
nell'Irpefdovutadaifamiliari(per
unimportomassimodi6.197,48
euro)
spesesostenutepermezzi

necessariper
l’accompagnamento,la
deambulazione,lalocomozione,il
sollevamentoequellepersussidi
tecnicieinformaticirivoltia
facilitarel’autosufficienzaele
possibilitàdiintegrazionedelle
personecondisabilità

Ausili per persone disabili
spesesostenuteperl’acquisto

dimotoveicolieautoveicoli
ancheseprodottiinseriee

adattatiinfunzionedelle
limitazionipermanentialle
capacitàmotoriedellepersone
condisabilità,diautoveicoli,
anchenonadattati,peril
trasportodinonvedentie
sordomuti
spesasostenutaperl’acquisto

delcaneguidaperinonvedenti
spesesostenuteperiservizidi

interpretariatodallepersone
riconosciutesordomute

Spese veterinarie
speseveterinariesostenuteper

lacuradianimalilegalmente
detenutiascopodicompagniao
perpraticasportiva

Mutui
interessipassivi,oneri

accessoriequotedirivalutazione
dipendentidaclausoledi
indicizzazionepermutuiipotecari
contrattiperl’acquistodi
immobiliadibitiadabitazione
principale;incasodimutuo
intestatoaentrambiiconiugi,il
coniugechehal’altrofiscalmente
acaricopuòfruiredella
detrazioneperentrambelequote
degliinteressipassivi
interessipassivi,oneri

accessoriequotedirivalutazione
dipendentidaclausoledi
indicizzazionepermutuiipotecari
suimmobilidiversidaquelli
utilizzaticomeabitazione
principalestipulatiprima
del1993
interessipassivi,oneriequote

dirivalutazionedipendentida
clausolediindicizzazioneper
mutui(anchenonipotecari)
contrattinel1997pereffettuare
interventidimanutenzione,
restauroeristrutturazione
degliedifici
interessipassivi, oneri

accessoriequotedi
rivalutazionedipendentida
clausoledi indicizzazioneper
mutui ipotecari contratti a
partiredal 1998per la
costruzionee la ristrutturazione
ediliziadiunità immobiliareda
adibireadabitazioneprincipale
interessipassivieoneri

accessorinonchéquotedi
rivalutazionedipendentida
clausolediindicizzazioneper
prestitiemutuiagraridiogni
specie

Assicurazione
premidiassicurazionesulla

vitaecontrogliinfortuni,
ancheseversatiall’estero
oacompagnieestere

Studi
spesesostenutenel2006,

ancheseriferibiliapiùanni,
compresal’iscrizioneadanni
fuoricorso,perlafrequenzadi
corsidi istruzionesecondaria,
universitaria,diperfezionamento
e/odispecializzazione
universitaria

Spese funebri
spese funebri sostenute

in dipendenza dellamorte
di familiari per un importo
non superiore a 1.549,37 euro
per ciascun familiare
deceduto

Asili nido
speseperlafrequenzadi

asilinidoperunimportonon
superiorea632europerogni
figlioospitato(limitatamente
al2006)

Donazioni e contributi
associativi
erogazioniliberali indenaroa

favoredeimovimentiepartiti
politici
erogazioniliberaliafavoredelle

organizzazioninonlucrativedi
utilitàsociale(Onlus)
erogazioniliberali indenaroa

favoredelleassociazionisportive
dilettantistiche
contributiassociativiversatidai

sociallesocietàdimutuo
soccorso
erogazioniliberaliafavore

delleassociazionidipromozione
sociale
erogazioniindenaroafavore

dellaSocietàdicultura«La
BiennalediVenezia»
spesesostenutedai

contribuentiobbligatialla
manutenzione,protezioneo
restaurodeibenisoggettia
regimevincolistico
erogazioniliberaliperattività

culturaliedartistiche

Gli oneri 2006 deducibili dal
reddito complessivo
Contributiprevidenzialie

assistenzialiversatiin
ottemperanzaadisposizionidi
legge,contributivolontariversati
allagestionedellaforma
pensionisticaobbligatoria
d’appartenenza
contributiprevidenzialie

assistenzialiversatipergliaddetti
aiservizidomesticieall’assistenza
personaleofamiliare,perlaparte
acaricodeldatoredilavoro,fino
all’importomassimodi1.549,37
euro,adesempioperi
collaboratorifamiliari,perla
baby-sitterepergliassistentidelle
personeanziane
contributiversatiaifondi

integratividelServiziosanitario
nazionaleperunimporto
complessivononsuperiorea
1.807,60euro
contributi,donazionie

oblazionierogatialle
organizzazioninongovernative
(Ong)riconosciuteidonee,che
operanonelcampodella
cooperazioneconiPaesiinviadi
sviluppo
contributiederogazionia

favorediistituzionireligiose:ogni
erogazioneèdeducibilefinoaun
importodi1.032,91euro
spesemedicheediassistenza

specificadellepersonedisabili
assegnoperiodicocorrisposto

alconiuge
contributiperforme

pensionistichecomplementarie
individuali
rendite,vitalizieassegni

alimentari
canoni,livelliecensigravanti

suiredditidegliimmobili
indennitàcorrisposteperla

perditadell’avviamento

Motori
Perlespesedocumentate,

sostenuteentroil31dicembre
2007,perl’acquistoe
l’installazionedimotoriaelevata
efficienzadipotenzaelettrica,
compresatra5e90kW,nonché
perlasostituzionedimotori
esistenticonmotoriadelevata
efficienzadipotenzaelettrica,
compresatra5e90kW,spetta
unadetrazionedall’imposta
lordaperunaquotaparial20%
degliimportirimastiacaricodel
contribuente,finoaunvalore
massimodelladetrazionedi
1.500europermotore,in
un’unicarata(comma358)

Negozi ed efficienza energetica
Aisoggetticheesercitano

attivitàd’impresanelsettoredel
commercioecheeffettuano
interventidiefficienza
energeticaperl’illuminazione
neidueperiodid’imposta
successiviaquelloincorsoal31
dicembre2006,spettauna
ulteriorededuzionedalreddito
d’impresaparial36%deicosti
sostenutineiseguenticasi:
sostituzione,negliambienti

interni,diapparecchi
illuminanticonaltriadalta
efficienzaenergetica,maggiore
ougualeal60%
sostituzione,negliambienti

interni,dilampadea
incandescenzaconlampade
fluorescentidiclasseApurché
alloggiateinapparecchi
illuminantiadaltorendimento
ottico,maggioreougualeal
60%
sostituzione,negliambienti

esterni,diapparecchi
illuminantidotatidilampadea
vaporidimercuriocon
apparecchiilluminantiadalto
rendimentoottico,maggioreo
ugualeall’80%percento,dotati
dilampadeavaporidisodioad
altaobassapressioneodi
lampadeaiodurimetallici;
azioneointegrazione,in

ambientiinternioesterni,di
regolatoridelflussoluminoso
(comma354)

Badanti
Spesesostenutepergliaddetti

all’assistenzapersonaleneicasi
dinonautosufficienzaperun
importoannuononsuperiorea
2.100euro,seilredditonon
superai40milaeuro(comma
319)

Risparmio energetico
Perlespesedocumentate,

sostenuteentroil31dicembre
2007,relativeainterventidi
riqualificazioneenergeticadi
edifici,checonseguonounvalore
limitedifabbisognodienergia
primariaannuoperla
climatizzazioneinvernale
inferioredialmenoil20%
rispettoaivaloririportati
nell’allegatoC,numero1),
tabella1,annessoaldecreto
legislativo195/05,spettauna
detrazionedall’impostalordaper
unaquotaparial55%degli
importirimastiacaricodel
contribuente,finoaunvalore
massimodelladetrazionedi
100milaeuro,daripartireintre
quoteannualidipariimporto
(comma344)

Pavimenti e infissi
Perlespesedocumentate,

sostenuteentroil31dicembre
2007,relativeainterventisu
edificiesistenti,partidiedifici
esistentiounitàimmobiliari,
riguardantistruttureopache
verticali,struttureopache
orizzontali(coperturee
pavimenti),finestrecomprensive
diinfissi,spettaunadetrazione
dall’impostalordaperunaquota
parial55%degliimportirimasti
acaricodelcontribuente,finoa
unvaloremassimodella
detrazionedi60milaeuro,da
ripartireintrequoteannualidi
pariimporto(comma345)

Pannelli solari
Per lespesedocumentate,

sostenuteentro il31dicembre
2007,relativeall’installazione
dipannellisolariper la
produzionediacquacaldaper
usidomesticio industriali eper
lacoperturadel fabbisognodi
acquacaldainpiscine,strutture
sportive,casediricoveroecura,
istitutiscolasticieuniversità,

spettaunadetrazione
dall’impostalordaperuna
quotaparial55%degli importi
rimastiacaricodel
contribuente, finoaunvalore
massimodelladetrazionedi
60milaeuro,daripartire intre
quoteannualidipari importo
(comma346)

Impiantidi riscaldamento
Per lespesedocumentate,

sostenuteentro il31dicembre
2007,per interventidi
sostituzionedi impiantidi
climatizzazioneinvernalecon
impiantidotatidicaldaiea
condensazioneecontestuale
messaapuntodelsistemadi
distribuzione,spettauna
detrazionedall’impostalorda
perunaquotaparial55%degli
importi rimastiacaricodel
contribuente, finoaunvalore
massimodelladetrazionedi
30milaeuro,daripartire intre
quoteannualidipari importo
(comma347)

Computer per gli insegnanti
Perl’anno2007,aidocenti

dellescuolepubblichediogni
ordineegrado,anchenondi
ruoloconincaricoannuale,e
alpersonaledocentepresso
leuniversitàstatali,aifini
Irpef,spettaunadetrazione
dall’impostalordaefinoa
capienzadellastessanella
misuradel19%dellespese
documentatesostenuteed
effettivamenterimastea
carico,finoaunimporto
massimodimilleeuro,per
l’acquistodiunsolopersonal
computernuovodifabbrica
(comma296)

Ragazzi in palestra
Spese,perunimportonon

superiorea210euro,sostenute
perl’iscrizioneannualeo
l’abbonamento,periragazzidi
etàcompresatra5e18anni,ad
associazionisportive,palestre,
piscineealtrestrutturee
impiantisportividestinatialla
praticasportivadilettantistica
(comma319)

Affitti per studenti fuori sede
Canonipercontrattidi

locazionestipulatiorinnovati
inbaseallalegge431/98,i
cosiddettiaffitticoncordati,
daglistudentiiscrittiaun
corsodilaureapressouna
universitàubicatainun
comunediversodaquellodi
residenza,distanteda
quest’ultimoalmeno100
chilometriecomunqueinuna
provinciadiversa,perunità
immobiliarisituatenello
stessocomuneincuihasede
l’universitàoincomuni
limitrofi,perunimportonon
superiorea2.633euro
(comma319)

LA PROROGA
Ancora per tutto il 2007
saràapplicabile
il meccanismo del 36%
degli investimenti
per ristrutturazioni edilizie

Agevolazioni fino a mille euro
Conloscopodifavorireil

rinnovodelparcoapparecchi
televisiviinvistadelpassaggio
dallatelevisioneanalogicaa
quelladigitale,agliutentidel

serviziodiradiodiffusioneche
dimostrinodiessereinregola,
perl’anno2007,conil
pagamentodelcanonedi
abbonamento,laFinanziaria
concede,aifinidell’impostasul
redditodellepersonefisiche,una
detrazionedall’impostalordaper
unaquotaparial20%dellespese

sostenuteentroil31dicembre
2007edeffettivamenterimastea
carico,finoaunimporto
massimodimilleeuro,per
l’acquistodiunapparecchio
televisivodotatoanchedi
sintonizzatoredigitaleintegrato
(comma357)

LE NUOVE TECNOLOGIE
Favorito l’acquisto
diapparecchi televisivi
digitali edi computer
per insegnanti
edocenti universitari

La dote storica
delle voci agevolate

Energia pulita premiata al 55%
Incentivi per la riqualificazione degli edifici e l’uso di pannelli solari

Per le dichiarazioni dei red-
diti relative al 2006 da presenta-
re quest’anno, con il modello
730/2007 o Unico 2007 persone
fisiche, valgono le vecchie rego-
lesuonerideducibiliedetraibili,
comprese le due particolari de-
duzioni no tax area (imponibile
escluso da tassazione) e family
area(deduzionipercarichidi fa-
miglia). Sia la no tax area e sia la
family area sono state sostituite,
con effetto dai redditi relativi al
2007,dalledetrazioni.
In sede di dichiarazione dei

redditi, il debito Irpef puòesse-
reridottooazzeratodaglioneri
deducibili e dalle detrazioni
d’imposta spettanti al contri-
buente. Per onere deducibile si
intendel’importochesipuòsot-
trarre dal singolo reddito o dal
redditocomplessivo.Perdetra-
zione, si intende invece la sot-
trazione di un importo dall’im-
posta, che da imposta lorda di-
venta imposta netta.
Ladeduzionepercarichidi fa-

miglia, da applicare anche per i
redditi 2006, influenza il peso fi-
scaleintemadiaddizionaliregio-
nali e comunali all’Irpef. Per il
calcolodelleaddizionaliregiona-
le e comunale, nella circolare
31/E del 6 giugno 2005, l’agenzia

avverte che la base imponibile
«ècostituitadalredditocomples-
sivo determinato ai fini dell’im-
postasulredditodellepersonefi-
siche,alnettodeglionerideduci-
bili riconosciuti ai fini di tale im-
posta.Talebaseimponibilerisul-
ta oramodificata per effetto del-
la introduzionedel secondomo-
dulodiriformadell’Irpef,doven-
do intendersi che la stessa deve
essere decurtata, oltre che degli
oneri deducibili di cui all’artico-
lo 10delTestounicodelle impo-
stesui redditi, anchedellanuova
deduzione per oneri di famiglia
effettivamentespettante».
Le addizionali sono dovute

solo se per lo stesso anno è do-
vuta l’Irpef (articolo 50 del de-
creto legislativo 446/97 e arti-
colo 1 del decreto legislativo
360/98). Perciò, se non è dovu-
ta l’Irpef, anche per effetto del-
la deduzione per oneri di fami-
glia, non sono dovute nemme-
no lerelativeaddizionali comu-
nalie regionali. Se invece, lade-
duzionedetermina solo l’emer-
gere di un minore debito d’im-
posta, leaddizionali sonodovu-
te e la relativa base imponibile
vacalcolata alnettodelladedu-
zione per oneri di famiglia.

T. Mor.
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La nuova Irpef

Iconti
IL TEST DI CONVENIENZA

Incapienti. Nessun beneficio per le persone
con introiti così bassi da non pagare tasse

Penalità. Senza deduzioni per la famiglia
si gonfia l’imponibile per le addizionali

ToninoMorina
Gianni Trovati

Acinquealiquoteeai rela-
tivi scaglioni, così come al ri-
torno delle detrazioni per la
produzione del reddito e per i
carichi di famiglia, è affidato il
disegno redistributivo della
nuova Irpef.
Non è immediato, nella gi-

randola di novità, individuare
conprecisionechiciguadagna
e soprattutto calcolare l’entità
delmaggiorredditodisponibi-
le.Questodipendeda tanti fat-
tori, che le tabelle inquestapa-
gina provano a identificare.
Senzaconsiderare,però, lama-
novra sugli assegni per il nu-
cleo familiare (di cui si parla a
paginaVIII).

Per lo Stato
LaFinanziaria 2007modifica il
peso dell’Irpef statale sui di-
versi redditi intervenendosul-
la scansione delle aliquote e
sulsistemadegli sconti. I risul-
tati, come mostrano le tabelle
afianco,dividonoinduelapla-
teadeicontribuenti: quelli con
iredditi inferiorivedonodimi-
nuire le tasse rispetto all’anno
scorso,glialtri sonochiamatia
pagare di più. Il confine tra le
due categorie cambia a secon-
dadel tipodireddito,esicollo-
ca appena sotto i 32mila euro
per i lavoratori autonomi per
salire sopra i 37mila per i pen-
sionati con meno di 75 anni e
sopra i 38mila per i dipendenti
e i pensionati più anziani.
Non cambia nulla per chi ha

unredditotroppobassoperver-
sare le imposte (sono gli «inca-
pienti»,chedichiaranomenodi
7.500 euro l’anno o meno di
3.500euronel casodi redditi da
lavoro autonomo). All’altro ca-
po delle graduatorie fiscali, chi
dichiara più di 100mila euro
(qualunquesia l’originedel suo
reddito) subisce dallamanovra
unaggraviodi1.780eurol’anno.

Pergli enti locali
Tuttavia,questoandamento"li-
neare"saltaperl’interventodel-
leaddizionalicomunalieregio-
nali e delle novità nel sistema
dei carichi di famiglia. Le pri-
me,infatti,sonodestinateadau-
mentare anche senza che i go-
verniregionaliecomunalideci-
danodiritoccarelealiquote(co-
meperaltrolamanovraconsen-
te di fare, dopo anni di blocco).
Per i familiari a carico, inoltre,
non vi sono più deduzioni dal
reddito imponibile (sostituite
dalle detrazioni) e quindi
quest’ultimolievita, rispettoal-
lo scorso anno, ai fini del calco-
lodelle imposte locali.
Chihaun reddito imponibile

di 38mila euro, moglie e due fi-
gli a carico, per esempio, non si
vedrà più applicare le aliquote
addizionali al reddito "depura-
to"dallededuzioni(l’annoscor-
so: 30.116 euro), ma sull’intera
quota. Invece che in deduzioni
dall’imponibile, i familiari "si
trasformano" in detrazioni
dall’impostalorda,normalmen-
te di 800 euro teorici per ogni
componente della famiglia
(con sconti maggiori per figli
piccolieper idisabili).
Anche in questo caso la do-

mandad’obbligo,«chiciguada-
gna?»,nonhaunarispostasem-
plice, perché le variabili in gio-
co sono molte. Le tabelle a de-
stra provano a fornire qualche
rispostaper trecontribuenti-ti-
po (un dipendente, un pensio-
nato e un autonomo con figli a
carico)sullabasediun’addizio-
nale regionale dello 0,9% (in
molteRegioniperòèpiùalta; si
vedano i servizi a pagina IX) e
un’aliquota comunale dello
0,5%(nellamaggioranzadeiCo-
muni oggi è più bassa, ma biso-
gnavederechecosadecideran-
noisindaci entrofinemarzo).
Inlineagenerale,periredditi

piùbassilacombinazionediad-
dizionali e carichi di famiglia
nonsembraintaccarepiùditan-
toipiccolirisparmifiscaliintro-
dotti dalla manovra. Al contra-
rio, tra 40mila e 70mila euro di
imponibile l’effetto peggiorati-
voè inqualchecasonotevole.

Ilpensionato

Pensionato con meno di 75 anni, con moglie e due figli a carico - Importi in euro

(*) Si ipotizza un’aliquota regionale dello 0,90%eun’aliquota comunale dello 0,50per cento

(*) Si ipotizza un’aliquota regionale dello 0,90%eun’aliquota comunale dello 0,50per cento. Le treelaborazioni sonoa curadello studio Morina

(*) Si ipotizza un’aliquota regionale dello 0,90%eun’aliquota comunale dello 0,50per cento

Lavoratore con moglie e due figli a carico - Importi in euro

I calcoli per un contribuente con moglie e due figli a carico - Importi in euro

Lenuove«curve»

Ildipendente

Oneri
deducibili Imponibile

Tasse 2006 Tasse 2007 Differenza

Imposte
statali

Addiz. locali*
(imponibile) Totale

Imposte
statali

Addiz. locali*
(imponibile) Totale

Imposte
statali

Addiz.
locali* Totale

10.000 (DI CUI 9.500 DA PENSIONE)

1.000 9.000 0 0 0 0 0 0 0 0 0
20.000 (DI CUI 18.000 DA PENSIONE)

2.000 18.000 1.380 140 (10.039) 1.520 1.163 252 (18.000) 1.388 -217 112 -105
25.000 (DI CUI 23.500 DA PENSIONE)

2.500 22.500 2.813 211 (15.058) 3.024 2.608 315 (22.500) 2.923 -205 104 -101
30.000 (DI CUI 28.500 DA PENSIONE)

3.000 27.000 4.246 281 (20.077) 4.527 4.032 378 (27.000) 4.410 -214 97 -117
40.000 (DI CUI 38.000 DA PENSIONE)

4.000 36.000 7.338 422 (30.116) 7.760 7.821 504 (36.000) 8.325 483 82 565
50.000 (DI CUI 47.500 DA PENSIONE)

5.000 45.000 11.050 562 (40.154) 11.612 11.872 630 (45.000) 12.502 822 68 890
60.000 (DI CUI 57.000 DA PENSIONE)

6.000 54.000 14.965 703 (50.193) 15.668 15.768 756 (54.000) 16.524 803 53 856
70.000 (DI CUI 66.500 DA PENSIONE)

7.000 63.000 18.880 843 (60.232) 19.723 19.745 882 (63.000) 20.627 865 39 904
80.000 (DI CUI 76.000 DA PENSIONE)

8.000 72.000 22.795 984 (70.269) 23.779 23.754 1.008 (72.000) 24.582 959 24 983
90.000 (DI CUI 85.500 DA PENSIONE)

9.000 81.000 26.710 1.124 (80.308) 27.834 27.709 1.134 (81.000) 28.843 999 10 1.009
100.000 (DI CUI 95.500 DA PENSIONE)

10.000 90.000 30.490 1.260 (90.000) 31.750 31.725 1.260 (90.000) 32.985 1.235 0 1.235
110.000 (DI CUI 104.500 DA PENSIONE)

11.000 99.000 34.000 1.386 (99.000) 35.386 35.740 1.386 (99.000) 37.126 1.740 0 1.740

Oneri
deducibili Imponibile

Tasse 2006 Tasse 2007 Differenza

Imposte
statali

Addiz. locali*
(imponibile) Totale

Imposte
statali

Addiz. locali*
(imponibile) Totale

Imposte
statali

Addiz.
locali* Totale

10.000 (DI CUI 9.500 DA LAVORO AUTONOMO)

1.000 9.000 0 0 0 0 0 0 0 0 0
20.000 (DI CUI 18.000 DA LAVORO AUTONOMO)

2.000 18.000 1.811 140 (10.039) 1.951 1.491 252 (18.000) 1.743 -320 112 -208
25.000 (DI CUI 23.500 DA LAVORO AUTONOMO)

2.500 22.500 3.145 211 (15.058) 3.356 2.889 315 (22.500) 3.204 -256 104 -152
30.000 (DI CUI 28.500 DA LAVORO AUTONOMO)

3.000 27.000 4.478 281 (20.077) 4.759 4.266 378 (27.000) 4.644 -212 97 -115
40.000 (DI CUI 38.000 DA LAVORO AUTONOMO)

4.000 36.000 7.338 422 (30.116) 7.760 7.962 504 (36.000) 8.466 624 82 706
50.000 (DI CUI 47.500 DA LAVORO AUTONOMO)

5.000 45.000 11.050 562 (40.154) 11.612 11.919 630 (45.000) 12.549 869 68 937
60.000 (DI CUI 57.000 DA LAVORO AUTONOMO)

6.000 54.000 14.965 703 (50.193) 15.668 15.768 756 (54.000) 16.524 803 53 856
70.000 (DI CUI 66.500 DA LAVORO AUTONOMO)

7.000 63.000 18.880 843 (60.232) 19.723 19.745 882 (63.000) 20.627 865 39 904
80.000 (DI CUI 76.000 DA LAVORO AUTONOMO)

8.000 72.000 22.795 984 (70.269) 23.779 23.754 1.008 (72.000) 24.762 959 24 983
90.000 (DI CUI 85.500 DA LAVORO AUTONOMO)

9.000 81.000 26.710 1.124 (80.308) 27.834 27.709 1.134 (81.000) 28.843 999 10 1.009
100.000 (DI CUI 95.500 DA LAVORO AUTONOMO)

10.000 90.000 30.490 1.260 (90.000) 31.750 31.725 1.260 (90.000) 32.985 1.235 0 1.235
110.000 (DI CUI 104.500 DA LAVORO AUTONOMO)

11.000 99.000 34.000 1.386 (99.000) 35.386 35.740 1.386 (99.000) 37.126 1.740 0 1.740

Lavoratoreautonomo

Più reddito disponibile
fino a quota 40mila
Ma i rincari per gli autonomi cominciano prima

L’imposizioneper lediversecategoriedi contribuenti inassenzadicarichi familiari

LAVORATORE DIPENDENTE

Reddito
Imposta netta

Differenza2006 2007
T7.500 0 0 0
9.000 445 302 -143
10.000 741 603 -138
12.500 1.482 1.358 -124
13.500 1.778 1.659 -119
15.000 2.223 2.112 -111
16.000 2.519 2.415 -104
17.500 2.963 2.871 -92
20.000 3.704 3.629 -75
21.500 4.149 4.084 -65
22.000 4.297 4.236 -61
24.000 4.890 4.833 -57
25.000 5.186 5.127 -59
26.000 5.482 5.420 -62
28.000 6.116 6.032 -84
29.000 6.542 6.470 -72
30.000 6.967 6.884 -83
31.000 7.392 7.297 -95
32.000 7.817 7.711 -106
33.000 8.242 8.124 -118
34.000 8.650 8.538 -112
35.000 9.040 8.951 -89
36.000 9.430 9.364 -66
37.000 9.820 9.778 -42
38.000 10.210 10.191 -19
39.000 10.600 10.605 5
40.000 10.990 11.018 28
41.000 11.380 11.432 52
42.000 11.770 11.845 75
43.000 12.160 12.259 99
44.000 12.550 12.672 122
45.000 12.940 13.086 146
50.000 14.890 15.153 263
52.000 15.670 15.980 310
60.000 18.790 19.270 480
70.000 22.690 23.370 680
80.000 26.590 27.570 980
85.000 28.540 29.720 1.180
90.000 30.490 31.870 1.380
95.000 32.440 34.020 1.580
100.000 34.390 36.170 1.780
200.000 77.390 79.170 1.780
300.000 120.390 122.170 1.780

LAVORATORE AUTONOMO

Reddito
Imposta netta

Differenza2006 2007
T3.500 0 0 0
5.000 135 50 -85
7.500 809 680 -129
9.000 1.214 1.058 -156
10.000 1.484 1.310 -174
12.500 2.158 1.940 -218
13.500 2.428 2.192 -236
15.000 2.833 2.570 -263
16.000 3.103 2.862 -241
17.500 3.508 3.300 -208
20.000 4.182 4.030 -152
21.500 4.587 4.468 -119
22.000 4.722 4.614 -108
24.000 5.261 5.198 -63
25.000 5.531 5.490 -41
26.000 5.801 5.782 -19
28.000 6.497 6.366 -131
29.000 6.884 6.768 -116
30.000 7.271 7.170 -101
31.000 7.630 7.572 -58
32.000 7.960 7.974 14
33.000 8.290 8.376 86
34.000 8.650 8.778 128
35.000 9.040 9.180 140
36.000 9.430 9.582 152
37.000 9.820 9.984 164
38.000 10.210 10.386 176
39.000 10.600 10.788 188
40.000 10.990 11.190 200
41.000 11.380 11.592 212
42.000 11.770 11.994 224
43.000 12.160 12.396 236
44.000 12.550 12.798 248
45.000 12.940 13.200 260
50.000 14.890 15.210 320
52.000 15.670 16.014 344
60.000 18.790 19.270 480
70.000 22.690 23.370 680
80.000 26.590 27.570 980
85.000 28.540 29.720 1.180
90.000 30.490 31.870 1.380
95.000 32.440 34.020 1.580
100.000 34.390 36.170 1.780
200.000 77.390 79.170 1.780
300.000 120.390 122.170 1.780

PENSIONATO CON MENO DI 75 ANNI

Reddito
Imposta netta

Differenza2006 2007
T7.500 0 0 0
9.000 584 439 -145
10.000 876 732 -144
12.500 1.606 1.463 -143
13.500 1.898 1.756 -142
15.000 2.335 2.195 -140
16.000 2.627 2.496 -131
17.500 3.065 2.948 -117
20.000 3.795 3.702 -93
21.500 4.233 4.154 -79
22.000 4.379 4.305 -74
24.000 4.963 4.907 -56
25.000 5.255 5.209 -46
26.000 5.547 5.510 -37
28.000 6.196 6.113 -83
29.000 6.615 6.524 -91
30.000 7.033 6.936 -97
31.000 7.452 7.347 -105
32.000 7.871 7.758 -113
33.000 8.290 8.170 -120
34.000 8.650 8.581 -69
35.000 9.040 8.993 -47
36.000 9.430 9.404 -26
37.000 9.820 9.815 -5
38.000 10.210 10.227 17
39.000 10.600 10.638 38
40.000 10.990 11.049 59
41.000 11.380 11.461 81
42.000 11.770 11.872 102
43.000 12.160 12.284 124
44.000 12.550 12.695 145
45.000 12.940 13.106 166
50.000 14.890 15.163 273
52.000 15.670 15.986 316
60.000 18.790 19.270 480
70.000 22.690 23.370 680
80.000 26.590 27.570 980
85.000 28.540 29.720 1.180
90.000 30.490 31.870 1.380
95.000 32.440 34.020 1.580
100.000 34.390 36.170 1.780
200.000 77.390 79.170 1.780
300.000 120.390 122.170 1.780

PENSIONATO CON PIÙ DI 75 ANNI

Reddito
Imposta netta

Differenza2006 2007
T7.500 0 0 0
9.000 584 371 -213
10.000 876 668 -208
12.500 1.606 1.410 -196
13.500 1.898 1.707 -191
15.000 2.335 2.153 -182
16.000 2.627 2.455 -172
17.500 3.065 2.909 -156
20.000 3.795 3.665 -130
21.500 4.233 4.119 -114
22.000 4.379 4.270 -109
24.000 4.963 4.875 -88
25.000 5.255 5.177 -78
26.000 5.547 5.480 -67
28.000 6.196 6.085 -111
29.000 6.615 6.497 -118
30.000 7.033 6.909 -124
31.000 7.452 7.322 -130
32.000 7.871 7.734 -137
33.000 8.290 8.147 -143
34.000 8.650 8.559 -91
35.000 9.040 8.972 -68
36.000 9.430 9.384 -46
37.000 9.820 9.796 -24
38.000 10.210 10.209 -1
39.000 10.600 10.621 21
40.000 10.990 11.034 44
41.000 11.380 11.446 66
42.000 11.770 11.858 88
43.000 12.160 12.271 111
44.000 12.550 12.683 133
45.000 12.940 13.096 156
50.000 14.890 15.158 268
52.000 15.670 15.983 313
60.000 18.790 19.270 480
70.000 22.690 23.370 680
80.000 26.590 27.570 980
85.000 28.540 29.720 1.180
90.000 30.490 31.870 1.380
95.000 32.440 34.020 1.580
100.000 34.390 36.170 1.780
200.000 77.390 79.170 1.780
300.000 120.390 122.170 1.780

Oneri
deducibili Imponibile

Tasse 2006 Tasse 2007 Differenza

Imposte
statali

Addiz. locali*
(imponibile) Totale

Imposte
statali

Addiz. locali*
(imponibile) Totale

Imposte
statali

Addiz.
locali* Totale

10.000 (DI CUI 9.500 DA LAVORO DIPENDENTE)

1.000 9.000 0 0 0 0 0 0 0 0 0
20.000 (DI CUI 18.000 DA LAVORO DIPENDENTE)

2.000 18.000 1.281 140 (10.039) 1.421 1.090 252 (18.000) 1.342 -191 112 -79
25.000 (DI CUI 23.500 DA LAVORO DIPENDENTE)

2.500 22.500 2.734 211 (15.058) 2.945 2.525 315 (22.500) 2.840 -209 104 -105
30.000 (DI CUI 28.500 DA LAVORO DIPENDENTE)

3.000 27.000 4.186 281 (20.077) 4.467 3.980 378 (27.000) 4.358 -206 97 -109
40.000 (DI CUI 38.000 DA LAVORO DIPENDENTE)

4.000 36.000 7.338 422 (30.116) 7.760 7.790 504 (36.000) 8.324 452 82 534
50.000 (DI CUI 47.500 DA LAVORO DIPENDENTE)

5.000 45.000 11.050 562 (40.154 ) 11.612 11.862 630 (45.000) 12.492 812 68 880
60.000 (DI CUI 57.000 DA LAVORO DIPENDENTE)

6.000 54.000 14.965 703 (50.193) 15.668 15.768 756 (54.000) 16.524 803 53 856
70.000 (DI CUI 66.500 DA LAVORO DIPENDENTE)

7.000 63.000 18.880 843 (60.232) 19.723 19.745 882 (63.000) 20.627 865 39 904
80.000 (DI CUI 76.000 DA LAVORO DIPENDENTE)

8.000 72.000 22.795 984 (70.269) 23.779 23.574 1.008 (72.000) 24.582 779 24 803
90.000 (DI CUI 85.500 DA LAVORO DIPENDENTE)

9.000 81.000 26.710 1.124 (80.308 ) 27.834 27.709 1.134 (81.000) 28.843 999 10 1.009
100.000 (DI CUI 95.500 DA LAVORO DIPENDENTE)

10.000 90.000 30.490 1.260 (90.000) 31.750 31.725 1.260 (90.000) 92.985 1.235 0 1.235
110.000 (DI CUI 104.500 DA LAVORO DIPENDENTE)

11.000 99.000 34.000 1.386 (99.000) 35.386 35.740 1.386 (99.000) 37.126 1.740 0 1.740
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La nuova Irpef

Lafamiglia
IL SOSTEGNO PER LE PERSONE A CARICO

Gruppi monoparentali.Distintidaquelli
conduegenitoriper laquotaaggiuntiva

Importi personalizzati.Ilvalorevaria
in funzionedel redditoedeicomponenti

DALLA PRIMA

e
Nelperiodochevadal2003al2006
cosaprevedelanormativasulle

deduzioni/detrazionid’impostaperfiglia
caricoincasodicoppieseparatelegalmen-
teseifiglisonoaffidatiallamadre(100%
o50%)chepercepisceperiminori
assegnodimantenimento,
eripartizionedellespesescolastiche
emedicheal50%?
Vistochelanuovafinanziaria2007
prevede,inmancanzadiaccordo,
detrazionial100%algenitoreaffidatario.

G.M.-CastellanaGrotte(BA)
Finoalperiododiimposta2005leistruzio-
ni al modello Unico delle persone fisiche
hanno ribadito che la detrazione fissa per
figlioacaricopuòessereliberamenteripar-
tita tra i coniugi, senza vincoli particolari
senonquelloovviodinonsuperarne l’am-
montaremassimofruibile.
Si ritiene che anche per l’anno di imposta
2006(Unico2007) tali indicazioni saran-
noconfermate,stantel’invarianzadelqua-
dronormativo.
Perladetrazionedellespesesostenute,in-
vece, occorre fare riferimento al genitore
che ha sopportato l’onere, e in mancanza
di indicazioni al riguardo sipuòassumere
chelaspesasiastatasostenutaal50%da
ognunodiessi.

r
Miamadrehasoloredditida
fabbricatipercirca2.800,00euro.

Finoal2006eraesenteIrpefpoichélano
taxareacoprivainteramentequell’importo.
Perl’anno2007dovràversarciil23%di
Irpef,piùaddizionaleregionalee
comunale,oltreall’Icichegiàpaga?

OriellaTamburini-Rimini
Laleggefinanziariadel2007hasoppresso
ilmeccanismodellano taxareaedellede-
duzioni dal reddito imponibile, per sosti-
tuirloconquelledelledetrazionidall’impo-
sta. Purtroppo, a differenza della no tax
area, che esentava tutti i redditi fino a
3.000 euro, le detrazioni di imposta non
competonoperalcunitipidireddito,tracui
quellifondiari(sivedanogliarticoli12e13,
Tuir).Daciòconseguechesuun redditodi
fabbricatidieuro2.800saràdovutal’Irpef
parial23%,piùleaddizionalisepreviste.

t
In seguito alle modifiche apportate
dalla finanziaria relativamente agli

assegni per il nucleo familiare, è sempre
prevista la condizione che almeno il 70%
delredditofamiliareprovengadalavorodi-
pendenteolaclausolaèstatasoppressa?
MarioMarchesini-S.LazzarodiSavena(BO)
Ilcomma11dellaleggefinanziaria2007ha
modificatolavigentedisciplinadell’Anfmi-

gliorandoilivellidiredditoelamisuradegli
assegni, e haesteso il diritto all’assegnoai
figlidietàcompresa fra18e21annisestu-
dentioapprendistie facentipartediunnu-
cleofamiliareconpiùditrefiglioequiparati
dietàinferiorea26annicompiuti.Nonrisul-
tanocambiatelealtremodalitàcheconsen-
tono il riconoscimento del diritto all’asse-
gnoperilnucleofamiliare.

u
Allalucedelledisposizionidellalegge
finanziaria,hointenzionedi

accontontanareilTfrchesimatureràdal
1˚gennaio2007inunfondopensionedi
categoria.Intalcasotrarròanche
beneficiodalledisposizionifiscaliin
materiadifondipensione?Laquotache
saràaccantonatapressoilfondo(circa
2.500,00eurol’anno)saràdeducibiledal
redditocomplessivo?Esesìinchemaniera.

AndreaMucci-Macerata
Quanto viene versato al fondo pensione
(esclusa la quota del Tfr) è deducibile dal
redditoimponibilefinoaunimportomassi-
mo di 5.164,57 euro all’anno. Particolari
agevolazionisonoprevisteinoltreperigio-
vaniche inizianoa lavoraredal1˚gennaio
2007inpoi.Dopoil5˚annodiiscrizioneal
fondopotranno,perunperiododi20anni,
dedurredalredditoancheunimportosupe-

riore al tetto di 5.164,57 euro. Fermo re-
stando che l’ulteriore deduzione non può
superarei2.582,29euroall’anno.Perusu-
fruiredelbonusfiscaleillavoratorenonde-
vefaraltrocheinserirelasommaversataal
fondo(contributopersonalepiùquellodel
datoredilavoro)traglionerideducibilinel-
ladichiarazionefiscaleresaconilmodello
730o"Unico".

i
Unprofessionistaacquistaunostudio
nelmesedifebbraio2006.Pur

trattandosidiunimmobilestrumentaleper
l’eserciziodellasuaprofessioneal31
dicembre2006nonpotràdedurrealcuna
quotadiammortamento.Allalucedelle
novitàlegislative,quandoilprofessionista
venderàilsuoimmobilesaràcostrettoa
tassarel’eventualeplusvalenzaociòsi
verificheràsolopergliimmobiliacquistati
dal1˚gennaio2007?

BrunoSalsano-Battipaglia(SA)
Lacessionedell’immobileacquistatodallet-
tore nell’anno 2006 non darà luogo a plu-
svalenzeoaminusvalenze.Periprofessioni-
sti,infatti,rilevanosololeplus/minusvalen-
ze relativeagli immobili acquisitinel trien-
nio 2007/2009, per i quali all’articolo 1,
commi334e335dellalegge27296/06(Fi-
nanziaria 2007) è ammessa, a decorrere

dall’anno2007,ladeduzionedellequotedi
ammortamento.

o
Lamiaaziendasolevarichiedere
comecompensoall’utilizzopersonale

dell’autoaziendalel’esattoimportodi
fringebenefit.Oraconlapossibileriforma
lastessahagiàprovveduto,senzadarne
avviso,amodificareilvaloreditrattenuta
alnuovoparametro.Laspesaèpertanto
aumentatadel30%nettosenzainciderein
alcunmodosuaccumuliTfrepensione.
Èstataunagiustainterpretazione?
Puòesserefattosenzaalcunpreavvisoal
lavoratore?

F.G.-AgrateBrianza(MI)
Con una norma dell’ultimo minuto è stato
prorogato all’anno 2007 l’aumento (dal
30% al 50%) del compenso per l’utilizzo
promiscuodell’auto aziendale; pertanto in
sedediconguagliodifineannoillettoredo-
vrebberecuperarel’importotrattenuto.Per
quanto riguarda la ripartizione della mag-
giore imposizione è necessario verificare
quanto contenuto nell’accordo aziendale
sull’utilizzodell’autovettura.

A cura de«L’Esperto risponde»
Hanno collaborato:

Antonio Tangorra, Maria Rosa Gheido,
Sergio D’Onofrio, Domenico Arena,

Giovanni Bosco

Numero
componenti
(oltre il
genitore)

REDDITO

Fino a
14.500 Oltre 14.500

Fino a
21.300
(da 0 a
21.300)

Oltre 21.300

1
2
3 1.000 1.000 ridotto di:

8,6 per ogni 100
euro di maggior
reddito oltre 14.500

4 1.000 1.000 ridotto di: 1,5
per ogni 100 euro di
maggior reddito
oltre 14.500 e fino a
53.000; 1,4 per ogni
100 euro di maggior
reddito oltre 53.000

5

1.550

1.550 ridotto di: 1,6
per ogni 100 euro di
maggior reddito
oltre 21.300 e fino a
56.000;
2,5 per ogni 100
euro di maggior
reddito oltre 56.000

Nucleo con più di cinque componenti oltre il genitore con almeno un minore
e nessun componente inabile

Più di 5 L'importo dell'assegno è quello previsto per i nuclei
con 5 componenti oltre i genitori o genitore (compren-
sivo, nel caso di nucleo con un solo genitore, dell'asse-
gno aggiuntivo) maggiorato di un ulteriore 15% non-
ché di 660 euro per ogni componente oltre il quinto

Nel caso di nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti dei genitori o del
genitore, importo annuale dell’assegno deve essere ridotto:
a) inpresenzadiunsolo figliodi 125Àper il primo fratello, sorella enipotepresente
nel nucleo e di 650euro per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle e nipoti:
b) in presenza di almeno due figli, di 650 euro per ogni fratello, sorella o nipote

Inattesachel’Inpsforniscail
nuovo strumento operativo, nel-
le due tabelle (pubblicate inque-
stapagina)sonorappresentateal-
cunesimulazioni,riferiteaspeci-
fichesituazionireddituali, inrela-
zioneallequalièstatacalcolatala
misuradell’assegno.
Sullabasedegliesempiresino-

ti dall’Istituto è stato riprodotto
lo schema classico di tabella, di-
stinguendoinucleiconentrambi
igenitoridaquellimonoparenta-
li, ricomprendendo nel numero
dei componenti anche i genitori
ovveroilgenitore,edifferenzian-
do iredditiper fascedi 100euro.
Nellatabella relativaalla fami-

gliamonoparentale, a partire dai
nucleiconcomponenti(ilgenito-
repiùtrefigli)lamisuradell’asse-
gno è stata determinata incre-
mentandol’importodell’Anf(as-
segno al nucleo familiare) base
conl’assegnoaggiuntivo.

Ipotizzandounnucleocompo-
sto da due genitori e tre figli con
un reddito di 40mila euro, lami-
suradell’assegnobasedi 1.872,80
euro è stata determinata con le
seguentimodalità.Sipartedalva-
loremassimodi4.500eurostabi-
lito per i nuclei con tre compo-
nenti(oltre igenitori),esidecur-
ta il valore di euro 11,5 ogni 100
eurodireddito(delnucleo)supe-
riorea euro 12.500 e fino a 34.700
euro (primo scaglione). La de-
curtazione corrisponde alla se-
guente formula:
(34.700-12.500)/100moltiplica-

toper 11,5= 2.553,00
Poi si calcola un’altra decurta-

zione di 1,4 euro ogni 100 euro di
reddito superiore a 34.700 e fino
a40.000(il redditodelnucleo).
Interminimatematicilasecon-

da decurtazione è calcolata con
laseguente formula:
(40.000-34.700)/100 moltipli-

catoper 1,4=74,20
Lamisuradell’Anfèinfinepari

alladifferenzatra ilvaloremassi-
mo(euro4.500)e la sommadelle
dueriduzioni sopracalcolate:
assegno spettante = 4.500 (mi-

sura max) - (2553 + 74,20) = euro
1.872,80.
Inragionedellamisuradelred-

dito familiare, non spetta invece
l’assegnoaggiuntivo.
Le nuove regole decorrano

dal 1˚gennaio2007equindi inte-
ressano sia le domande già pre-
sentate per il periodo giugno
2006-luglio2007,cheleeventua-
li nuovedomande.
A tale fine il datore di lavoro

potrebbesegnalareaidipendenti
l’esistenzadiquestenovità,affin-
ché il lavoratore possa verificare
se, sulla base delle nuove regole,
abbiadirittoafruirediquestapre-
stazioneprevidenziale.

Ba. Mas.

I QUESITI AGLI ESPERTI

Reddito fino
a 12.500 euro
(assegno annuo) Reddito oltre 12.500 euro (misura annua dell’assegno)
1 componente
oltre al
genitore/i
1.650

1.650 ridotto di:
7 9,3per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre 12.500 e
fino a 24.000;
70,5per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre24.000 e
fino a40.000;
7 2,3 per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre40.000

2 componenti
oltre al
genitore/i
3.100

3.100 ridotto di:
7 13per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre 12.500 e
fino a 29.000;
70,9 per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre29.000 e
fino a40.000;
7 3,1per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre40.000

3 componenti
oltre al
genitore/i
4.500

4.500 ridotto di:
7 11,5per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre 12.500 e
fino a 34.700;
7 1,4per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre34.700 e
fino a40.000;
7 4,8 per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre40.000

4 componenti
oltre al
genitore/i
6.000

6.000 ridotto di:
7 5per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre 12.500
e fino a 21.300;
7 10,5per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre21.300 e
fino a 36.100;
7 19,6 per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre36.100 e
fino a45.000
76,2per ogni 100 eurodimaggior reddito oltre45.000

5 componenti
oltre al
genitore/i
7.500

7.500 ridotto di:
7 7,5 per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre 12.500 e
fino a 21.300;
7 11,20per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre21.300
e fino a36.100;
7 1,6per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre 36.100 e
fino a 39.000;
7 25per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre39.000 e
fino a45.000;
7 8,8per ogni 100 euro dimaggior reddito oltre45.000

Barbara Massara
L’assegno per il nucleo fa-

miliare (Anf) rappresenta il
principale strumento sul quale
il legislatore della Finanziaria
hapuntatoperrealizzarel’effet-
toredistributivodeiredditi.
Infatti, accanto ai modesti

scontiIrpefchelariformafisca-
le ha riservato ai percettori di
redditibassiconfamiliariacari-
co, l’assegnodiventa ilveroele-
mento in grado di aumentare il
nettodellabustapaga.
Èilcomma11dell’articolouni-

codellalegge296/06aintrodur-
rerilevantinovitàsulladiscipli-
na degli Anf, con l’obiettivo di
elevaregliimportidiquestapre-
stazioneprevidenziale.

Per effetto delle nuove rego-
le, non solo è aumentato l’im-
portodell’assegnodi quei lavo-
ratorichealladatadel31dicem-
bre2006già lopercepivano,ma
possonoaccedere a talepresta-
zioneanchedipendentichepri-
maneeranoesclusi.

Lenovità
Lenovitàpiùimportantiriguar-
danoquellesituazioni familiari
che l’Inps ha da sempre codifi-
catonellesuetabelle11e12,rife-
riterispettivamenteainucleifa-
miliari con entrambi i genitori,
almeno un figlio minore e nes-
suncomponenteinabile(tabel-
la11)eainucleiconunsologeni-
tore e almeno un figlio minore

e nessun componente inabile
(tabella 12).
Lenuove regoledicalcoloda

applicareaquesteduesituazio-
ni familiari sono le medesime,
salvopoiriconosceresoloinfa-
voredelnucleomonoparentale
unassegnoaggiuntivoaintegra-
zionediquellobase.
Le altre tabelle Inps, cioè

quelle che rappresentano nu-
clei familiari di diversa compo-
sizione,nonvengonomodifica-
te, salvo riconoscere l’incre-
mento dell’assegno in misura
parial 15percento.

Losviluppo delle tabelle
Le vecchie tabelle Inps vengo-
nocompletamenteriscritte,sul-
la base dei nuovi criteri fissati
nellaFinanziaria.
Tra le novità deve essere se-

gnalato che, dal 1˚ gennaio
2007, nelle famiglie con alme-
noquattro figlidi etànonsupe-
riorea26anni,aifinidell’indivi-
duazionedelnucleo,devonoes-
sere considerati anche i figli
maggiorenni di età compresa
trai18ei21anni,purchéstuden-
ti ovvero apprendisti (mentre
fino al 31 dicembre 2006 erava-
mo abituati a escludere dal nu-
cleo i figlimaggiorenni).
L’innovazionepiùimportan-

teriguardacomunquelemoda-
lità di quantificazione dell’im-
porto dell’assegno. Questo, dal
1˚gennaio,nonèpiùdetermina-
toinmisurafissa,macorrispon-
de a un importo "personalizza-
to", variabile in funzione del li-
vellodel reddito.
La prestazione è determina-

taconun’operazionematemati-
ca, in base alla quale si parte da
unvalore fissomassimo (pari a
1.650 euro per un reddito fino a
12.500),quindiprogressivamen-
te si decurta il valore di un im-

porto variabile in funzione dei
diversiscaglioniincuièriparti-
to il reddito.
In particolare, la norma im-

ponediridurrel’importomassi-
mo di un valore (che varia in
funzione della dimensione del
nucleoedello scaglionedi red-
dito)perogni100eurodireddi-
tocompresonello scaglione.
Il criterio di calcolo scelto

dal legislatore non è di imme-
diata applicazione, in quanto
i redditi sonodivisi in diversi
scaglioni, questi a loro volta
sono differenziati in base al-
la dimensione del nucleo, e
per ogni scaglione è fissata
una diversa misura dell’im-
porto da decurtare (si veda la
tabella n.1).
Nel comunicato stampa del

12 gennaio 2007 l’Inps ha pub-
blicato alcune tabelle conte-
nenti degli esempi di calcolo
della prestazioneprevidenzia-
lechedovràesserericonosciu-
ta ai lavoratori dal 1˚ gennaio
2007. Si tratta di pochi esempi,
riferitiadalcunesituazionired-
dituali, con i quali l’Istituto si è
limitatoadareun’ideadelleva-
riazioni che la misura dell’Anf
subiscepereffettodell’applica-
zionedelle nuove regole di de-
terminazione.
Pertantosiattendonoancora

letabelleufficiali, incuidovran-
noessereprevistitutti ipossibi-
li livelli di reddito nonché tutte
le possibili dimensioni del nu-
cleo familiare (gli esempi
dell’Istituto si fermano a un
massimodi6componenti).
Queste tabelle rappresenta-

no infatti per il datoredi lavoro
lo strumento operativo attra-
versoilqualesipuòdetermina-
re immediatamente la misura
dell’assegno da corrispondere
inbustapagaaldipendente.

Gli indici di diseguaglianza
e laquotadei poveri si riduco-
no in misura trascurabile: ciò
conferma che lamanovra sot-
trae risorse ai redditi medio-
altiperdarlenonaipoveri,ma
a chi sta nella parte centrale
della distribuzione.
Restano numerosi nodi sul

tappeto. L’assegno familiare è
stato reso più generoso, ma si
èpersa l’occasioneperrender-
lo universale, estendendolo
agli autonomi e amolti preca-
ri che oggi nonne fruiscono. È
ancora aperto il problema de-
gli incapienti.
L’Irpef è stata finora carica-

ta di troppe responsabilità:
produrremolto gettito, ridur-
re la diseguaglianza, aiutare le
famiglie con figli, contrastare
la povertà.

È impossibile realizzare in
modo soddisfacente tanti
obiettivi diversi con un solo
strumento. Visto che la base
imponibiledell’Irpefè il reddi-
to individuale, è ragionevole
destinare l’imposta personale
ai primi due obiettivi, coordi-
nandola con un trasferimento
indenarocommisuratoal red-
dito familiare, nona quello in-
dividuale, e al numero dei mi-
nori. Toccando sia Irpef che
assegno ai figli, la Finanziaria
simuove in questa direzione.
Abbiamo quindi assistito a

un primo passo nel ridisegno
complessivo degli interventi
di tassazione e trasferimento
monetario sulle famiglie. Ne
riparleremo con le prossime
Finanziarie.

Massimo Baldini

Nucleo con un solo genitore, almeno un figlio minore e nessun componente inabile

Reddito nucleo
familiare

Numero componenti oltre al genitore ovvero ai genitori
2 3 4 5 6 7

Fino a 12.500 1.650,0 3.100,0 4.500,0 6.000,0 7.500,0
12.600 1.640,7 3.087,0 4.488,5 5.995,0 7.492,5
12.700 1.631,4 3.074,0 4.477,0 5.990,0 7.485,0
12.800 1.622,1 3.061,0 4.465,5 5.985,0 7.477,5
………. ………. ………. ………… ……….. …………
21.300 831,6 1.956,0 3.488,0 5.560,0 6.840,0
21.400 822,3 1.943,0 3.476,5 5.549,5 6.828,8
21.500 813,0 1.930,0 3.465,0 5.539,0 6.817,6
……….. ………. ………. ………… ……….. …………
24.000 580,5 1.605,0 3.177,5 5.276,5 6.537,6
24.100 580,0 1.592,0 3.166,0 5.266,0 6.526,4
24.200 579,5 1.579,0 3.154,5 5.255,5 6.515,2
……….. ………. ……….. ………… …………. ……………
………… ………. ………… ……….. …………….
29.000 555,5 955,0 2.602,5 4.751,5 5.977,6
29.100 555,0 954,1 2.591,0 4.741,0 5.966,4
29.200 554,5 953,2 2.579,5 4.730,5 5.955,2
……….. ………. ………. ………. ……….. …………
………. ………. ………. ……….. ……….. ………….
34.700 527,0 903,7 1.947,0 4.153,0 5.339,2
34.800 526,5 902,8 1.945,6 4.142,5 5.328,0
34.900 526,0 901,9 1.944,2 4.132,0 5.316,8
……. …………… ………… ………… ………….. …………..
……… …………… ……….. ………… …………. …………
36.100 520,0 891,1 1.927,4 4.006,0 5.182,4
36.200 519,5 890,2 1.926,0 3.986,4 5.180,8
36.300 519,0 889,3 1.924,6 3.966,8 5.179,2
………….. ………… …………… …………. ……….. ………
39.000 505,5 865,0 1.886,8 3.701,5 5.136,0
39.100 505,0 864,1 1.885,4 3.691,0 5.111,0
39.200 504,5 863,2 1.884,0 3.680,5 5.086,0
……….. …………. …………. ………… ……….. …………
40.000 500,5 856,0 1.872,8 3.241,6 4.886,0
40.100 498,2 852,9 1.868,0 3.222,0 4.861,0
40.200 495,9 849,8 1.863,2 3.202,4 4.836,0
………….. ………. ………….. ………. ………….. …………..
45.000 385,5 701,0 1.632,8 2.261,6 3.636,0
45.100 383,2 697,9 1.628,0 2.255,4 3.627,2
45.200 380,9 694,8 1.623,2 2.249,2 3.618,4
………… ………….. …………… ………… ……………… ……….

Esempi di calcolo degli ANF annui relativi a nucleo con un solo genitore almeno un
figlio minore e nessun componente inabile (ex tabella Inps n. 12)

1 2 3 4 5 6
Fino a 12.500 1.650,0 3.100,0 5.500,0 7.000,0 9.050,0
12.600 1.640,7 3.087,0 5.488,5 6.995,0 9.042,5
12.700 1.631,4 3.074,0 5.477,0 6.990,0 9.035,0
12.800 1.622,1 3.061,0 5.465,5 6.985,0 9.027,5
………. ………. ………. ………… ……….. …………
21.300 831,6 1.956,0 3.903,2 6.458,0 8.390,0
21.400 822,3 1.943,0 3.883,1 6.446,0 8.377,2
21.500 813,0 1.930,0 3.863,0 6.434,0 8.364,4
……….. ………. ………. ………… ……….. …………
24.900 575,5 1.475,0 3.159,5 6.014,0 7.916,4
……….. ………. ………. ………… ……….. …………
39.000 500,5 856,0 1.872,8 3.859,1 6.136,8
……….. ………. ………. ………… ……….. …………
59.900 40,6 236,0 912,8 1.656,1 3.210,8
……….. ………. ………. ………… ……….. …………
79.900 - - - 136,1 902,8

Assegni familiari, lamarcia inpiù
Leerogazioni ai nuclei sono il principale strumento redistributivo previsto dallamanovra

Le formule per determinare le prestazioni

Tagli articolati a scaglioni

Restylingchepremia
dipiù la«classemedia»

LE NUOVE REGOLE
Adifferenza del passato,
per individuare gli importi
ènecessario considerare
i componentidella famiglia
escludendoi genitori

L’assegno "aggiuntivo"

L’assegno base

L’importo per un nucleo con un solo genitore ovvero con entrambi i genitori, con
almeno un figlio minore e nessun componente inabile (ex tabelle Inps n. 11 e 12)

Gli esempi di calcolo

Esempi di calcolo di ANF annui relativi a nucleo con entrambi i genitori,almeno un figlio
minore e nessun componente inabile (ex tabella Inps n. 11)

Nota:Negli esempi ci siamo limitati ai nuclei fino a6o7componenti, sebbene il diritto alla prestazione
previdenzialepossa riguardare anchenuclei di dimensionimaggiori
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La nuova Irpef

Ilfederalismo
GLI INTERVENTI PER IL 2007

Cambiailpagamento.Perognimunicipio
uncodice tributodifferenziato

Equilibrio nei conti. Il livellodelle imposte
saràdeterminatodall’andamentodella spesa

Luigi Lovecchio
Valentina Melis

Le addizionali comunali e
regionaliall’Irpefdal2007pesa-
no di più sulle famiglie e sulle
imprese (escluse le società di
capitali), nonsolosotto il profi-
lo finanziario. Se da un lato, in-
fatti, lalegge296/06hasblocca-
to la possibilità per Comuni e
Regionidiaumentare lealiquo-
tee,per iComuni,haelevatoal-
lo 0,8% l’entità dell’aliquota
massima, dall’altro le ultime
dueFinanziarie hanno stabilito
meccanismi di aumento auto-
matico,inpresenzadicontipub-
blicinoninregola,checompor-
tanoancheproblemidiconosci-
bilità delle aliquote effettiva-
mentevigenti.
La Finanziaria 2007 ribadi-

sce infatti l’aumento dell’addi-
zionaleregionaleIrpefedell’ali-
quota IrapnelleRegioni adisa-
vanzo sanitario, consentendo
anzialleamministrazionidisu-
perare il tettomassimodell’ali-
quota all’1,4% previsto fino ad
oggi. Il comma 796, lettera b
dell’articolo unico della legge
296/06,prevedeinfattichel’ali-
quotaIrape l’addizionaleIrpef,
in caso di mancato raggiungi-
mento degli obiettivi di bilan-
cio, «si applicano oltre i livelli
massimi previsti dalla legisla-
zione vigente, fino all’integrale
copertura dei mancati obietti-
vi».Questamaggiorazionenon
farà peraltro differenze tra i
contribuenti, perchè avrà «ca-
rattere generalizzato» e non
prevederà «differenziazioni
persettoridiattività epercate-
goriedi soggettipassivi».
Peraltro, sono già 11 su 20 le

Regionichehannoprogramma-
to di applicare nel 2007 l’addi-
zionale Irpef con l’aliquota
dell’1,4%, comemostra la carti-

na a lato. Fino a oggi, infatti, la
disciplina dell’addizionale re-
gionale (stabilita dal Dlgs
446/97, più volte modificato)
prevedeva l’applicazione di
un’aliquotabasedello0,9%,isti-
tuitaperleggeedunqueapplica-
bile su tutto il territorio nazio-
nale,edavaalleRegionilafacol-
tà di deliberare, entro il 31 di-
cembre di ciascun anno, un au-
mentomassimodello0,5%,arri-
vando così al tetto dell’1,4%.
Questa facoltà, analogamente a
quanto accaduto per l’addizio-
nale comunale, è stata ripristi-

nata,dopo il bloccodegli ultimi
anni, proprio dalla Finanziaria
2007. Le Regioni possono gra-
duare l’aumento, sempre entro
il tetto dello 0,5%, per scaglioni
di reddito (è quello che accade,
ad esempio, in Piemonte, Lom-
bardia, Liguria,Veneto,Emilia-
Romagna,Marche,Umbria).
L’imponibile dell’addiziona-

le regionale è identico a quello
dell’addizionale comunale, co-
me pure le modalità e i termini
del prelievo, con l’eccezione
dell’acconto. L’addizionale re-
gionaleinfattisiversasoloasal-
do. Le regole per individuare la
Regione competente, e quindi
l’aliquota applicabile, sono ri-
maste invariate.Questo signifi-
ca che si continua a far riferi-
mento al domicilio fiscale al 31
dicembrediciascunannoovve-
ro,incasodicessazionedelrap-
portodi lavoro, alla data di ces-
sazione del rapporto. Il doppio
binarioperleaddizionalicomu-
nali e per quelle regionali co-
stringe i sostituti d’imposta ad
applicareregolediversepercia-
scun dipendente, con l’effetto
che, per uno stesso percettore,
potrebbero aversi due domicili
fiscalidifferenti.
Un’altra diversità rispetto

all’Irpefcomunaleèrappresen-
tata dalla disciplinadell’effica-
ciadellealiquote.Ilprelievore-
gionale, infatti, non è soggetto
a pubblicazione sul sito
dell’amministrazionefinanzia-
ria(www.finanze.it)edèopera-
tivononappenasièperfeziona-
ta la procedura del provvedi-
mentodiapprovazione.

 www.finanze.it
Il sito sucui sonopubblicate

leaddizionali regionali e comunali.
Pergli aggiornamenti, è opportuno
consultareanche i siti delleRegioni

Dopoquattroannidiconge-
lamento, la Finanziaria 2007 ha
riaperto la possibilità, per i Co-
muni, di deliberare variazioni
dell’aliquota dell’addizionale
all’Irpef,elevando,inoltre,lami-
suramassimaapplicabile.

IpoterideiComuni
A differenza di quanto accade
nelleRegioni,perilprelievoco-
munalenonesisteunaquotafis-
sa, vigente per legge su tutto il
territorio nazionale. Questo si-
gnificacheseilComunenonde-
liberaalcunavariazione, l’addi-
zionalenonsiapplica.
La stessa legge 296/06 ha

inoltreelevatol’aliquotamassi-
ma dallo 0,5% allo 0,8%, senza
piùstabilirealcunlimiteall’enti-
tà della variazione annuale.
Questo consente aiComuni, ad
esempio, di passare nel 2007
dall’aliquota zero direttamente
allo 0,8%. Un’altra novità è la
possibilità di deliberare esen-
zioni, individuando un reddito
minimoaldisottodelqualel’ad-
dizionalenonèdovuta.Sembra
esclusa la possibilità di una
esenzione articolata, che si tra-
duca,adesempio,inimportidif-
ferenziati secondo la situazio-
neredditualedelcontribuente.
A questo proposito, bisogna

segnalare che la Finanziaria
2007 ha spostato dalla giunta al
consiglio il poteredideliberare
l’aliquota.Iltermineperadotta-
re la delibera è stabilito alla da-
tadiscadenzaperl’approvazio-
nedeibilancidiprevisione.Per
l’addizionale 2007, questa data
è fissataal 31marzoprossimo.

L’aumentoautomatico
In base al comma 692 dell’arti-
colo unico della Finanziaria
2007, nei Comuni che non ri-
spettano il patto di stabilità, se-
gnalati sul sito internet www.
pattostabilita.rgs.tesoro.it, l’ali-
quota applicabile deve essere
maggiorata dello 0,3%. Dalla
formulazionedellanorma,side-

sumechel’incrementoautoma-
tico dello 0,3% opera anche se
nelComuneègiàstatadelibera-
ta l’aliquota massima dello
0,8%, il cheporterebbe lamisu-
ra complessiva all’1,10%. Il con-
tribuente o il sostituto d’impo-
sta dovranno quindi accertarsi,
perdeterminaregli importi do-
vuti in acconto o a saldo,
dell’ammontare effettivo del-
l’aliquotadaapplicare.

L’efficaciadelledelibere
Esiste un evidente problema di
conoscibilità delle delibere di
oltre 8mila Comuni. A questo
scopo, è previsto che l’addizio-
nalecomunaletroviapplicazio-
nesoloapartiredalladatadella
suapubblicazionesulsitointer-
netdell’amministrazionefinan-
ziaria(www.finanze.it).

Labase imponibile
L’addizionale comunale si ap-
plica al reddito soggetto a Irpef
ordinaria, con esclusione, dun-
que, di tutti i redditi a tassazio-
ne separata (arretrati di lavoro,
Tfr, plusvalenze da cessione di
azienda,ecosìvia).
Il reddito si assume al netto

degli oneri deducibili. La rifor-
maIrpefapprovataconlaFinan-
ziaria 2007 ha incrementato
l’imponibile delle addizionali,
per effetto della trasformazio-
nedellededuzioniindetrazioni
d’imposta.Valericordare,infat-
ti,chefinoatuttoil2006l’impo-
nibile delle addizionali era as-
sunto al netto delle deduzioni
percarichidi famiglia,chesono
state soppresse, per l’appunto,
daquest’anno.

Ildomicilio fiscale
Per individuare il Comune di
riferimento, si guardaaldomi-
cilio fiscale del contribuente
alprimogennaiodiciascunan-
no, a prescindere, quindi, dal-
le variazioni avvenute dopo,
che avranno invece effetto

dall’anno successivo.

Lemodalitàdipagamento
Apartiredal2007,l’addizionale
comunale si paga inaccontoea
saldo.L’acconto, inparticolare,
ècalcolatoapplicandoal reddi-
to imponibile dell’anno prece-
dente, l’aliquota dell’anno in
corso,sequestaèpubblicatasul
sito internet delle Finanze
(www.finanze.it) alla data del
15 febbraio, oppure l’aliquota
dell’anno precedente, in caso
contrario. L’importo d’imposta
cosìottenutosiassumeal 30%.
Diversamente dall’acconto

Irpef, l’acconto dell’addiziona-
lenonprevede ilmetododical-
colo alternativo, fondato sul
redditochesiprevedediconse-
guire nell’anno in corso (meto-
doprevisionale).
Questo significa, in pratica,

che non è possibile, in linea di
principio,determinare l’accon-
to inmisura inferiore rispetto a
quella teorica, facendo affida-
mentosul fatto chenell’annodi
riferimentosiprevedeunreddi-
to più basso. Ciò potrà causare
posizioni a credito dei contri-
buenti, che saranno recuperate
attraversoilmodelloF24oattra-
verso le compensazioni del so-
stitutod’imposta.

IlCud2007
L’acconto2007deveessere in-
dicatonel campo7bis delCud
2007, che deve essere conse-
gnato entro il 15 marzo. Le
istruzioni ministeriali al mo-
dello precisano che l’acconto
deve essere calcolato sul red-
ditoerogatonel2006,determi-
nato al netto degli oneri dedu-
cibili e delle deduzioni per ca-
richi di famiglia.

Lu. Lo.

 www.pattostabilita.rgs.tesoro.it
Il sito che indicherà iComuninon in
regolacon ilpatto di stabilità, in cui

l’aliquotadell’addizionale Irpefdeve
essereaumentatadello0,3%

Seil2006hacreatopiùdiunpro-
blema ai sostituti d’imposta

per determinare l’aliquota delle
addizionali Irpef da applicare nel
calcolo delle imposte locali (è ca-
duto in trappolaanche l’Inps, non
tenendocontodegliaumentiauto-
matici del tributo nelle regioni in
deficitsanitario),l’annonuovopo-
trebberiservarealtrettanta incer-
tezza ai contribuenti. Le aliquote
dell’addizionale comunale, ad
esempio, sono pubblicate nel sito
internet www.finanze.it, ma nei
municipinon inregolacon ilpatto
di stabilità interno, l’aliquota do-
vrà esseremaggiorata dello 0,3%.
PersaperequalisonoiComunipo-
covirtuosi, sarànecessario tenere
d’occhio il sitowww.pattostabili-
ta.rgs.tesoro.it. Al contribuente e
aisostituti, ilcompitodiorientarsi
nellarete,per sfuggireallesanzio-
nidelFisco. (V.Me.)

COMPLICAZIONIINVISTA

Opere pubbliche.Chancedi finanziamento

Enti locali.Delibereentro il 31marzo

Come cambia l’applicazione del prelievo

Bilanci. Punite le amministrazioni inefficienti

Soglia massima in 11 Regioni

LapressioneneiComuni
puòraggiungere l’1,1%

Le addizionali non esauri-
sconol’apparatodistrumentia
disposizione degli enti locali
per manovrare la leva fiscale.
Nel2007debuttainfattiunano-
vitàassolutanelnostroordina-
mento: l’imposta di scopo, di-
sciplinata dai commi 145 e se-
guenti dell’articolo unicodella
Finanziaria (legge 296/06). È
untributocomunalechehaco-
mevincolodidestinazioneilfi-
nanziamento di un’opera pub-
blica.Leprincipaliregoleappli-
cativesonodesuntedalladisci-
plina dell’Ici, perché il tributo
di scoposi traduce inunasorta
diaddizionale, chenonpuòec-
cedere lo0,5permille, applica-
ta sulla stessa base imponibile
del tributosugli immobili.
Ilnuovoprelievopuòessere

istituitoperfinanziarelarealiz-
zazione delle seguenti opere
pubbliche: a)opere per il tra-
sportopubblicourbano;b)ope-
re viarie; c)opere di arredo ur-
bano; d)opere di risistemazio-
ne di parchi e giardini; e)par-
cheggi pubblici; f)opere di re-
stauro;g)operediconservazio-
nedeibeniartisticiearchitetto-
nici; h)nuovi spazi per eventi
culturali e allestimento di mu-
seiebiblioteche;i)manutenzio-
ne straordinaria dell’edilizia
scolastica.
Il gettitodel tributodi scopo

non può superare il 30% della
cifra complessiva che serve
per il finanziamentodell’opera
da eseguire. Se il comune non
inizia i lavori entro due anni
dalladataprevistadalprogetto

esecutivo, l’ente locale èobbli-
gatoarimborsare,d’ufficio,l’in-
tera cifra versata dai contri-
buenti,entroidueannisucces-
sivi. Per il resto, la disciplinadi
riferimentoècontenutanel re-
golamento comunale di istitu-
zione. Questo provvedimento
dovràstabilire inparticolare:
1 l’opera da realizzare, scelta
traquelleelencate
1 l’aliquotadel tributo, non ec-
cedente lo 0,5 per mille da ap-
plicare sulla stessa base impo-
nibile dell’Ici. La norma, alla
lettera, sembraprevedere una
aliquota unica su tutto il terri-
toriocomunale.Dovrebbe co-
munque essere possibile deli-
berare aliquote differenziate,
sempre attraverso il regola-
mento comunale. Stante la
coincidenzadibase imponibi-
le, i soggettipassividel tributo
di scopo dovrebbero essere
gli stessi contribuenti che pa-
gano l’Ici
1 eventuali esenzioni o agevo-
lazionisottoformadiriduzioni
odetrazionid’imposta,conrife-
rimento a particolari situazio-
ni sociali o reddituali. La nor-
madi legge suggerisce, a titolo
indicativo, di assegnare le age-
volazioniaisoggettichegiàfru-
iscono di riduzioni ai fini Ici
sull’abitazione principale e ai
soggetticonredditoinferiorea
20mila euro (si tratta tuttavia
di suggerimenti derogabili dal
regolamentocomunale)
1modalitàeterminiperilpaga-
mentodel tributo.

Lu. Lo.

La nuova addizionale comunale

Gianni Trovati
Nonc’èsololosbloccodel-

la leva fiscale locale, ferma dal
2002, a sollevare interrogativi
sulla formadefinitiva che assu-
merà l’Irpef 2007. Anche la ca-
pacità delle Regioni di gestire
laspesasanitaria, cioè il capito-
lo di gran lunga più pesante nei
bilanci regionali, è destinata a
rivestire un’influenza sempre
maggiore nel conto finale
dell’imposta.
La Finanziaria 2007, infatti,

rendeancorapiùincisivoilmec-
canismo degli aumenti automa-
ticidell’addizionalenelleRegio-
ni con la spesa fuori controllo,
cheincinquecasi(Abruzzo,Mo-
lise, Lazio, Campania e Sicilia)
ha già dispiegato i suoi effetti
nell’annod’imposta2006.
L’impianto originario della

norma (stabilito dall’articolo
unico, comma 174 della legge
311/04, modificato dall’articolo
unico, comma 277 della legge
266/05) prevedeva che, nei casi
incui laRegionenonriuscissea
riportare incarreggiata la spesa
sanitaria, scattasse l’obbligo di
aumentare di un punto percen-
tuale l’Irap e di alzare l’aliquota
dell’addizionale Irpef «entro le
misure stabilite dalla normati-
va vigente» (cioè l’1,4%) e can-
cellando gli eventuali scaglioni
di reddito.
La nuova Finanziaria (legge

296/06, al comma 796 dell’arti-
colo unico) procede con ancora
più decisione sulla strada della
responsabilizzazionefiscaledel-
leRegioni,cancellandoperque-
stoautomatismotributarioqual-
siasitettonazionale.Quandosa-
rà necessario, o per meglio dire
quando le circostanze lo impor-
ranno, l’aliquota regionale sarà

chiamata a salire anche oltre il
tetto dell’1,4%, fino ad assicura-
reilgettitonecessarioallaRegio-
neperriportaresottocontrollo i
conti sanitari.
Gli aumenti automatici

dell’aliquota sono il passaggio
obbligatoperchélaRegionepos-
sa contare sul sostegno del fon-
do nazionale (2,55miliardi per il
triennio 2007/09, un miliardo
per il solo 2007) creato per far
rientraredaldeficit.Un’altratap-
pa necessaria per accedere alle
risorse è l’approvazione di un
piano di rientro dal deficit, ca-

denzato da obiettivi intermedi
sottoposti a verifica. Se il con-
trollo mostra che i risultati non
sonoall’altezzadell’obiettivoin-
termedio, scattano gli aumenti
di Irap e Irpef che sono chiama-
te ad assicurare «l’integrale co-
perturadeimancatiobiettivi».
Niente griglie di protezione

nazionali, dunque, anche se va
detto che la stessa flessibilità
cherischiadi castigarepesante-
menteicontribuentidelleRegio-
ni più in deficit può nascondere
qualche vantaggio per chi è go-
vernato da amministrazioni più
virtuose.Segliobiettiviinterme-
disonosuperati, infatti, laRegio-
ne è autorizzata a ridurre le ali-
quote, finoa esaurire la quotadi
gettito corrispondente al mi-
gliorrisultatoottenuto.

*Valore minimo e valore massimo in base al reddito

Gli aumenti
In quali casi scattano gli incrementi delle addizionali

Addizionale
comunale

Nei Comuni che non rispettano il patto
di stabilità, segnalati dal ministero delle
Finanze, l’aliquota è maggiorata dello %0,3

Nelle Regioni con disavanzi, l’addizionale,
in un primo momento, si applica nella misura
massima, e in una seconda fase anche oltre
l’aliquota massima, sino a concorrenza
del gettito mancante

Addizionale
regionale

Regioni, addizionalesenza tetto
L’aliquotamassimadell’1,4%potrà essere superata in casodi disavanzo sanitario

ILMECCANISMO
Il ritoccodellealiquote
eunpianodi risanamento
sonoobbligatori
peraccedereal fondo
nazionaledisostegno

Damarzoarriva l’acconto
Lageneralitàdeicontribuen-

tipaga l’accontoeilsaldodell’ad-
dizionale comunale all’Irpef en-
tro il termine di versamento
dell’imposta risultante dalla di-
chiarazione dei redditi (16 giu-
gno). Per i dipendenti e i titolari
di reddito assimilato a quello di
lavoro dipendente è previsto in-
vece l’intervento del sostituto
d’imposta. In particolare, il saldo
dell’addizionaleèprelevatoinbu-
stapaga, inunmassimodi undici
rate mensili, a partire dal mese
successivo a quello in cui è stato
effettuatoilconguagliodifinean-
no. L’acconto è invece prelevato
inunmassimodinoveratemensi-
li, a partire dalmesedimarzo. La
proceduradi trattenutadel saldo
e dell’acconto, quindi, non può
protrarsi oltre le retribuzioni pa-

gate nel mese di novembre. Nel
corsodel2007, labustapagasubi-
rà il prelievo dell’intero saldo
2006 e dell’acconto 2007. Per il
calcolodell’acconto,nonèneces-
sario che il dipendente comuni-
chi al sostituto l’entità degli altri
redditipossedutinell’annoprece-
dente: è infatti sufficiente che il
sostitutoprendainconsiderazio-
ne i soli redditi erogati. Non è
chiaro, invece, quali saranno le
modalità operative per gestire le
eventuali esenzioni deliberate
dai Comuni. In presenza di un
reddito erogato nell’anno prece-
dente (2006) inferiore alla soglia
minima, dovrebbe essere suffi-
ciente,per il sostituto, richiedere
una dichiarazione da parte del
percettorecheattestilasussisten-
za dei requisiti di esonero. Con

questa dichiarazione, il datore di
lavoro si asterrà dall’effettuare il
prelievo dell’acconto, se ritiene
dierogareredditichenonsupere-
rannolasogliadiimponibilitàan-
cheper l’anno incorso (2007). Se
il reddito dell’anno in corso
(2007) dovesse, a consuntivo, ri-
sultare superiore alla soglia di
esenzione, il prelievo sarà effet-
tuato interamente a saldo, attra-
verso la trattenuta a rate nell’an-
nosuccessivo(2008).Seilsostitu-
to,invece,hacertezzachenell’an-
noincorsoilpercettoresupererà
il reddito minimo deliberato dal
Comune,prudenzavorrebbeche
l’acconto fosse calcolatocomun-
que. È necessario attendere, su
questo punto, l’orientamento
dell’agenziadelleEntrate.

Lu. Lo.

Aisindaci la leva
della tassadi scopo

Quegli importi
da«azzeccare»

Vecchia disciplina Nuova disciplina

Il limite dell’aliquota è dello 0,5%,
con un tetto annuale dello 0,2%

Il limite diventa lo 0,8%, senza tetti annuali

Il Comune non può deliberare esenzioni Il Comune può fissare una soglia di reddito,
al di sotto della quale l’addizionale non si
applica

Il domicilio fiscale di riferimento, per
individuare il Comune competente, è quello al
31 dicembre di ciascun anno. Per i dipendenti,
in caso di cessazione del rapporto, si assume
il domicilio alla data di cessazione

Il domicilio fiscale di riferimento è sempre
quello al 1º gennaio di ciascun anno

Il pagamento viene effettuato su un unico
codice tributo

Saranno assegnati codici tributo
a ciascun Comune

L’addizionale si versa a saldo:
7 per la generalità dei contribuenti, entro il
termine di pagamento del saldo Irpef della
dichiarazione dei redditi;
7 per i dipendenti mediante trattenute in un
massimo di undici rate mensili, a partire dal
mese successivo a quello di effettuazione del
conguaglio di fine anno

Si aggiunge l’adempimento dell’acconto, così
calcolato:
7 si assume il reddito dell’anno precedente;
7 si applica a tale reddito l’aliquota
deliberata per l’anno in corso, se è pubblicata
sul sito delle Finanze al 15 febbraio di ciascun
anno, oppure, in caso contrario, l’aliquota
dell’anno precedente;
7 si calcola il 30% dell’importo così ottenuto.
Le modalità di versamento sono le seguenti:
7 entro lo stesso termine di versamento del
saldo, per la generalità dei contribuenti;
7 in un massimo di 9 rate mensili, a partire
dal mese di marzo, mediante trattenuta
del sostituto d’imposta, per i lavoratori
dipendenti

Piùseveritàalla
clausolaanti-deficit
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TRA DATORE E DIPENDENTE

Per i figli. Lo sconto spetta al 50%
in caso di affidamento condiviso

Le parole del Fisco

I «paletti»

Il rimedio. La dichiarazione rettifica
gli importi calcolati in misura scorretta

Renzo Parisotto
LaFinanziaria 2007contie-

neimportantinovitàperil lavo-
ro dipendente (articolo 1, com-
mi6-8): revisionedi scaglioni e
aliquote, reintroduzione del
meccanismo delle detrazioni
d’impostaemodificheper i so-
stituti d’imposta. Al contrario,
nonsi rilevanomodifichesulla
tassazione delle varie tipolo-
gie di "indennità" che a titolo
diversosonocorriposteafavo-
redei lavoratori dipendenti.
Siricordache, inbaseall’arti-

colo 51, comma 1 del Tuir, con-
corrono a formare il reddito di
lavorodipendentetuttelesom-
me e i valori che il dipendente

percepisce a qualunque titolo
«in relazione al rapportodi la-
voro».Nederiva che le inden-
nità comunque denominate
(indennità integrativa specia-
le lavoratori dipendenti, per
ferie non godute, di cassa, di
residenza,divestiario, sostitu-
tiva servizio trasporto) sono,
in linea di principio, tassabili.
Per contro, sono previste par-
ticolari agevolazioni per alcu-
ne indennità indicate ai com-
mi 2, 5, 6, 7 e 8 dell’articolo 51.
Peraltro, nei limiti fissati tra il
1995 e il 1997.

Mensa
Dal1˚gennaio1998nonconcor-
rono a formare il reddito di la-
voro dipendente (articolo 51,
comma 2 del Tuir), nel limite
giornaliero di 5,29 euro. Sono
corrisposte agli addetti di can-
tieriediliealtrestrutturedica-
rattere temporaneo che si tro-
vano in zone in cui mancano
struttureo servizi.

Trasferta
Regolata dall’articolo 51, com-
ma 5 del Tuir. Nell’ambito del
territorio comunale in cui si
trova la sede di lavoro è impo-
nibile per intero. Fanno ecce-
zione i rimborsi di spesedocu-
mentatidavettori terzi.L’agen-
zia (risoluzione 232/E/2002)
ha confermato l’ordinaria im-
ponibilità delle indennità chi-
lometrichecorriposteperl’uti-

lizzodimezziproprinell’ambi-
to comunale. Non si fanno di-
stinzioniper i grandi centri.
Circa le indennità per tra-

sferte fuori del territorio co-
munale sono previste soglie
di esenzione in funzione del-
lametodologia adottata per il
rimborso al dipendente. L’in-
dennità forfettaria, fatta sal-
va la non tassazione dei rim-
borsi di spese viaggio e tra-
sporto, anche sotto forma di
indennità chilometrica, è
esclusa da tassazione fino a
46,48 euro giornalieri, ovve-
ro 77,47 euro, a seconda che
la trasferta avvenga in Italia o
all’estero. I limiti non subi-
scono riduzioni se la trasfer-
ta è inferiore a 24 ore.
Nelcasoincui,oltreallespe-

sediviaggio, ildatoredi lavoro
rimborsi anche spese di vitto
e/o alloggio (rimborsomisto),
l’eventuale indennità di tra-
sferta comunque corrisposta
sarà imponibileper laparteec-
cedente le franchigie, ridotte
rispettivamentediunterzoov-
verodi due terzi a seconda che
sianorimborsateunaoentram-
be le fattispecie (vitto/allog-
gio). I rimborsi analitici, debi-
tamente documentati, infine,
nonsonosoggetti a tassazione.
In tutti i casi è altresì previ-

sta la non tassabilità, fino a un
importogiornalierodi15,49eu-
ro per l’Italia e 25,82 per l’este-
ro, di altre spese (diverse da
vitto/alloggio/viaggio) non
documentate se analiticamen-
te attestate dal dipendente in
trasferta.

Ai «trasfertisti»
Spettaai lavoratorichesvolgo-
no l’attività in luoghi sempre
variabili: beneficiano di que-
sto tipo di indennità (articolo
51, comma 6 del Tuir), non in
relazione ad una specifica tra-
sferta, ma per la specifica di-
sponibilità adeffettuarla.
Per questo motivo, posso-

no usufruire di una tassazio-
ne ridotta al 50% delle som-
me percepite a tale titolo.
Analoga agevolazione viene
prevista per le indennità di
navigazione e di volo (se il
personale è effettivamente
impiegato in tale attività), e
per le indennità corrisposte
ai messi notificatori.

Trasferimento
Disciplinate dall’articolo 51,
comma 7 del Tuir, sono esclu-
se da tassazione fino a un im-

portomassimoannuale rispet-
tivamente di 1.549,37 euro in
Italiaodi4.648,11 euroall’este-
ro, fermarestandolanonimpo-
nibilità dei rimborsi spese del
dipendenteedei familiari con-
nessi al trasferimentodella se-
de di lavoro se analiticamente
documentate (per esempio,
viaggi, trasloco, oneri per re-
cesso contratto locazione). I
dueimportisonocumulabili in
caso di più trasferimenti
nell’arco del periodo, che va
conteggiato su base 365 giorni
enonsubase anno solare.

Servizi prestati all’estero
Si fruisce di una tassazione
agevolatadel 50%del loroam-
montare (articolo 51, comma8
del Tuir). L’agevolazione non
ècumulabile conquellaprevi-
sta per le trasferte. È stabilita
una riduzione della base di
conteggiosesianopreviste in-
dennità e maggiorazioni delle
stesse, ovvero se le indennità
sianoriferibili ancheadattivi-
tà svolte in Italia.

DENTRO ILCOMUNE
Imponibili i rimborsi
per l’utilizzodimezzipropri
nell’ambitodella città
sededell’impresa, senza
eccezioniper igrandi centri

In busta paga. Il risultatodinuovealiquoteedetrazioni

Giuseppe Maccarone
Gli effetti della Finanziaria

2007inizierannoadispiegarsigià
dallabustapagadigennaio.Lari-
formaIrpef—valeadire, larevi-
sionedi aliquoteescaglioni, il ri-
torno delle detrazioni, le nuove
modalitàdiversamentodell’addi-
zionalecomunale—el’aumento
dello0,30%deicontributiperl’as-
sicurazione generale obbligato-
riaridisegnerannoilprelievoper
ilavoratoridipendenti.
Labustapagapubblicataquiac-

canto si riferisce a un’impiegata
del settore metalmeccanico, in-
quadrataalsestolivello;ilCcnlap-
plicatoèquellodell’industriame-
talmeccanica; l’azienda occupa
150lavoratori.Ladipendentehail
coniugeetre figlia suocarico(di
cuiunoconmenoditreanni).
SullabasedellaleggeFinanzia-

ria2007sonostateelaborateleta-
belle per il nucleo familiare da
cui è stato desunto il valore di

233,17 accreditato nell’esempio.
Perl’individuazionedegliimpor-
ti esatti dell’assegno al nucleo
(Anf)daattribuiredal 1˚gennaio
2007sidevonoperòattendere le
tabelle ufficiali elaborate
dall’Inps. Il redditopresunto an-
nuoutilesiaperl’Anfcheperl’ap-
plicazionedelleformuleperilcal-
colodelledetrazioni fiscali èsta-
toipotizzatoin27.291euro.

Il carico contributivo
eL’aliquotatienecontodell’au-
mento dello 0,30% stabilito dal
comma769acaricodellavorato-
re(iltettocomplessivoècomun-
queil33%)edècosìcomposta:
18,89%Ivs (sino al 31 dicembre
2006);
10,30%Cigs;
10,30%Ivs(aumentodal1˚gen-
naio2007).

Determinazionedell’Irpeflorda
rAll’imponibilefiscaledelmese
(differenzatralaretribuzionelor-
da e i contributi obbligatori), so-
no stati applicati le aliquote e gli
scaglioni. Va tenuto presente
chelanotaxareanonesistepiùe
quindi si torna all’unico imponi-
bile fiscale immediatamenteuti-
leperilcalcolodell’Irpef.

Il reddito da tassare è pari a
2.099,33 euro; applicando il cal-
colorapido(siveda la tabella):
Irpef lorda=
(2099,33x27%)-50=516,82

Detrazione per lavoro
Poichéilredditopresuntodian-
nuo27.291,00eurosicollocanel-
la fascia che va da 26.000,01 a
27.700,00 euro, per calcolare la
detrazionespettantesideveap-
plicare la formula:

1.338,00x
(55.000-RC)
40.000

Il coefficiente derivante da que-
storapportosi assumeconquat-
tro decimali e si moltiplica per
1.338,00; al risultato si deve ag-
giungere il correttivo di 40,00.
Pertanto,siha:

1.338,00x
(55.000-27.291,00)

40.000 +

40=966,83detrazioneannua.
966,83:83x365=82,11 detrazione
mensile.t

Detrazione per il coniuge
Poichéil redditoannuopresun-
to si colloca nella fascia che va
da15.000,01a29.000euro, lade-
trazione annua spettante è pa-
ri a 690 euro che deve essere
rapportata al mese e quindi
690,00 : 12 = 57,50u.

Detrazione per i figli
La detrazione teorica è pari a
800,00x2= 1.600,00(per idue fi-
gli con età superiore a tre anni).
Inoltre, si deve tener contodella
detrazione teorica di 900,00
(per il figlio conmeno di tre an-
ni).Iltotaledelledetrazioniteori-
cheè2.500,00euro.
Per determinare l’ammontare

delle detrazioni effettivamente
spettanti, si deve applicare una
formula che deve tenere conto
del reddito presunto annuo del
contribuente (27.291,00 euro) e
delcoefficiente95.000aumenta-
todi15.000perognifigliosucces-
sivoalprimo.Avremoquindi:

2.500x
(95.000+30.000)-27.291

125.000 =

1.954,25detrazioneannua
1.954,25:12= 162,85 (detrazione
mensile)i.
Il totaledelledetrazionispet-

tanti è stato sottratto all’impo-
sta lorda r, ottenendo l’Irpef
nettao.Le trattenuteatitolodi
addizionaleregionalepediad-
dizionale comunalea sono ri-
ferite al 2006.
La retribuzione lorda al net-

todelleritenuteprevidenzialie
fiscali, aumentata dell’Anf, co-
stituisce il netto da pagare alla
lavoratriced.

Regole confermate. Restano i vecchi limiti

I conti in busta

Maria Rosa Gheido
Ledetrazioniperi familia-

ri a carico, reintrodotte nel
nuovo testo degli articoli 12 e
13delDpr917/86,sonoricono-
sciuteinfunzionedellatipolo-
gia di reddito posseduto, del
livello di reddito complessi-
vo del richiedente, del nume-
ro e dei requisiti soggettivi
dellepersonechecompongo-
no la famiglia.
Ildatoredi lavoronecessita,

pertanto, di informazioni ag-
giuntiverispettoaquellegiàin
archivio per gestire corretta-
mente sia la spettanza che la
misura delle detrazioni, per
"carichi di famiglia" (articolo
012)e le"altre" (articolo 13).
Ilavoratorisonoinoltreinte-

ressati alle nuove regole sugli
assegni familiari, che subisco-
no incrementi a seconda della
composizionedelnucleofami-
liare e del reddito posseduto e
sono,pertanto,collegatiallari-
formadell’Irpef.
L’articolo 12 del Dpr 917 sta-

biliscelecondizioniperbenefi-
ciaredelledetrazioni di impo-
staper familiari a carico, la cui
misura diminuisce con l’au-
mentare del reddito comples-
sivo, con il risultato che le de-
trazioni per i figli si annullano
a95milaeuroequelleper ilco-
niugeeglialtrifamiliarisiazze-
ranoa80mila.
All’articolo 13 sono elencate

ledetrazionispettantiasecon-

dadeltipodiredditoelemoda-
lità di calcolo. Come le detra-
zioniperifamiliariacaricoan-
che queste spettano inmisura
decrescente all’aumentaredel
reddito complessivo, fino ad
annullarsi.
Il livello del reddito com-

plessivoannuoèdeterminato,
per i contribuenti in generale,
con la compilazione della di-
chiarazione dei redditi e è in
quelmomento che è possibile
determinare l’esatto importo
delledetrazione.
I lavoratori dipendenti e i

percettoridiredditiassimilati,
invece,giàapartiredallabusta
pagadelmesedigennaiosive-
dranno riconosciute le nuove
detrazioni, il cui livello dipen-
de, comunque, dal reddito
complessivo (presunto) di cui
il lavoratoredisporrànel2007.
Nel reddito complesdsivo

rientra anche la rendita
dall’abitazione principale, an-
chesequest’ultima—inquan-
to onere deducibile in base al
comma 3-bis dell’articolo 10
delTuir—nonformal’imponi-
bilesucui si calcola l’Irpef.
Pertanto, anche i contri-

buenti che possiedono solo il
reddito di lavoro certificato
nel Cud e la casa di abitazio-
ne potrebero essere obbliga-
ti a presentare il modello 730
oUnico se lamisura dellede-
trazioni non è stata determi-
nata tenendocontodella ren-

ditadellaprimacasa. Intalca-
so, infatti, si usufruirebbe di
detrazioni più elevate rispet-
to al dovuto.
Dunque, per evitare questa

complicazione i lavoratori
possono comunicare al dato-
re di lavoro, almeno prima
del conguaglio di fine anno,
l’importodeiredditipossedu-
ti, diversi da quelli di lavoro
dipendente, fra cui la rendita
dellaprima casa.
Appareutileevidenziare,in-

fine, la particolare attenzione
che i genitori separati e divor-
ziati dovranno porre nella ri-
chiestadelledetrazioniperifi-
gli a carico. In caso di separa-
zionelegaleedeffettivaodian-
nullamento, scioglimento o
cessazione degli effetti civili
del matrimonio, la detrazione
spettaalgenitoreaffidatarioo,
se l’affidamento ècongiunto o
condiviso, va ripartita al 50%,
salvodiverso accordo tra i ge-
nitori. Inoltre, quando il geni-
tore affidatario o uno dei due
in caso di affidamento con-
giunto, ha un reddito tale da
non consentirgli di usufruire
in tutto o in parte della detra-
zione, questa è assegnata per
intero all’altro. Anche in que-
sticasi,quindi,perevitaresuc-
cessiviobblighidichiarativi,al
datore di lavoro deve essere
comunicata la modalità di de-
terminazione delle detrazioni
spettanti.

Agevolate le indennità

ONEREPREVIDENZIALE
Sul lavoratore
pesa l’aumento
dello0,30%afavore
dell’assicurazione
generaleobbligatoria

Promemoria al sostituto
Vanno comunicati composizione della famiglia e altri redditi

Latabellapubblicataafianco
consenteilcalcolorapido
dell’impostasullaretribuzione
mensile.Nellacolonnadidestraè
indicatoilcorrettivodautilizzare
perdiminuirel’impostaottenuta
medianteapplicazione
dell’aliquotamarginalesull’intero
redditomensile,ottenendol’Irpef
lorda

L’Irpef «spiegata» mese per mese

La comunicazione

DICHIARAZIONE IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE
(art. 23 D.P.R. n. 600/73 e successive modificazioni)

Io sottoscritto

Luogo di nascita Provincia Data di nascita Codice fiscale

Residente Domicilio fiscale all’1/1/2007

Stato civile Titolo di studio Dipendente/Collaboratore della Ditta

REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI

Sotto la mia responsabilità DICHIARO di aver diritto alle seguenti detrazioni dall’imposta lorda (contrassegnare le caselle che interessano):

FIGLI A CARICO:
CONIUGE A CARICO, dalnon legalmente ed effettivamente separato: al

Primo  Figlio: data di nascita dal al al 100% al 50% minore di 3 anni disabile

Figlio: data di nascita dal al al 100% al 50% minore di 3 anni disabile

Figlio: data di nascita dal al al 100% al 50% minore di 3 anni disabile

Figlio: data di nascita dal al al 100% al 50% minore di 3 anni disabile

Figlio: data di nascita dal al al 100% al 50% minore di 3 anni disabile

Indicare se manca l’altro genitore:

ALTRI FAMILIARI A CARICO:
dal al al 100% al 50% al %

dal al al 100% al 50% al %

REDDITO COMPLESSIVO DICHIARATO per l’attribuzione delle detrazioni dall’imposta lorda:
(Se il reddito complessivo dichiarato risulterà inferiore a quello di lavoro, in sede di conguaglio sarà applicato quello di lavoro)

ALTRI REDDITI DICHIARATI, diversi da quelli di lavoro, per l’attribuzione delle detrazioni:

DI CUI REDDITO CATASTALE dell’abitazione principale e relative pertinenze:

APPLICAZIONE DI UN’ALIQUOTA PIÙ ELEVATA, di quella che deriva dal ragguaglio al periodo di paga degli scaglioni
annui di reddito:             % (Al fine di evitare che l’imposta dovuta in sede di conguaglio sia troppo elevata)

Applicazione aliquota più elevata anche in sede di conguaglio: (In tal caso non sarà restituito l’eventuale credito
IRPEF risultante dal conguaglio)

NON RESTITUZIONE DEL CREDITO IRPEF RISULTANTE DAL CONGUAGLIO

AVVERTENZA PER I SOGGETTI NON RESIDENTI
Per i soggetti non residenti, le detrazioni per carichi di famiglia spettano a condizione che gli stessi dimostrino, con idonea documentazione,
che le persone alle quali tali detrazioni si riferiscono non possiedano un reddito complessivo superiore, al lordo degli oneri deducibili,
al limite di 2.840,51 euro, compresi i redditi prodotti fuori dal territorio dello Stato, e di non godere, nel paese di residenza, di alcun
beneficio fiscale connesso ai carichi familiari.

DICHIARO
di avere avuto nell’anno un precedente rapporto di lavoro di non avere avuto nell’anno un precedente rapporto di lavoro.(oppure)
di non essere pensionato di essere pensionato CAT.             N.                (Allegare frontespizio libretto di pensione)(oppure)

CHIEDO
di tenere conto anche dei redditi di lavoro dipendente e/o assimilati, percepiti nel corso di precedenti rapporti intrattenuti. A tal fine

a consegnare il CUD del/i precedente/i datori entro i termini di legge.MI IMPEGNO

Consapevole degli obblighi di legge, mi impegno a comunicare tempestivamente eventuali variazioni alla situazione sopra dichiarata.

Data: FIRMA DEL DICHIARANTE

TASSAZIONE AGEVOLATA
Sonosottoposteatassazione

agevolatal’indennitàdimensa
pergliaddettiacantierimobili,
l’indennitàditrasferta,
l’indennitàaitrasfertisti,
l’indennitàditrasferimentoe
quellaperserviziprestati
all’estero

LIMITI PER LA TRASFERTA
Latrasferta,percuièdovuta

l’indennitàatassazione
agevolata,nondeve
mascherareuntrasferimento
deldipendenteadaltrasede.
Così,secondol’articolo1della
legge836/73,lamissionenon
puòsuperarei240giorniannui

PREVISIONE INATTUATA
Èrimastasullacartala

previsionedell’articolo51,
comma9,inbasealqualecon
decretodelpresidentedel
consigliodeiministrisi
dovrebberomodificareilimiti
dinontassabilitàsullabase
dellavariazioneIstatdeiprezzi.
Illimiteperletrasferterisaleal
decretolegge41/95equello
perleindennitàdi
trasferimentoècontenutonel
decretolegislativo314/97

CARICHI DI FAMIGLIA
Dalpuntodivistafiscale,si

consideranofamiliariacarico
quellichehannoconseguitoun
redditoannuocomplessivonon
superiorea2.840,51euro,al
lordodeglionerideducibili.
Sono:ilconiuge,nonlegalmente
edeffettivamenteseparato;i
figli,compresiquellinaturali
riconosciuti,adottivi,affidatie
affiliati;

Seconvivonoconil
contribuenteoricevonodaluiun
assegnoalimentarechenon
risultadaprovvedimentidi
autoritàgiudiziaria,sipossono
considerareacarico:genitori
(ancheadottivi);ascendenti
prossimi(anchenaturali);
coniugeseparato;generi,nuore
esuoceri,fratelliesorelle;
discendentideifigli.

ASSEGNO DI MANTENIMENTO
Ècorrispostoperiodicamentea

seguitodiunasentenzadi
separazione,divorzioo
annullamentodelmatrimonio:è
deducibiledalreddito
imponibileIrpefdelconiugeche
loversaecostituiscereddito
imponibileperilconiugechelo
riceve.Eventualialtricontributi
concessialconiugeseparatonon
sonodeducibilidalreddito.Le

sommepercepitedalconiuge,
esclusequelledestinateal
mantenimentodeifigli,hannoun
trattamentofiscalediversoa
secondadicomesonostati
definitiirapportipatrimoniali.
L’assegnopuòessereperiodicoo
corrispostounatantum(in
un’unicasoluzione).

PRIMA CASA
Èl’abitazioneprincipaleincuiil

contribuentee/oisuoifamiliari
vivonoabitualmente.Larelativa
detrazionespettaalcontribuente
acquirenteeintestatariodel
contrattodimutuo,anchese
l’immobileèadibitoadabitazione
principalediunsuofamiliare
coniuge,parentientroilterzo
gradoedaffinientroilsecondo.

DETRAZIONI RIPARTITE
Sonoledetrazioniperifiglia

caricochevengono,appunto,
ripartitetraiduegenitori.La
Finanziaria2007cambiale
regoledellaripartizione:viene
menolapossibilitàdiscegliere
comesuddividereilcarico.Dal1˚
gennaio2007,infatti,ilprincipio
generaleècheladetrazioneè
ripartitaal50%traigenitori,con
leeccezioniprevistedalnuovo
articolo12, letterac(riportatoa
paginaII).

IL NUOVO CEDOLINO
MESE: gen-07

DITTA: PROFILI S.R.L.

DATA DI NASCITA DATA DI ASSUNZIONECOGNOME NOME
LUCIANI RACHELE 25/05/1956 01/01/1983

CATEGORIA QUALIFICA LIVELLO CCNL COD. FISCALE

IMPIEGATA ANALISTA 6 METALMECCANICI LCNRHL56E65H264P

MINIMO
TABELLARE CONTINGENZA E.D.R. SCATTI SUPERMINIMO

1577,02 10,33 82,05 650,00

TOTALE RETR. GG RETRIB. ORARIA
GG.
LAVORATI

ORE
LAVOR. GG. INPS

2319,40 89,21 13,41 26 26
N.
CODICE

DESCRIZIONE
CODICE %

VALORE
UNITARIO ORE/GG TRATTENUTE COMPETENZE

1 RETRIBUZIONE ORDINARIA 89,20769 26 2319,40

TOTALI 0 2319,40
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI IMPONIBILE ALIQUOTA RITENUTA

FONDO PENSIONE LAVORATORI DIPENDENTI 2319,00 9,49e 220,07

IMPONIB.
FISCALE

IMPOSTA
LORDA r

2099,33 516,82
DETRAZ.
LAV DIP t

DETRAZ.
CONIUGEu

DETRAZ.
FIGLI i TOTALE DETRAZIONE

IMPOSTA NETTA
MENSILE o

82,11 57,50 162,85 302,46 214,36
1^RATA
ADD.REG. p

1^RATA
ADD.COM.a

20,45 4,55
A.N.F. s ACCONTI VARIE +/- ARROTONDAM . +/- NETTO A PAGARE d

233,17 -0,14 2093,00

IL CALCOLO RAPIDO
Fasce di reddito mensili

Aliquota in % CorrettivoDa A

0,00 1.250,00 23,00 0,00

1.250,01 2.333,33 27,00 50,00

2.333,34 4.583,33 38,00 306,67

4.583,34 6.250,00 41,00 444,17

Oltre 6.250,00 43,00 569,17
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La nuova Irpef

Stefania Lucchese
Dal1˚gennaio2007aumen-

ta il valore delle auto concesse
inusopromiscuoaidipendenti.
Lamodificaècontenutanell’ar-
ticolo2,commi71e72,deldecre-
to legge 262/06, convertito nel-
la legge 286/06, che ha ridise-
gnato il regimefiscaleper lava-
lutazione della componente in
natura del reddito di lavoro di-
pendente in caso di concessio-
ne in uso promiscuo dell’auto
nonché per la deduzione delle

spese e degli altri componenti
negativi relativi a mezzi di tra-
sporto utilizzati nell’esercizio
di impresa, artioprofessioni.
La riforma avrebbe dovuto

trovare applicazione, in dero-
ga allo Statuto del contribuen-
te,dalperiodod’impostaincor-
so al 3 ottobre 2006. Tuttavia,
per effetto dell’articolo unico
della legge finanziaria per il
2007 (296/2006), comma 324,
lemodificheconcernenti lade-
terminazione del reddito di la-
vorodipendente hannoeffetto

dal 2007. La nuova decorrenza
fissata dalla legge finanziaria
haevitatocheafine2006isosti-
tutid’impostadovesserointer-
venire in sede di conguaglio
per ricalcolare il nuovo valore
delbenefit.
Il criterio generale di valuta-

zione di beni e servizi forniti al
dipendente (fringe benefit) è
stabilitonell’articolo51,comma
3eseguentidelTuir. Inpartico-
lare, il valore dei beni ceduti e
deiserviziprestatialdipenden-
te (o al pensionato eccetera) o
aifamiliari indicatinell’articolo
12 del Tuir, anche se non fiscal-
mente a carico, compreso il di-
ritto di ottenerli da terzi, deve
essere individuato nel valore
normale(stabilitosecondol’ar-
ticolo9delTuir).Questo crite-
rio, introdotto dal decreto legi-
slativo 314/97, ha sostituito
quello utilizzato in precedenza
che fissava lavalutazionedibe-
ni e servizi sulla base del costo
specifico sostenuto dal datore
di lavoro.

La vecchia disciplina
Il comma 4, in deroga al princi-
pio generale, con riferimento a
determinatibenicomeleauto, i
fabbricati, i prestiti, individua
particolaricriterididetermina-
zione del valore da imputare al
redditodi lavorodipendente.
La lettera a) stabilisce che

per gli autoveicoli indicati
nell’articolo 54, comma 1, lette-
rea),c)em)deldecretolegisla-
tivo285/92,perimotociclieici-
clomotori che il datore di lavo-
ro abbia assegnato a un dipen-
dente per un utilizzo promi-
scuo,concorrea formare il red-
dito di lavoro dipendente un
ammontare pari al 30% del co-

sto chilometrico di esercizio
corrispondente a una percor-
renza convenzionale di 15mila
chilometri.Ilcostoèquelloindi-
cato nelle tabelle elaborate
dall’Aci, al netto di quanto trat-
tenuto al dipendente o da que-
sto corrisposto nello stesso pe-
riodod’imposta incambiodella
possibilità di utilizzare anche a
fini personali il mezzo. La nor-
maindividuaunadeterminazio-
nedell’importodaassoggettare
a tassazione del tutto forfetta-
ria, che prescinde da qualun-
que valutazione degli effettivi
costidi utilizzodelmezzoean-
che dalla percorrenza che il di-
pendenteeffettuarealmente.
Per uso promiscuo si inten-

deche il veicoloèutilizzatodal
dipendente per svolgere l’atti-
vità di lavoro eper l’usoperso-
nale,adesempioperrecarsi sul
luogodi lavoro.Pertanto, lade-
terminazione forfettaria non
deveessereapplicatanelleipo-
tesi in cui il veicolo sia conces-
soaldipendenteesclusivamen-
teperl’usopersonaleofamilia-
re. Inn questi casi, ai fini della
determinazionedelvalorenor-
maledelbene, tornanoapplica-
bili i criteri contenuti nell’arti-
colo9delTuir.
Se l’utilizzo del veicolo

aziendale è finalizzato esclusi-
vamente allo svolgimento
dell’attività lavorativa(pertra-
sferte, per esempio), il bene
non concorre a formare il red-
ditodeldipendente.

La nuovanormativa
Il comma 71 dell’aticolo 2 del
decreto legge 262 hamodifica-
to l’articolo 51, comma 4, lette-
ra a) del Tuir, innalzando dal
30al 50%lapercentuale forfet-

taria per la determinazione
dell’ammontaredaassoggetta-
rea tassazionecomeredditodi
lavoro dipendente in caso di
concessione di autoveicoli in
usopromiscuo.
Perdeterminare il valoredel

fringe benefit si deve assume-
re, quindi, il 50% dell’importo
corrispondente a una percor-
renza convenzionale di 15mila
chilometri calcolato sulla base
del costo chilometrico di eser-
cizio desumibile dalle tabelle
nazionali elaboratedell’Aci.
Per il 2007 le tabelledeicosti

chilometrici di esercizio di au-
tovettureemotociclielaborate
dall’Aci sono state pubblicate
sul supplemento ordinario 233
alla «Gazzetta Ufficiale» 288
del 12dicembre 2006.Nell’ulti-
ma colonna è indicato il bene-
fit annuale, determinatomolti-
plicando il costo chilometrico
di esercizio, indicato nella
quarta colonna, per 15.000 per
50percento.
Lacircolare326/1997hachia-

rito che, qualora il modello di
veicolo utilizzato promiscua-
mente dal dipendente non sia
compresotraquelli inclusinel-
le tabelle, l’importo da assog-
gettareatassazionedovràesse-
redeterminatoprendendoari-
ferimento quello che per tutte
le sue caratteristiche risulta
piùsimile.
Le stesse regole trovano ap-

plicazione anche con riferi-
mento ai redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente e,
inparticolareper ladetermina-
zione dei compensi derivanti
da rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa (ar-
ticolo 50, comma 1, lettera
c-bis delTuir).

Inazienda/2
TASSAZIONE AGEVOLATA

Per gli autonomi.Suiveicoliassegnati
untrattamentomenopenalizzante

L’importo è ininfluente fino a 258,23 euro

Trattamento di fine rapporto.Dall’Agenzia
liquidazionedopotre-quattroanni

Gabriele Bonati
La nuova curva Irpef e le

nuove detrazioni d’imposta
introdotte dalla Finanziaria
2007 (legge 296/2006) si ri-
flettono anche sulla tassazio-
ne separata dei corrispettivi
relativi ad anni precedenti,
ancheseicorrispondentiarti-
coli del Testo unico delle im-
postesuiredditinonsonosta-
timodificati.
L’articolo17,comma1, lette-

ra b) del Testo unico stabili-
scecheagliemolumentiperle
prestazioni di lavoro dipen-
dente(compresi i redditi assi-
milati e le pensioni in genere)
relativi ad anni precedenti —
percepiti per effetto di leggi,
contratticollettivi, sentenzeo
atti amministrativi sopravve-
nuti o per altre cause non di-

pendenti dalla volontà delle
parti— si applica la procedu-
radella tassazioneseparata.
L’aliquotaditassazionecon-

tinua,quindi, aesserecalcola-
ta con riferimento alla metà
delredditocomplessivonetto
del contribuente (articolo 21
del Tuir) nel biennio prece-
dente. Se in uno dei due anni
anteriorinonvièstatoreddito
imponibile, si applicherà l’ali-
quotacorrispondenteallame-
tàdelredditocomplessivonet-
to dell’altro anno. Se nel bien-
niononvièstatoredditoimpo-
nibile si applicherà l’aliquota
minima(attualmente23%).
Perquantoriguarda la rite-

nuta sui redditi di lavoro di-
pendente, l’articolo 23, com-
ma 2, lettera c) del Dpr
600/1973, stabilisce che per
reddito complessivo netto si
intende l’ammontare globa-
ledei redditi di lavorodipen-
dentecorrisposti dal sostitu-

tod’impostanel bienniopre-
cedente.
Pergli arretraticheverran-

nocorrispostinel 2007, il red-
dito netto del biennio prece-
dente (2006 e 2005), conti-
nua a essere considerato al
netto delle deduzioni "no tax
area" e "no tax family area".
Dal 2008, il reddito netto del
biennio precedente (2007 e
2006) comincerà a essere un
po’piùelevatopereffettodel-
la scomparsa, nel 2007, delle
deduzioninelcalcolodelred-
dito imponibile. Dal 2009 il
redditodelbienniopreceden-
te non sarà più interessato
dalle deduzioni.
Dal 2008 potrannoperò es-

sere applicare le detrazioni
d’imposta (carichi di famiglia
edetrazioniper lavorodipen-
dente e pensione), eventual-
mente non usufruite nell’an-
noacui si riferiscono i redditi
arretrati.
I lavoratori destinatari de-

gli arretrati sono tenuti a di-
chiarare al proprio sostituto
d’imposta l’ammontare delle
detrazionigiùusufruite.
Il ripristino di tale situazio-

ne risulta chiara nell’articolo
23 del Dpr 600/73, per effetto
della modifica apportata al
comma 2, lettera c), da parte
della finanziaria 2007 (il testo
orarecita«…effettuandolede-
trazioni previste dagli articoli
12e13»).Invece,nonrisultaco-
ordinato l’articolo 21, comma
4delTuir(nonmodificatodal-
la legge finanziaria 2007) con
il nuovo articolo 13 «altre de-
trazioni» (fino al 31 dicembre
2006,articolo 14).
L’articolo 21, ai fini dell’ap-

plicazionedelledetrazionisu-
gli emolumenti arretrati, rin-
viaagliarticoli12(carichidifa-
miglia) e 13 (ex articolo 14),
commi 1 e 2 (altre detrazioni).
Ilrinvioaisolicommi1e2(de-
trazioni per lavoro dipenden-
te),pereffettodelnuovotesto
dell’articolo13riformulatodal-
la Finanziaria 2007, non risul-
tapiùprecisoedescludedifat-
to le detrazioni sugli arretrati
dipensione.

LA DISTANZA ANNUA
Il calcoloavviene
sullabasedel costo
perunapercorrenza
convenzionale
di15milachilometri

Nevio Bianchi
Anche semai direttamen-

te coinvolto dalle misure che
negli ultimi anni hanno più
volte modificato il sistema di
determinazione dell’imposta
sulle persone fisiche, l’istituto
che forse ha subito in modo
più marcato le modifiche nel-
la tassazione è stato il tratta-
mento di fine rapporto (Tfr).
Dal2003, infatti, lacurvadel-

lealiquoteèstataripetutamen-
te modificata. In particolare è
stata elevata l’aliquota mini-
ma dal 18% al 23 per cento.
Quindi sono stati adottati cor-
rettivi per mitigare gli effetti
derivanti dall’applicazione
delle aliquote e degli scaglio-
ni. Questo per la tassazione
dei redditi di lavoro. Mai si è
pensato ad adottare misure
che correggessero gli effetti
anche sui trattamenti di fine
rapporto e delle altre indenni-
tà tassate con la stessa aliquo-
ta. Questo ha comportato che,
a parità di importo maturato,
letassepagatedai lavoratori si-
ano variate in modo sensibile
asecondache lacorresponsio-
ne del Tfr sia avvenuto fino al
2002, nel periodo 2003-2004,
nelperiodo2005-2006.Lostes-
so vale per le quote dal 2007.

Comesi tassa il Tfr
Leattualimodalitàdi tassazio-
ne del Tfr sono state definite
dal decreto legislativo 47/00
che, con il dichiarato intento
di armonizzare la tassazione

delTfrconquelladellepresta-
zione corrisposte dalla previ-
denza complementare, ha
smontato il vecchio sistema. E
ha previsto un regime com-
plesso e farragginoso soprat-
tuttoperchéobbligaaeffettua-
re due volte la tassazione, una
a opera del sostituto e l’altra
dapartedell’amministrazione
finanziaria.
I criteri adottati sono però

del tuttodifferentipercui l’im-
posta determinata dal sostitu-
to, con calcoli tra l’altro abba-
stanzacomplicati, è sempredi-
versadaquellachedetermine-
rà successivamente l’ammini-
strazione finanziaria.

Il calcolo del sostituto
Il sostituto determina in mo-
do distinto la base imponibi-
le del Tfr maturato fino al 31
dicembre2000equellomatu-

ratodal 1˚gennaio2001.Laba-
se imponibile del primo, al
nettodellequotetrasferiteal-
la previdenza complementa-
reeal lordodelleanticipazio-
ni, viene determinata appli-
cando le vecchie regole che
prevedono un abbattimento
di 309,87 euro per ogni anno
o frazionedi annopreso aba-
se per la sua commisurazio-
ne. La riduzione è rapportata
a mese (pari o superiore a 15
giorni) ed è riproporzionata,
sia in caso di prestazione
part time, sia nel caso di par-
zialetrasferimentoallaprevi-
denza complementare.
La base imponibile del Tfr

maturato dal 1˚gennaio 2001,
invece, vieneassunta alnetto
solo della rivalutazione (ol-
tre che delle quote trasferite
alla previdenza complemen-
tare), che dal 1˚gennaio 2001

viene tassata annualmente
con imposta sostitutiva
dell’11 per cento.
Mentre le basi imponibili,

così determinate, sono so-
stanzialmente le stesse ri-
spetto a quelle utilizzate
dall’amministrazione finan-
ziaria per applicare il suo si-
stema di tassazione, ai fini
delladeterminazionedell’ali-
quota il sostituto segue una
procedura del tutto diversa
dagli uffici fiscali.
Secondo l’articolo 19 del

Tuir, il sostituto di imposta
deve calcolare il "reddito di
riferimento", e cioè il reddi-
to medio (ricostruito in via
approssimativa), che il lavo-
ratore ha percepito durante
tutto il periodo in cui hama-
turato il Tfr. Determinerà
successivamente l’imposta
corrispondente al reddito di

riferimento, applicando le
aliquote e gli scaglioni in vi-
gore nell’anno in cui èmatu-
rato il diritto a percepire il
Tfr. Il rapporto tra l’imposta
e il reddito costituisce l’ali-
quota che sarà applicata al-
l’imponibile.
Lemodifichedegliultimian-

ni hanno comportato pesanti
penalizzazioni per i redditi
bassiequalchevantaggioper i
redditi medio alti. Per esem-
pio, a paritàdi importodelTfr
(25milaeuro) il redditodi rife-
rimentoèdi15milaseallavora-
toresonostatinecessari20an-
ni per maturarlo (25.000 divi-
so 20per 12); è invece di60mi-
la e se è statomaturato in cin-
queanni (25.000diviso5per 12
). Il primo, dal 2003 e fino al
2007, sarà tassato con un’ali-
quota del 23% (contro il
19,86% fino al 31 dicembre
2002), il secondo con un’ali-
quota del 32,12 nel 2007 (con-
tro il 32,29 fino al 31 dicembre
2002 e del 32,19% nel
2003/2004 e del 31,32 nel
2005-2006).

Il calcolo del Fisco
Per la parte del Tfr maturata
dal 1˚gennaiodel2001, l’artico-
lo 19 del Tuir, stabilisce che
l’imposta definitiva sarà de-
terminatadagliuffici finanzia-
ri in base «all’aliquota media
di tassazione dei cinque anni
precedenti a quello in cui è
maturato il diritto alla perce-
zione». Pertanto, non èdeter-

minante il fatto che il Tfr sia
stato tassato dal sostituto ap-
plicando gli scaglioni e le ali-
quote in vigore nel 2002, nel
2003, nel 2005 o nel 2007. Sarà
invece determinante la situa-
zione reddituale nel quin-
quennio precedente (reddito
imponibile) e, in particolare,
l’aliquotamedia di tassazione
del periodo.
Chi è rimasto e rimarrà pe-

nalizzato dall’aumento della
curva delle aliquote sono i la-
voratori con redditi bassi (e
quindi reddito di riferimento
basso) ai quali viene liquidata
una parte del Tfr maturato fi-
noal 31dicembre2000.Suque-
stapartediTfr, infatti, l’impo-
stasarà ricalcolatadall’ammi-
nistrazione finanziaria attra-
verso calcoli simili a quelli ef-
fettuatidal sostitutoprenden-
do però in considerazione so-
lo il Tfr maturato fino al 31 di-
cembre 2000.
Ne deriverà, pertanto, un

nuovo reddito di riferimento
sul quale, per calcolare l’ali-
quota, saranno applicati gli
scaglioni in vigore nell’anno
in cui è maturato il diritto a
percepire il Tfr.
Per i trattamentidi finerap-

porto maturati dopo il 31 di-
cembre 2002, l’aliquotamini-
ma di tassazione aumenta di
tre punti (dal 18% al 23%).
L’effetto si ripercuote ovvia-
mente anche su tutte le altre
indennitàtassateconl’aliquo-
ta delTfr.

Voci trascurate. Importi senza coordinamento

Pensionearretrata
esclusadagli sconti

Il forfaitper l’autopassaal50%
Aumenta il valore ai fini del redditoper vettureconcesse inusopromiscuo

MANCA IL RIFERIMENTO
Nonpossonoessere
applicate le riduzioni
sulprelievo
dichipercepisce
untrattamentoprevidenziale

Dopo la manovra. Il limiteèpassatodal 18al 23per cento

Lasalvaguardiaèunrebusdopoil2001

Il modello più simile
Lacircolare326/97ha

precisatoche,senelletabelle
Acimancailriferimentoal
modellodell’autoconcessain
usopromiscuo,siapplicanoi
valoridicostodellevetturache
hacaratteristichepiùvicine

I parametri
Semprelacircolaredel1997

haspecificatocheèininfluente
chesianoacaricodel
dipendentealcunespeseche
sonoallabasedeglielementidi
commisurazionedelcostodi
percorrenzafissatodall’Aci

Base annua
Poichélapercorrenza

convenzionaleperdeterminare
ilvaloredelveicoloutilizzatain
modopromiscuoèdeterminata
subaseannua,l’importodafar
concorrereallaformazionedel
redditodeveessere
ragguagliatoalperiododiuso,
conteggiandoilnumerodei
giorniperiqualiilveicoloè
assegnato,indipendentemente
dalsuoeffettivoutilizzo

Altribenefit
Qualoraildatoredilavoro,

oltreaconcederelapossibilità

diutilizzareilveicoloinmodo
promiscuo,fornisca,
gratuitamenteomeno,altribeni
oservizi,peresempio
l’immobilepercustodireil
veicolo,questidevonoessere
valutatiseparatamenteper
stabilirel’importoda
assoggettareatassazione

Ristorno
Lesommecorrispostedal

dipendente(conilmetododel
versamentoodellatrattenuta)
perlapossibilitàdiutilizzareil
veicoloinmodopromiscuo,
computateallordodell’Iva,
devonoesseresottrattedal
valoredelveicolostabilito
presuntivamente

Valore ininfluente
Se,nelperiodod’imposta,

l’importodaassumerea
tassazioneperilveicoloauso
promiscuo,sommatoalvalore
dituttiibenefitdicuiil
dipendentehafruitonello
stessoperiodod’imposta
(tenendocontoanchediquelli
derivantidaaltrirapportidi
lavoro),nonsupera258,23euro,
l’importononconcorrea
formareredditodilavoro
dipendente

ILCRITERIO
Seilmodelloutilizzato
nonècompreso
nelle tabelleAci
si fa riferimento
aquellopiùsimile

Per idatori limite
dideducibilità
Luca De Stefani

Per le auto concesse ai di-
pendenti per uso aziendale e
personale per i datori di lavo-
ro si è passati dalla deducibili-
tà integrale alla possibilità di
dedurreunimportoparialfrin-
gebenefit tassato incapoal la-
voratore.
Il collegato alla Finanziaria

2007(articolo2,comma71,de-
creto legge 262/06, converti-
to, con modificazioni, dalla
legge286/06)ha, infatti,modi-
ficato il comma 1 dell’articolo
164delTuir:
1èstataeliminataladeducibili-
tà totale indicata al numero 2)
della lettera a) per gli autovei-
coli «dati in uso promiscuo ai
dipendentiper lamaggiorpar-
tedelperiodod’imposta»;
1 è stata aggiunta la lettera b
bis)cheprevedeche«perivei-
colidatiinusopromiscuoaidi-
pendenti», sia «deducibile
l’importo costituente reddito
di lavoro».
A differenza delle novità ri-

guardanti i fringe benefit
nell’ambitodelredditodilavo-
rodipendente,lemodifichere-
lativealladeducibilitàdal red-
ditod’impresaedilavoroauto-
nomosonoapplicabiliretroat-
tivamentedal2006pericontri-
buenti con esercizio coinci-
dente con l’annosolare.Ciò in
deroga all’articolo 3 dello Sta-

tutodelcontribuente.
Pertanto, per il 2006 il limi-

tedideducibilitàdeicostiede-
gli altri componenti negativi
sostenutidall’impresaodal la-
voratore autonomo per i vei-
coli dati in uso promiscuo ai
dipendenti è pari al 30%
dell’importo corrispondente
alla percorrenza convenzio-
naledi15milachilometri,mol-
tiplicati per il costo chilome-
trico stabilito dalle Tabelle
Aci. Per il 2007, questo limite
è stato elevato al 50per cento.
Per i lavoratori autonomi, nel
casodiassegnazionediunvei-
colo in uso promiscuo al di-
pendente, la deduzione potrà
essere costituita anche dal
25%deicostieccedenti ilvalo-
redel fringebenefit.
Sinotichenonèpiùnecessa-

riochel’autovetturasiadatain
uso promiscuo al dipendente
per lamaggiorpartedelperio-
dod’imposta.
Come in passato, il nuovo

articolo 164 non disciplina il
casodeiveicolidati inusopro-
miscuo ai collaboratori o agli
amministratori.Sul temasiat-
tendono chiarimenti da parte
dell’agenzia delle Entrate, an-
che se dovrebbero essere ap-
plicate le stesse regole dei la-
voratori dipendenti (si veda
«Il Sole 24 Ore» del 1˚dicem-
bre2006).

IlTfrnonfavoriscegli imponibilipiùbassi
La tassazione dopo il 2001

L’AMMINISTRAZIONEIL SOSTITUTO EFFETTUA UNA TASSAZIONE PROVVISORIA

Effettua la tassazione con l’aliquota che risulta dal
rapporto tra l’imposta e il reddito

Calcola il reddito medio di tutto il periodo
di maturazione del Tfr

Determina l’imposta sul reddito di riferimento
applicando aliquote e scaglioni dell’anno in cui
è maturato il diritto a percepire il Tfr

Effettua la tassazione a titolo
definitivo
Applica l’aliquota media dei cinque
anni precedenti a quello in cui
è maturato il diritto alla percezione
del Tfr

Nel 2007, si prospetta un
nuovo inasprimento nella tas-
sazionedelTfrpereffettodella
nuovacurvadellealiquote,seil
reddito di riferimento si collo-
ca nelle fasce di reddito sulle
qualiè stata stabilitaun’aliquo-
ta più elevata rispetto al 2006.
Inparticolarenella fasce:
1 da 15.0001 a 26.000 (fino al 31
dicembre 2006 l’aliquota è del
23,oradel27%);

1da28.001a33.500(finoal31di-
cembre 2006 l’aliquota è del
33%oraèdel38%);
1 da 55.000 a 75.000 ( fino al 31
dicembre 2006 l’aliquota è del
39%oraèdel41%);
1 da 75.001 a 100.000 (fino al 31
dicembre 2006 l’aliquota è del
39%oraèdel43%).
LaFinanziaria2007ha intro-

dotto, questa volta solo per la
tassazionedelTfr, lacosiddet-

ta clausola di salvaguardia. La
legge, infatti, dispone che «ai
fini della determinazione
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche dovuta sui
trattamenti di fine rapporto,
sulle indennità equipollenti e
sulle altre indennità e somme
connesse alla cessazione del
rapporto di lavoro si applica-
no,sepiù favorevoli, lealiquo-
te e gli scaglioni di reddito vi-

genti al 31 dicembre 2006».
Per esempio, se il reddito di

riferimento è di 25mila euro,
l’aliquota fino al 31 dicembre
2006 è del 23 per cento. Dal 1˚
gennaio 2007 diventa del 24,6.
Secondo la legge il dipendente
può chiedere che venga appli-
cata l’aliquotadel 2006.
Ilmeccanismo, tuttavia, non

è molto chiaro. Innanzitutto
non è fissato un termine, per

cuisipuòritenerechelarichie-
sta del lavoratore potrebbe es-
sereavanzatainqualunquean-
nopercepiscailTfrpurchésuc-
cessivo al 2006. Non è specifi-
cato inoltre chi debba applica-
re la clausola. Si spera che non
siailsostitutod’imposta,consi-
derato che la sua tassazione è
provvisoria, e dunque farebbe
uncalcolo inutile. Inutileper il
Tfrmaturato dopo il 31 dicem-
bre2001,perilqualenonsicapi-
sce come si possa applicare la
clausoladisalvaguardia,consi-
derato che l’aliquota media di

tassazionecheapplicheràl’am-
ministrazione finanziaria èda-
ta dal rapporto tra la somma
dei redditi del quinquennio
precedente e le imposte corri-
spondenti.Leimpostesonosta-
te determinate applicando ali-
quoteescaglionideisingolipe-
riodidi imposta.
Sarebbe singolare che si po-

tesse chiedere di determinare
le imposte degli anni successi-
vial2006,soloaifinidelTfrap-
plicando aliquote e scaglioni
del2006.

N. Bi.




